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10.000 europei lasciano 
rAlgeria in un giorno 
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Dopo il voto 

Dall’esame dei risultato complessivo in tutti 
i comuni superiori al 10.000 abitanti (5.000 In Sicilia) 
— che è senza dubbio 11 risultato più significativo 
ai fini di un’analisi unitaria del voto — risulta che 
la D.C. ha subito l’arretramento più forte, che i più 
forti aumenti sono stati ottenuti, nell’ordine, dal 
Partito liberale c dal Partito socialdemocratico, che 
l’estrema destra nel suo complesso ristagna ed anzi 
ha perduto qualcosa (l’aumento assai scarso del MSI 
non compensa le perdite dei monarchici), che l^' 
sinistra rimane stazionaria, con un’avanzata quasi 
insignificante del PSI e una quasi insignificante, 
seppure un po’ più accentuata, flessione del nostro 
Partito. Quest’ultima si manifesta in modo tipico 
non tanto nelle campagne quanto nei grandi e medi 
centri urbani del Mezzogiorno, mentre la tendenza 
s’inverte non solo a Pisa ma anche a Roma, dove 
il nostro Partito guadagna piu della metà dei voti 
persi dalla Democrazia cristiana e oltre 10.000 voti 
in più di quelli guadagnati dal PSI, che però perde 
uno dei seggi consiliari mentre noi con.serviamo 
tutti i nostri 19 seggi in Campidoglio (la D.C. ne 
perde invece ben quattro). 

Tj A PERDITA dei voti subita dalla Democrazia 
cristiana, o il modo con cui essa è avvenuta, cioè 
con un passaggio evidente di questi voti verso i 
partiti collocati immediatamente alla .sua destra (i 
liberali) e alla sua sinistra ( i socialdemocratici) 
costituisce senza dubbio uno degli aspetti più im¬ 
portanti e significativi dei risultati elettorali. Si 
manifesta qui con evidenza la difficoltà della Demo¬ 
crazia cristiana a mantenere ed allargare le .sue po¬ 
sizioni elettorali dominanti, sulla base dell’inter¬ 
classismo, cioè della conciliazione e neutralizzazio¬ 
ne, nel proprio seno, di interèssi e di tendenze con¬ 
trastanti. Non si tratta ancora naturalmente d’una 
crisi, ma d’un sintomo che se dovesse maturare e 
svilupparsi potrebbe contribuire a modificare abba¬ 
stanza profondamente il panorama politico del pae¬ 
se, anche perchè può essere rivelatore d’una ten¬ 
denza di determinati gruppi della borghesia a cer¬ 
care non più nel predominio assoluto della Demo¬ 
crazia cristiana, ma in una diversa articolazione 
delle forze politiche di « centro », la garanzia d’una 
politica fondata sul conservatorismo moderato e il 
cauto riformismo. Ciò che va sottolineato è che tale 
risultato non contrasta con la linea d’interpreta¬ 
zione della politica di centro-sinistra che è tipica 
di Moro e dei dorotei. Anzi, in definitiva, tale risul¬ 
tato è stato addirittura da essi favorito — con la 
loro preoccupazione di coprirsi a destra, di presen¬ 
tare come ancora valida l’alternativa d’un accordo 
con i liberali, o addirittura con i monarchici, in caso 
di fallimento dell’iniziata collaborazione con i so¬ 
cialisti, presentata invece sempre in tono di ricatto 
verso le istanze più genuinamente operaie e popo¬ 
lari di questo partito. Il fatto più grave è che tale 
risultato sarà interpretato dalla Democrazia cristia¬ 
na non certo come contrastante con la formula di 
centro-sinistra come tale, ma per continuare a muo¬ 
versi sulla linea diretta a svuotarla daU’interno di 
ogni proposito effettivamente rinnovatore. 

Anche questo sottoUnea l’esigenza urgente che 
le foi*ze che vogliono introdurre degli elementi di 
effettivo rinnovamento negli indirizzi politici, ren¬ 
dano più efficace e più energica la loro aziono e nel 
paese e nelle assemblee rappresentative. Ma per 
risultare più efficace e più energica quest’azione 
non può non essere unitaria. Se viene a mancare 
questa prospettiva unitaria, nei propositi e noH’azio- 
ne delle forze operaie e di sinistra, un elemento di 
dubbio e di incertezza non può non introdursi nelle 
masse lavoratrici e popolari e specie nel ceto medio. 
E’ significativ'o infatti che mentre nel paese, nelle 
fabbriche specialmente, continua a manilefìtarsi 
una forte spinta democratica e di lotta, che proprio 
sulla base dell’unità si esprime con grande vigore, 
nel risultato elettorale questa spinta democratica, 
di sinistra, che pure esiste nel paese, non si ò mani¬ 
festata in modo adeguato. Il fatto che il Partito 
socialista non abbia respinto in modo energico la 
indicazione della Democrazia cristiana di porre la 
divisione fra comunisti e socialisti a base della poli¬ 
tica di centro-sinistra; il fatto che il Partito socia¬ 
lista non abbia apertamente denunciato i termini 
equiv'oci nei quali la Democrazia cristiana ha posto 
il problema dei suoi rapporti con la destra e con il 
Partito socialista; il fatto che una parte dell’opi- 
nione pubblica avvertisse un disaccordo fra i due 
partiti operai su problemi politici di fondo, non ha 
giovato nè alla sinistra nel suo insieme nè ad una 
affermazione del Partito socialista I compagni so¬ 
cialisti affermano oggi che il voto rappresenta una 
conferma della politica di centro-sinistra. Ma di 
quale politica di centro-sinistra? 

IN EL QUADRO di queste prime considerazioni, 
una parola non può non essere detta subito per il 

Mario Alleata 

fSrsiic in ultima jHiuinn) 


1 





'^'^Anno XXXIX / H. 162 / mercoledì 13 giugno 1962 




Meno milione di mezzadri 
in sciopero ieri in Emilia 


ORGANC DEL PARTITO ,COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 10 


l.Vfo i! ' ri.^iiltato coinplos.*;ìvn nei *11 inimmì siipori»M i ai 10.001) .ibit.mti 
(in .Sicilia, 5 000) dove si ò votato il 10 lùiuuio col .si.^teina pro|u*ivinnalc, e 
I ile i icunrdant' 2.507.400 voti. 


Metallurgici 


I risultati definitivi e i primi commenti alla consultazione elettorale 

voto conferma Tesigenza 

I , 1 • • Metallurgìe 

mmm | I risultati complessivi | - 

mici I dei comuni oltre i 10.000 1.200.000 

• i ‘k __ • 

8 l.Vi'o i) ' ri.^nltato coinpios.'iivn nei 44 i iMiiinii sii|)oi ìoi i ai 10.000 .ibìt.inti H 

H (in .Sicilia, 5 000) dove il 10 col ^ 

I rei ' 22.71 ini!) 505.0114 2 ii.;ih 1122 | 

^ M ^ I »*SI 2!)2.1I7 Il.lit; 171» 270.324 11.10 HI «1 t • 

m ■ mM m g rei-rsi 10 040 70 I L UILM nazionale sconfessa i din- 

lllll I Im 1 genti torinesi > Un appello della FIOM 

IH ^k^klI I^kl p 1 

BV^B il 1^.. lat-; HOT r,ao B .w.i« — —— — 


// giudìzio 
di Togliatti 

Il coinpayiio 'ro.ijliat- 

ti Ila fatto la .<o>:',it'.'ito 

dichiarazione sui .'isiil- 

tati dolio olozioiii dol 

10 cullino; 

« Le elezioni sono .sta¬ 
le, per il nostro parlilo, 
alquanto dinicili, per il 
rinnovato attacco antico- 
inunista e per la tenden¬ 
za. quasi generale, a lavo¬ 
rare per un no.stro isola¬ 
mento c a batterci. Non 
ostante questo, i risultati 
che abbiamo ottenuto son 
ben lontani da ciò che si 
attendevano i nostri av¬ 
versari. 7'utti coloro che 
contavano su una nostra 
disfatta sono stati delusi. 
Nel Nord e al centro 
abbiamo riportato bril¬ 
lanti succe.ssi. A Roma 
abbiamo conquistato vo¬ 
ti in misura notevole. Si 
è invece ancora una vol¬ 
ta manifestata una no¬ 
stra debolezza nei grandi 
centri urbani meridio¬ 
nali. 

« La forza del nostro 
partito, malgrado questa 
debolezza, che dovrà es¬ 
sere al centro della no¬ 
stra attenzione, rimane 
sostanzialmente intatta e 
in .sviluppo. 

« Per quanto riguarda 
il complesso dei risultati, 
ne risulta una situazione 
di transizione c di incer¬ 
tezza, con notevoli per¬ 
dite delia democrazia 
cristiana, un progresso 
importante dei liberali, 
lina stazionarietà della 
de.sira c nn aiimcn'o si¬ 
gnificativo dei socialde¬ 
mocratici. Nell’ assieme 
un risultalo che esprime 
una tendenza moderata 
e che potrà avere ripcr- 
cu.ssioni negative sulla 
situazione politica, .so 
non vi sarà una efficace 
reazione al tentativo dei 
gruppi di destra e di cen¬ 
tro della d.c. di sfnil- 
tarlo per frenare e impe¬ 
dire qualsiasi progresso 
verso la .sinistra. 

• L’esigenza che conti¬ 
nua a porsi, con acutez¬ 
za c attualità, è qiudla di 
una forte .spinta demo¬ 
cratica c di iin.i lotta 
unitaria, per far fronte 
alle resistenze e -igli at¬ 
tacchi della de.sira, esi¬ 
gere l'attuazione dei pun¬ 
ti positivi del program¬ 
ma governativo c por im¬ 
porre una vera .svolta a 
sinistra ». 


Dichiarazioni 
del prof. Valletto 

MOSCA. 12. 

Ieri Jl mosir.-i it-ili.ina nella capitale so¬ 
vietica ha chiuso i suoi brittonti. Numerosi 
fono striti i contratti commerciali concilisi 
dalle ditte espositrici. Il prof. Valletta, pre¬ 
sidente dell.i Fiat, è st.sto ricevuto d.Tl pri¬ 
mo v.cc ministro Kossighin Prima di l.t- 
.'C;.Tre t'I'nione Sovietica Valiett.a ha d.- 
ch.arato a; liiomalisti di essere rim.ì5to sor¬ 
preso dei rapidi progresòi effettu.ati dal- 
L’URSS e- di eperaro di aver contribuito 
.-ilio stiluppo dei rapporti commerciali tra 
i due paesi. 

(N dedieeaima l« informazioni). 


Icentrt^-.-ini.'irn i izs- - i ni • 
f jQ eI je lei ^ IPSDI - F’SI) rc.sta ancb'cs.'O. 

IU neli'in.siemc sulle posizioni 

del i960: .si registra pero, ni 

H __ suo interno, un rafforzamento 

maI dei partiti intermedi, .soprat- 

■■wB ■ •OBBBlBw tutto dei socialdemocratici; 

'3) all.n destra della DC. si h,T 
NEW ^ORK. 12 sensibile ralTorzamento 

Gli St c. fn.ti h.nno ( .fo esplodere oari pn, cioè della formn- 

un nuo\o ordigno nucle.ire di 7 »o- ^jone piilitica che intende 

tenz-i neilare.i dcHisol.i d; N..t,.:e. nodo «condizionare. daU’interno. 
oceano Pac.firo I/.'.nnuncio dato d.dl » m direzione conservatrice. 


l dati definitivi della con¬ 
sultazione che ha interessato, 
domenica c lunedi, 2.560.000 
elettori confermano quanto 
già ieri avevamo rilevato 
sulla base elei primi scrutini. 
Non si registrano, cioè, forti 
spostamenti di rilievo nazio¬ 
nale nello posizioni dei vari 
partiti. D’altra parte, il voto 
non c omogeneo, in quanto 
si lui un evidente di.stacco 
fra i risultati del centro-nord 
cd i risultati del Sud. 

U nostro Partito ha otto- 
mito successi di notevole va¬ 
lore politico, avanzando in 
voti eli in percentuale, a Pi¬ 
sa (tlove ha superato lo 17C 
ed è divenuto la principale 
forzi! politica della città), a 
Cc.-ionatico ed in un gru|)()o 
di comuni minori. La lieve 
‘ fle.ssione inferiore alTlfó re¬ 
gistratasi su scala nazionale 
deriva dal voto di alcune 
grandi città del Mezzogior¬ 
no: di Napoli e di Bari in 
|)a iticela re. Ma anche nel 
Sud non maneaiin buone af¬ 
fermazioni. 1 risultati (lei 
grandi coimmi agricoli pu¬ 
gliesi — .-Xndria. Molletta. 
Bitoiito — e «li Giulianova. 
in nrovincia di Teramo, som», 
in |)roposito, elociuenli. 

La DC subisce una sensi¬ 
bile flessione: le perdite 
maggiori si verificano a Ro¬ 
ma e a Pi.-^a (poco meno ilei 
6^). La contrazione nazio¬ 
nale viene contenuta entro il 
limite del 2^ grazie, soprat¬ 
tutto, ni risultati di Napoli. 
Bari e Poggia, dove il partito 
di maggioranza relativa si 
avvantaggia d e I l'indeboli- 
mento ilella tlcslra monar¬ 
chica n mona reo-fascista. 

Risultati contraddittori per 
il PSI. che resta sulle sue 
posizioni sebbene in alcuni 
centri fondamentali, come 
Roma e Pisa, abbia subito 
delle flessioni, mentre in al¬ 
tri. come Napoli, ha invece ( 
lievemente migliorato. | 

Fra i partiti laici del cen¬ 
tro-sinistra. il PRI registra 
un lieve aumento (dallo 0.93 j 
airi.05 per cento), rncnlro 
il P.SDI ha un indubbio .'suc¬ 
cesso passando dal 3.27 al 
4,96 per cento. 

D.iti costanti .sono il raf¬ 
forzamento <iel Pf-I. che ha 
raddoppiati» i propri suRrngi 
ed è p.ass.nto perconlnalmeii-: 
te dal 2.90 al 5.63 per cento.j 
beneflci.mdo delle perdite a 
destra subite dalla DC, e.d il 
contenimento della destra fa¬ 
scista (il MSI registra solo 
un trascurabile miglioramen. 
to percentuale, dovuto aH’iil- 
leriorc flessione dei monar¬ 
chici. diminuiti, del 5 per 
cento, perfino nella « rocca¬ 
forte » laurina di Napoli). 

Da una prima analisi del 
voto del 10-11 giugno, emer¬ 
gono. dii.nipic, queste linee 
di tendenza: 1) la sinistra 
irnant.ene sostanzialmente !e 
[sue posi/iiini: 2) 1'* arco » del 
jccntrii-.sini.'tra (DC - PRI • 

IP.SDI - PSI) resta ancb'c.ssu. 
neirinsiemc sulle posizioni 
del I960: si registra pero, ni 
suo interno, un rafforzamento 
(ici partiti intermedi, .soprat¬ 
tutto dei socialdemocratici; 
'3) alla destra della DC. si h,a 
un sensibile rafTorzamento 
del PLl. cioè della forma¬ 
zione piilitica che intende 
< condizionare > daU’interno. 


Partiti 

voti 

l‘»(52 

*:;> 

.se'g'gi 

Precedenti eonuiiiall 

ve»ti .seggi 

PCI 

.'*r»;».(;:c» 

22.71 

33!» 

505.994 

23.38 


PSI 

2!)2.1I7 

11.1515 

171» 

270.324 

11.16 

H-l j 

PCI-PSI 

l.UfiU 

9.95 

1 

10.646 

0.09 


PS 1)1 

121.251 

1.9(5 

38 

78882 

3.11» 

17 i 

PRI 

2»».*2K(» 

1.95 

12 

22.939 

0.95 

10 

Rad. 

1.786 

9.97 

— 




DC 

795.(587 

31.73 

(511 

807 549 

33.35 

59-1 

Pl.l 

119.5.53 

5.153 

38 

67.667 

2.8(» 

10 

j IISCS 

• 1.(551 

9.915 

!» 




j PDIUM 

21.5.3.59 

8.58 

31 

250.475 

10.35 

49 

j MSI 

219.793 

9.;i(; 

73 

230.091» 

0.50 

8-1 

[ Destre 

51.951 

2.1!» 

151 

64.275 

to 

c: 

52 

1 .-Mtrc ILstc 

3 1.922 

1.35 

81» 

41.91»8 

1.73 

(55 ; 

1 PSDl-PRI 

[ 
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pmwaM 

3 968 

nHwwrwnwiBiii 
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1 . 200.000 

oggi 

in sciopero 


rUILM nazionale sconfessa i dirì¬ 
genti torinesi - Un appello della FlOM 


Le preferenze per il Campidoglio 


L'uomo dì Moro 
distanziato 
dai «destri» de 

Secondo i primi dati Della Porta è preceduto perfino da 
Greggi - Nenni, Fanfani, Saragot e Reale <• soddisfatti » 


Un milione e 200 mila me- 1 “ 
talliiigu i (Ialino \ ita oggi al I - ^ 

l»rimo scioperi» nazionale uni- I | a 
tarli» per il nuovi» contratte» | LiC' Cll. 1111 
di lavoro. P’ (piesta una del¬ 
ti' maggiori l(»tte sindacali | 
deiraiuiata. die può impri- ' IHyl 
mere lina decisa spinta non | 
soltanto al rapporto di lav(»- I ostante 

ro nella metallurgia, ma alla ■ Uo'onciito del 
condizione ed ai poteri di | ^^'[dativn di c.s-j 
tutti gli operai ed impiegati '"urn spaziale, ij 
dell’iiuliistria. Pronti a r 

11 valure di questa l>attaglia * ^ nuovo r.<pcri 

— i-lie vieii condotta dai l.i- | P^r lo hm 

voratori contro la jiarte |»iii * ntaiia. Gta .ti d 
•iggressiva del capitalismo | sconvolpc 

italiano — e emerse» anche I compera, per 1 
ieri, alla vigilia dello sciope- • almeno, 

IO. in ima delle maggiori cit- | oinnicazinni ra 
tadelle del padronato mono- l net Ite 

polistico: a Turine». 1 (Uri- "«‘rcL’ d 

genti t(»rìm'.si della UII.M. ' * ‘'’o' 

che c.».i un volantino ave- | !«P'm.s, 

vano p,eqe.so « .'.sentale > lei ^'^»re >1,venta d 
maestranze FIAT dallo scio- , 

|)ero. se»n,» stati scemfrssa- | ' 

li dalla UII.M nazionale a ! 
poche ..re eli distanza dal 
gesti», die sa di eliversioiie *" .** appresi 
e eli trailime'iito. Un Iaconi- | Vtcparla e fini 
co comunicato eleU’UILM —■ I Vomente, tn ma 
t Si riliadisce du* lo scio- ■ , ** può os.e 

pe'io del 13 e'i confe’rmato | oomant non fn 
()er tiitl: i metalmeccanici » . ^‘'^•'^onn, e un 

— ha condannato (seppure | pii amen 

iiidire’ttameiite) i res[»oiisabi- !!ono assnlntam 

li torinesi eli questo siiula- | *{,* ^“'drolh 

I stroiiche cons 

' La FILM, cyji questo atto. 1 P."»’'’'/’ '«ro prò 

Ila applicate, le elecisami uni- | ' 

tarie dei tre siiulacati. (I.iiulo • ’ 

pero vita - al eontenipo - 
.1 , ’ , • stesso paese — 

ad un < caso » analogo .a eiiic!- , • . ■- 

I, I .. 1 -Kei .1 I loupt nainrali 

le clic nel 58 porlo In CLSI. 

ad espellere gl. eirriphuiii, per 

1 I ...0 asservimento a. pa- ricolosissimo c 

elioiii (lei monopolio dell au- I .UrinruU , 


Suvanna Fuma 
domani dal re 



to. 

I.’im[)(»rtatizn della lotta 
1 primi dati sulle prefereii- contrattuale è stata ribailit.i 
zc democristiane indicano in ieri anche dalla FIO.M-CGII,. 
I condizioni di lotta iiiter- la quale ha rivolto tm appel- 

LIJU 9 ^, d, pressione della destra lo aH’intera categoria. « .Mai 
e della (.uria la IH- è andata ^.puie ora si presenta un’oc- 
alla lotta. 11 candidato di Mo- (-.Tsiniie pili favorevole per far 
re», prof. Della Porla, secondo j-onipiere un deciso pas.so 
^ capolista effettivo, risulta nel- ;,v;hiIì alle vostre condizioni 

Io spoglio al eiuarto posto; in ,,i vita, eli lavores. di liber- 
testa distaeeatissimo da UHti .-.fform.a Fappello. 

gli altri, risulta invece il dr. ' ' 

.Amerigo Peiriieei, segnatario . Pr'’|Hli gruppi dell imlii- 

e della DC romana, sul quale si iinvata e un gruppo di- 

e roiiremrato evidentemente >'‘-tente dell industria pubbli- 
tutto lo sforzo orgaiiiz/alivo ‘''e' (limostia (li rim.anere 
degli iscritti. elH' non hanno i ube»riliiiato agli indirizzi elei- 
seguito rorieiilameiito dato f «»nfindiistri.a — afferma 
dalla Direzione. Ancora avan- I nppello FIO.M — inteneloiu. 
li all'- uomo nuovo . di .Moro, neg.ire un miglioramento so- 
risiilla il e/rstrn Agostino Greg- stanziale delle vostre condi- 
gi. nomo di Curia, che nello zioiii. riliutando in tal modo 
spoglio delle preferenze batte q, rimunerare il ..rande e.'ii 
largamente ima sene eli .•Hr: |., 


Icamlieiati eli partito. Se le prò 


-vilnpi».. prodiiHivo .loU';;!- 


i.orzioni finora in corso reste 1 , ‘ ‘ 

* , 1 . e. ,, diistiia met-dmece-.inie-.i. Iii- 

r.inno tal. sara evi.lente ehe- L „a„.ige„,i lu-lla .lifesa delie 
.-dfermazione sul nome-d. DH 

la Porta, elesiderala da Moro ,, , ..ll intenio delle 

e fallila. K che ... w-ce si ,„,^„qono nega- 


PIAN.% DFLLF. GIARE — I-a prima foto del prìnripe |pcr il PSI. 
neutralista laotiano Suvanna Fuma, dopo l'accordo per 
il nuovo envemo raggiunto eoo i leaders delle altre cor¬ 
renti: popolare e filo-oceldentale. Il primo ministro 


Commissiono .amor.c.in.a por r*-norg.a ato- 
mic.-i e à:.ì diparrimonM do’.’..-, difoca, pre- 
c_s.a cho fospio-^iono è avvenuta noli'.iiino- 
>for,a .' Ile 1K.30. ora it-vliana La bomba sp. - 
rimontata oggi è la 18 deila seno I.’agon- 
zia leder.(le doH’.aviazione ha inoltro con- 
fcrm.ito ozgi cho entro I.a «ettimana .ili 
US.A (.iranno o.splodore un.a bomba H nel- 
l’.atmo.«fcr.a. alTintemo deli.a cintura d; Van 
AUon. 


jgli .sviluppi della situazione 


gai. a. . dorote. alla Cuna e ,’ ^ 

alla destra eni.abficata -, z i .1 1-1 

interessi fond.iment.ili dei I.i- 

Le elezioni hanno provoca- veiraiori 

10 larga messe d. commenti , ,,,,, 

fra . dirigenti politici. Ne. ^ settore di 

partiti di maggioranza . gu. „ j. 

dizio c in genere concorde sul ,, i» ^ 

fatto che la formula del ‘ 

.centrosinistra, ha tenuto .. 

al primo ronfronlo elettorale jP-uiron.elc d.uu o 
I risultati .stabili otiem.t. '‘“ «mb.m.vita e della 

PCI hanno dato adito a ma •''•‘ V" ' ' una 

nifcslazioni di velato sconten- '.vo ta nelle» .state» de. rappor¬ 
to, o di dispetto per il fatto lave»ro. forti della loro 

che, anche in questa occasio- uudii e della le»ro elevata ce»- 
ne il PCI ha avuto modo di ^fifnza c.vile e .sindacale, 
cogliere successi e, nel coni- * ^sappia il padresnato che, 
plesso, sostenere con fermezza mentre .siamo c saremo scm- 

11 congiunto as.salto che dalLi pre disposti a condurre scri-^ 

DC alle destre, è passato anche trattative, siamo altrettanto 
per il PSI. decisi a non rinunciare allo 


jpolitica nazionale. 4) le de- Suvanna Fuma (qui ritratto mentre romunira ai gior- 

ptre monnrco-fnscjstc immi 


Nonni, a questo proposito. (»bbieltivo eli un rinnovameli- 
ha ritenuto opportuno soste- .sostanziale de. rapporti d. 
nere che « principalmente » la . . ... , 

-- PPi l.'»vore». O trattative rapide e 


campagna elettorale del PCI ‘ ' . 

[è .stata .diretta a .seminare 


^ nailsll ] termini deiraernrdo) ha partecipato Ieri alla sfiducia nelle masse nei con 

gono in una posizione di iso- , ^ ^ Ti . fmnii drl P<;i . ('nmmentan. gr«Tnde combattività dei me- 

lamento, nonostante gli sforzi solenne cerimonia della firma del doeumenti sul governo J-on 1 de PSI * tallurgici e alla fondamcni.i- 

da esse dispiegati nel corso e la neutralità del Laos, insieme ai prineipl Siifannu- affermalo che « tenere le importanza delle loro li- 


lavore». O trattative rapiele e 
ciistruttivc — termina l'ap- 
pelle» — e» una lotta pari all.» 


della campagna elettorale. 

Per quanto, infine, concer¬ 
ne i Comuni inferiori ai 10 


vong e Riin L’m. Domani Suvanna Fuma si recherà a 
Luang Prabang per sottoporre al sovrano la nuova for¬ 


ni. f. 


vcndicazioni >. 


mila abitanti. 11 sono stati uiailone-governativa. - (In r XIl png. il jm.stro servizio 


Icnnqiiistati dalle sini.stre. 


da Vientianc). 


* * (In decima illustriamo 
. , . . , le rivendiraaionl contrat- 

(Cacane in ultima uaainaì . 1.1 


Non o.s'teintc il clamoroso 
fallimento del loro primo 
tentativo di esplosione ato¬ 
mica spaziale, pii americani 
sono pronti a ricominciare, 
il nuovo esperimenio è fùt- 
siiti) per la lino della setti- 
malia. Già .si aniiiiiicia che 
essa sconvolpcrà c inter¬ 
romperà. per un piorno e 
mezzo almeno, tutte le co- 
miiniciiziimi radio al diso¬ 
pra del Pacifico. Parecchie 
linee aeree, docranno so- 
spcndere i voli per un pe¬ 
riodo imprecisato. Opni ti¬ 
more diventa da questo mo¬ 
mento piii.slificato. Abbia¬ 
mo visto III prima volta 
una bomba atomica impaz¬ 
zita sfitppire dalle mani di 
chi si apprestava ad im- 
pieparla e finire, fortuna¬ 
tamente. in mare inesplosa. 
Ma chi può assicurarci che 
domani non finirà peggio ? 
Nessuno, e ìiieiio di ogni 
altro gli americani, i quali 
sono assnlutamcntc incapa¬ 
ci di controllare le cata¬ 
strofiche conseguenze di 
queste loro prore nello spa¬ 
zio. destinate forse n scon¬ 
volgere — come hanno am¬ 
monito seicnziiiti del loro 
stesso paese — perfino le 
leggi iintnrali del cosmo. 

Gli esperimenti fanno 
parte, del resto, di un pe¬ 
ricolosissimo orientamento 
dei dirigenti di Wnsìting- 
tnii. che dichiarano ormai, 
ogni giorno in mollo più 
esplicito, di volere utilizza¬ 
re anche il co.snio a scopi 
militari r di volere .spin¬ 
gere al di là dello spazio 
terrestre la corsa agli ar¬ 
mamenti. E’ di ieri Van- 
iiiiurio che il Pentagono 
avrà un ruolo preponde¬ 
rante in tutti i programmi 
spaziali americani c met¬ 
terà allo studio un proget¬ 
to per portare nello .spazio 
tinmiiii e armi con fini di¬ 
chiaratamente bellici. Ma 
già in precedenza erano 
stati gli americani i primi 
— c, finora, i soli — a ten¬ 
tare di mettere in orbita 
dei satelliti - spia. Adesso 
utilizzano In zona e.rtra-ter- 
re.stre per le esplosioni nu- 
c^enrt. Essi non possono 
certo pensare che chi si 
sente legittimamente mt- 
imcriato da questa loro in- 
vasione armata dello spa¬ 
zio. non prenda immediate 
ed energiche contrornìjnire, 
tanto più che tutti .sanno 
come nel cosmo la supre¬ 
mazia non .sia certo appan- 
raggio della tecnica ameri¬ 
cana. La corsa agli arma¬ 
menti arra fatto casi, per 
colpa di chi la conduce in 
modo tanto irresponsabile, 
nn terribile balzo in aranti. 

« Il cosmo è di tutti », 
dichiarava di recente il ae- 
pretario generale deU'OXE 
E Thant. condannando gli 
esperimenti americani. Trat¬ 
tative erano e .sono in cor¬ 
so per destinare !o spazio 
solo a prore di pace. Ed 
esclusivamente pacifiche 9 - 
rano state sinora le impre¬ 
se cosmiche deìlTIRSS. Gli 
amerirani rompono il ta¬ 
cito patto per cui le armi 
non dovevano essere por¬ 
tate fuori dalla terra. Ma 
proprio perchè il cosmo è 
di tutti, noi tutti possiamo 
risentire le conseguenze 
dei loro atti: e ciò ootreb- 
he accadere già domani, 
con le e.splosioni nelle fa¬ 
sce di Van Alien, Qui è il 
.supremo arbitrio commes¬ 
so dopli Stati rnitì. qui il 
crimine che bisogna «gm- 
dannare e impedii. 











PÀG. 2 / vita Italiana 


Pacciardi 


elici omerscanci 


Camera 





Lo scandalo di Fiumi- vacato di Pacciardi, cqH felici, chiuse gli occhi e 

no è finalmente chiari- si è comportalo in questo votò, assieme a tanti al-’ 

ì. Come nelle classiche modo per tutta la vita. tri, come De Casperi e la 


Setàf fa giurare 


cino è finalmente chiari¬ 
to. Come nelle classiche 
farse francesi bastava cer¬ 
care la donna. L’ha tro¬ 
vata l’avvocato di Pacciar¬ 
di ed ha raccontato con 
molta serietà al Tribuna¬ 
le di Roma l’episodio fon- 
dameniale della vita del 
suo cliente. Questo: gio¬ 
vane, aitante ed entusia¬ 
sta, Pacciardi si trovava 
in Spagna, quando una 
bella ragazza americana 
arriva nelle linee degli 
antifascisti. I due percor¬ 
rono insieme il fronte e si 
fermano a dormire in mi 
cascinale abbandonato. A- 
vevano tutti e due l’età 
adatta per approfittare 
del tempo, del luogo c del¬ 
la dolce stagione. Purtroj?- 
po l’americana mancava di 
temperamento. « lo, signor 
Pacciardi — disse — non 
sono d’accordo... Se lo vuol 
fare lo faccia pure ». Pac¬ 
ciardi, da gran signore, 
non volle farlo. Si voltò e 
si addormentò. 

A nessuno può sfuggi¬ 
re l’importanza dell’epi¬ 
sodio. Come spiega l’av- 


Sardegna 

Iniziato 
il dibattito 
sul piano 
di rinascita 


CAGLIARI. 12. 

11 ConslRllo reRlonalo ha ri¬ 
preso stuscrn 1 lavori, dedican¬ 
do l'intera .seduta alla IcRRC sul 
Piano di Rinascita. 

La posizione del gruppo co¬ 
munista ò stata illii.stratn dal 
compagno Luigi Pirastu: Il PCI 
— egli ha detto — ritiene po¬ 
sitivo il fatto che il Parlamento 
abbia apportato numerose ed 
importanti modifiche al disegno 
di legge presentato dal gover¬ 
no, accogliendo, sia pure sol¬ 
tanto in parte, i voti più volte 
espressi all'unanimit.’k dal Con¬ 
sìglio regionale o le rivendica¬ 
zioni poste dalla lotta delle for¬ 
ze popolari e autonomistiche. 
VI sono, tuttavia, dei limiti; 
ciucilo fondamentale consiste 
nel fatto che la leggo non espri¬ 
me ancora una scelta chiara e 
univoca in senso democratico e 
antimonopolistico 

Pirastu ha proposto alcune 
misure importanti: in primo 
luogo, una legge per preparare 
gli strumenti della pianificazio- 
ne nell'ambito di scelte jwliti- 
co-ccononiichc segnate dal Pia¬ 
no generale. Il primo Piano ari. 
nuale deve permettere di inve¬ 
stire subito i 45 miliardi dispo- 
nibili fin dal 1. luglio venturo 
e dare avvio aH'opcra di rina¬ 
scita. ponendosi l’obiettivo fon¬ 
damentale del pieno impiego 
delle forze del lavoro sarde, 
con salari adeguati al rendi¬ 
mento. E' inoltre necessario 
coordinare tutti gli investimenti 
pubblici in Sardegna dello Sta. 

10 e della Regione, ai fini della 
rinascita. 

Sono poi lntcr\’enuti il com- 
pagno socialista Carlo Sanna. 

11 quale ha ribadito che lo sfor¬ 
zo per rendere il Piano aderen. 
le alla realtà sarda deve cor¬ 
rispondere ad un nuovo orien¬ 
tamento politico delia Regione 
ed ha. pertanto, auspicato una 
•< svolta >• in Sardegna, ed il de 
Spano. 


I rappresentanti 
di lista 
vanno pagati 

Molti datori di lavoro, co¬ 
me al solito, hanno ritenuto 
che le mansioni s\*olte dai 
rappresentanti di lista du¬ 
rante le giornate di vota¬ 
zione non debbano conside¬ 
rarsi come ferie retribuite. 
Questa distorta interpreta¬ 
zione della legge elettorale 
che attribuisce anche al rap¬ 
presentante di lista la qua¬ 
lifica di pubblico ufficiale e 
componente del seggio, e sta¬ 
ta chiarita da una sentenza. 
La Corte di Cassazione, Se¬ 
zione II, in data 15 febbraio 
1962 n. 310 ha condannato la 
Società Tecnomasio Brow 
Boveri che aveva ritenuto 
alcuni suoi dipendenti rap- 
prw c ntanti di lista assenti 
dal lavoro. 


Proprio cosi. Noi stes.si, 
sebbene avversari politi¬ 
ci, potremmo ricordare al¬ 
tri incidenti altrettanto 
significativi. Vi fu, ■ per 
esempio, il caso delle fab¬ 
briche militari, quando 
Pacciardi ara ministro 
della Difesa. Vi erano im¬ 
piegati anche del sociali¬ 
sti e dei comunisti con¬ 
tanti di essersi conqui¬ 
stato il diritto alla liber¬ 
tà di pcìtsiero con la Re¬ 
sistenza. Anche allora 
giunse dall’America una 
voce ammonitrice: * Si¬ 
gnor Pacciardi, non sono 
d’accordo ». Fnljninata dal 
ricordo la coscienza dr- 
mocrnflen dell’onorcvoìe ."li 
addormentò, mentre gli 
operai socialisti e cimiu- 
nisti venivano lieenziuti. 

Vi fn l’episotlin della 
legge trnfla, (piando la 
bella e matura iimhasria 
triee nmeriennn < non era 
d’accordo > nel lasciare 
entrare le sinistre in Par¬ 
lamento. Pacciardi, sensì¬ 
bile al richiamo degli «nni 


America volevano. 

Dormi oggi, dormi do¬ 
mani, non c’ò da stupirsi 
che l’on, PaccUiirdi — 
quando la sua signora co¬ 
minciò a comprare appar¬ 
tamenti — .si trovasse gi¬ 
rato dall’altra parte. Cer¬ 
to non c'è niente di male 
nell'acquistar case. Se pe¬ 
rò il compratore è rnini- 
stro e il venditore sta co¬ 
struendo un aeroporto per 
lo ,Stato, è meglio evitar¬ 
lo. Diciamo, un uomo sve¬ 
glio l’avrebbe evitato, 
tanto per non offrire argo¬ 
menti alla maldicenza. 
Scommetterci, anzi, che 
lui non voleva. Ma la si¬ 
gnora Pacciardi disse: 
< Randolfo, non sono d’ac¬ 
cordo... ». 

F fu come scattasse una 
molla. Quando l'onorevole 
.si risvegliò, si trovò pa¬ 
drone di una decina di «;>- 
parlamenti. Aveva sogna¬ 
to la zia d’America. 

tedeschi 


contro lo 


Martedì a Montecitorio 


Friuli-Venezia G.: 


sciopero in aula lo statuto 


Il gravissimo episodio denun¬ 
ciato dalla compagna on. Diaz 


< Jo solennemente giuro 
che non favorisco nò sono 
membro o protettore di j)ar- 
titi i)oliti('i. movimenti grup¬ 
pi e sindacati che sostengo¬ 
no la sovversione del guveriio 
degli Stali Uniti, o che asse¬ 
riscono il diritto di sciopero 
contro il governo italiano o 
il governo degli Stati Uniti... 

l’eco l’inizio del giuraiiieii- 
to che i 1.500 lavoratori ita¬ 
liani del SETAK (Cornando 
americano con sede a Livor¬ 
no) devono pronunciare al¬ 
l’atto della loro as.<5unzione. 
in violazione aperta dei prò- 


Elezioni 


Successi in Sicilia 
delle liste unitarie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Il panorama dei risultati 
elettorali dei 20 comuni si¬ 
ciliani dove si è votato, pur 
essendo estremamente diffe- 
renzioto e spesso influenza¬ 
to da situazioni locali, offre 
alcuni elementi di volutazio- 
ne più generali. 

Rispetto ai risultati regio¬ 
nali dei 1059 (i più recen¬ 
ti), la DC non riesce a man¬ 
tenere, nei comuni superiori 
ai 6.000 abitanti, i propri vo¬ 
li e anzi ne perde 641; i vo¬ 
ti comunisti (tendenza n una 
moderata flessione) e socia¬ 
listi (tendenza a un saltua¬ 
rio aumento) considerati in¬ 
sieme per la presenza di al¬ 
cune liste unitarie, passano 
in questo gruppo dì comuni 
da 9055 a 10.008: l’USCS su- 


Ibisce un’ulteriore, seria fles¬ 
sione. pa.ssando dal 7.9 al 
4.1 per conto o nel comples¬ 
so arretra sensibilmente all¬ 
eile la destra. 

Questo bilancio trova con¬ 
ferma nell’esame particola¬ 
reggiato 'dei risultati della 
zona elettorali più omoge¬ 
nea: quella del Palerniitano. 
Non tenendo conto di Scia- 
ra (dove le sinistre si sono 
presentate unite) e di Scilla- 
io (dove si è votato per la 
prima volta), i risultati com¬ 
plessivi dei comuni di Cac- 
canio, (i^.nstcllann. Cinisi. Col- 
lesaiio, Gnngi, Petralia Sot¬ 
tana e S. Cipirrello. portano 
alla conclusione elio, rispetto 
al 1959, la DC perde 1.104 
voti (da 12.731 a 11.627); il 
Partito comunista perde 4 
voti (da 4.424 a 4 420); il 


Cosenza 


Tragica morte 
di due compagni 

Vittime di un incidente d'auto - Tor¬ 
navano da una riunione contadino 


COSENZA. 12 

Un grave lutto ha colpito 
il Partito c il niovinicnlo 
cont.adino della provincia di 
Cosenza. In un tragico inci¬ 
dente d’auto sono penti sta¬ 
notte i compagni Domenico 
De Paola e Francesco De Ce¬ 
sare membri del Direttivo 
della Federazione del PCI e 
dirigenti deU’Associazione 
contadini. I compagni De 
Paola e De Cesare tornava¬ 
no da riunioni tenute in pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne contadina che si sarebbe 
dovuta tenere a Cosenza do¬ 
menica prossima c che. in se¬ 
gno di lutto stata rinviata. 

Per cause non ancor.a no¬ 
te la macchina dolI'Associa- 
zionc contadini, alle porte di 
Cosenza si ò schiantata con¬ 
tro un albero uccidendo sul 
colpo l due compagni e la¬ 
sciando miracolosamente il¬ 
leso il compacno Rolando 
Spaccarotclla. presidente pro¬ 
vinciale delle cooperative, 
che occupava il posto poste¬ 
riore. 

I.a ferale notizia diffusasi 
r.apidamente. ha profonda¬ 
mento addolorato i compa¬ 
gni. i lavoratori, l contadini 
della provincia che in questi 
anni di lotte politiche e sin¬ 
dacali avevano stretto solidi 
legami di .stima e di afletto 
con 1 compagni De Paola c 
De Cesare 

Alla Federazione del PCI 
.stanno giungendo ininterrot¬ 
tamente telefonate e messag¬ 
gi di cordoglio dalla città c 
dalla provincia I funerali, 
fissati per domani 13 alle ore 
17. muoveranno dalla Came¬ 
ra Confederale del Lavoro 
dove è stata allestita ia ca¬ 
mera ardente 

II C C. del Partito sarà 
rapprecentato al funerali dal 
compagno Cinammi; per la 
Alleanza Contadina saranno 
prcaentl Fon. Villani e il com¬ 
pagno Bernardini. 


Il cordoglio 
di Togliatti 


11 compagno Togliatti ha] 
inviato alia Federazione del 
PCI di Cosenza il seguente 
telegramma: «Esprimete ai 
familiari le commosse con¬ 
doglianze di tutto il Partito 
per In tragica scomparsa dei 
compagni De Paola e De 
Cesare caduti mentre assol- 
vcv'ano il loro compito di 
dirigenti comunisti e di or¬ 
ganizzatori delia lotta dei 
contadini calabr<v>i. PALMI¬ 
RO TOGLIATTI*. 


Prime 
adesioni 
allo Fioro 
di Messina 

Cecoslovacchia. Giordania, 
Honduras, Norvegia c Olan¬ 
da sono i primi cinque paesi 
che hanno fatto pervenire la 
loro adesione ufficiale alla 
XXtlI Piera campionaria in¬ 
temazionale di Messina, che 
resterà aperta dal 5 al 20 
agosto. 


Partilo socialisla ne guada¬ 
gna 184 (da 3.487 a 3.671) e 
le tleslfo ne perdono com- 
ples.sivaniento 365 (ila 3.446 
a 3.081). 

Pur nell’ainl)ito di ipte- 
sti risultati esistono alcune 
notevoli differon/inzioni. A 
Caccnmo, dove il PCI ha 
condotto una forte azione po¬ 
litica, anzitutto contro ]:i ma¬ 
fia, |)or poter presentare la 
propria lista e per esporre il 
proprio programma, i voli 
comunisti balzano dai 253 
delle regionali ai 697 di ie¬ 
ri. A S, Cipirrello, dove la 
sezione ha ima sua vitalità 
politica, il partilo comuni¬ 
sta passa da 1.149 a l.‘271 vo¬ 
li e. conquistando 10 seggi 
su 20, strappa raniministra¬ 
zione alle tradizionali forze 
di destra che la controlla¬ 
vano. 

In altri centri delle Ma- 
donic dove rorganizzazione 
dì partito è invece tiebole c 
incapace di un’adeguata ini¬ 
ziativa. i voti del partito co¬ 
munista subiscono flessioni c 
si avvantaggia il partito so¬ 
cialista. forte della sua tra¬ 
dizione municipalistica, die 
in quella zona è notevole. 

A Scinra, ima lista dichia- 
ratamente appoggiata dalla 
mafia, dalle ste.sse forze cioè 
che tramarono eti eseguiro¬ 
no russassimo di Salvatore 
Carnevale, ha sottratto alle 
sinistre la maggioranza con¬ 
siliare. Ebbene, questo fat¬ 
to, viene sottolineato oggi 
con una particolare menzio¬ 
ne e con tono di compiaci¬ 
mento dal segretario provin¬ 
ciale della DC palermitana, 
il fanfaniano Lima. Parado.s- 
sale è la situazione creata¬ 
si a Petralia Sottana, dove 
la amministrazione uscente 
era di sinistra. La DC ha 
avuto un incremento di 200 
voti, ottenendo 10 seggi che. 
assommati ai 7 del partito 
socialista, potrebbero assi¬ 
curare una maggioranza di 
centro-sinistra. Ma in realtà 
una parte dei voti ottenuti 
dalla DC è dichiaratamente 
contro il centro-sinistra, poi¬ 
ché le destre avevano inse¬ 
rito i propri uomini nella li¬ 
sta scudo crociata. 

Un'affermazione netta é 
stata quella di Raccuja (Mes¬ 
sina) dove le sinistre unite 
hanno riconquistato il comu¬ 
ne. I cittadini sono stati chìa- 
mati in quel centro a valuta¬ 
re i risultati e i programmi 
concreti delPamministrazio- 
ne democratica e li hanno 
approvati con larghezza di 
voti. A S Michele di Gan¬ 
zeria (Catania) e a Capo 
d’Orlando (Messina), inve¬ 
ce, le liste unitarie di sini¬ 
stra hanno ragistrato note¬ 
voli perdite. A Castellam¬ 
mare del Golfo, infine, il più 
grosso dei comuni dove sì è 
votato, il PCI guadagna in 
percentuale rispetto al '59. 
in voli rispetto alle ammini¬ 
strative del 1960 c ottiene 
un seggio in più (da 5 a 6); 
l’aumento di due seggi del¬ 
la DC é il risultato di un ri¬ 
cambio tra la solita cliente¬ 
la del ministro Mattarella c 
quella ormai declinante del 
deputato di centro destra 
Barone, il quale ha perduto 
3 seggi e quasi mille voti. 
Altri due seggi sono stati 
guadagnati dal partito so¬ 
cialista. 

Federico Ferkes 


pri diritti e ('fila propria 11- ] 
berta. 

E’.stata l’on LAURA DIAZ ' 
che ieri pomiMiggio h.i dato * 
lettura, alla ('amerà, dell’in- * 
degno dociina nlo. Ella ha 
inoltre iliusti.>'u la grave si- < 
Inazione economica o .sinda- ] 
cale nella qn il(“ vivono c la¬ 
vorano 1 dlpi ndcnli del SE¬ 
TA F, c.ssi oltie a percepire i 
stipendi c s.dari inferiori a i 
(incili stabiliti sindacalmen¬ 
te, non hanno il diritto di i 
organizzarsi .sindacalmente 
nò di eleggere la propria 
commissione interna. 

Mentre in Italia vengono 
applicate le 48 ore settima¬ 
nali, i dipendenti del SETAF 
hanno orari di molto supe¬ 
riori senza percepire straor¬ 
dinari; mentre la diminuzio¬ 
ne dello ore lavorative impo¬ 
ne in Italia un trattamento 
.salariale pari a (indio del¬ 
l’orario non ridotto, al SE- 
TAF si vuole applicare con 
la diminuzione deirorario 
una decurtazione salariale di 
10.000 lire. Tutto ciò è anche 
in contraddizione con quan¬ 
to afferma Tari. 0 dcUa Con¬ 
venzione de! Patto Atlanti¬ 
co, che garanti.sce ai lavora¬ 
tori italiani dipendcnli da 
organismi militari lo sle.s.so 
trattamento garantito dalle 


Il comitato ristretto per 
la redazione dello Statuto 
Friuli-Venezia Giulia ha esa¬ 
minato o definito gli articoli 
relativi allo potestà legi.sla- 
tiva (lolla Regione, allo for¬ 
mazione delle leggi regionali 
e agli organi della regione. 
Sono stati redatti finora cir¬ 
ca cin(pianta articoli su 70: 
6 stato approvato anclie l’ar¬ 
ticolo che conlerisce al Con¬ 
siglio regionale il diritto di 
essere sentito sulle questio¬ 
ni doganali e portuali di 
Trieste. 

Del Friuli-Venezia Giulia 
si e discusso anche alla Com¬ 
missione affari costituzionali. 
Il presidente (Jd comitato ri¬ 
stretto, on. Rocchetti, ha chie¬ 
sto un breve rinvio. Si sono 
opposti gli on.li Santarelli e 
Nannuzzi per il gruppo co¬ 
munista e Luzzato per i so¬ 
cialisti: è stato comunque 
deciso che la discussione In 
nula avrà luogo improroga¬ 
bilmente. e indipendente¬ 


mente dai risultali del co¬ 
mitato ristretto martedì pros, 
simo. ad inizio di seduta. La 
Commissione affari costitu¬ 
zionali esaminerà il testo 
coordinato dello statuto del 
Friuli-Venezia Giulia nella 
seduta di venerdì o di mar¬ 
tedì mattina. I deputati co¬ 
munisti e socialisti hanno 
chiesto ed ottenuto che, an¬ 
che sulla base dogli impegni 
della Presidenza della Ca. 
mera, la prima commissiono 
svolga rapidissimamente il 
suo lavoro. Il presidente del¬ 
la I Commissione, on. Luci- 
fredi, ha dichiarato che non 
spetta a questa la discus.sio- 
no generale, che avrà dun¬ 
que inizio definitivamenlo. 
in aula, nella giornata dì 
martedì, per accordo di tutte 
le parti. E’ stato cosi respin¬ 
to il tentativo di avviare an. 
che nelle sedi preparatorie 
nuove manovre dilazionatrici 
ed ostruzionistiche, cui ave¬ 
vano accennato i deputati 
delle destre. 


Senato 


Crìtìdie 

a! bilancio della 
giustìua 

Approvati i consuntivi delle spese statoli 
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Enna; dimissioni giunta provinciale 

La giunta provinciale di Enna si è dimessa la scorsa notte. 
Era presieduta dal prof. Michele Gagliardo e composta sol¬ 
tanto da demoer stiani. Le dimissioni hanno lo scopo di 
consentire la costituzione di una giunta di centro-sinistra, 
secondo un accordo raggiunto fra le segreterie provinciali 
delia DC o del PSI. 

Ratei pensioni di guerra • ; ji 

Allo scadenze del 5 e 12 agqsto prossimi,' l ratei delle pen¬ 
sioni di guerra, dirette e in(lirette. verranno corrisposti con 
i miglioramenti economici disposti con le leggi 25 gennaio 
1[)62 n. 12 e 9 febbraio 19i31. n. 1240. Disposizioni in tal senso 
sono stato diramate dal ministero del Tesoro agli uffici 
competenti. 

Bolzano: sabato la commissione dei 13 

Sabato prossimo giungeranno a Bolzano i 13 componenti 
la commissione di studio per l’Alto Adige, al fine di com¬ 
piere una sene di consultazioni con esponenti politici, ca¬ 
tegorìe economiche ed esponenti vari delle popolazioni lo¬ 
cali, portando cosi a termine l’indagine che (ìura da ben 10 
mesi. I membri della commissione dovrebbero prendere con¬ 
tatti con i siiidaci dei maggiori comuni della provincia e della 
Val Badia e Val Gardena, con i segretari del partiti politici 
e dei sindacati oltre che con 1 presidenti delle associazioni 
Industriali, artigianato, agricoltori. dell'Unione Commer¬ 
cianti. Ente Turi.'ino, Con.sorzio delle cooperative e Unione 
cooperativo. Lunedì la commissione si trasferirà a Trento 
per proseguire i contatti in (luclia provincia 

Siracusa: rottura nella DC 

Una rottura clamorosa si è verificata e va .*ggi<iv..ndosi 
di giorno in giorno airintcrno della DC siracusana. Pomo 
(lolla discordia ramni. n strazione comunale, la cui giunta 
DC-PSDI-I’LI-PDIUM è in cri.si, praticamente, dal suo na¬ 
scere. Tempo fa i socialdemocratici, ritiratisi dalla giunta, 
indicavano la neces.sità di formare una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Trattative in proposito si sono svolte fra la DC 
e il PSI. ostacolate jierò dal sindaco Caracciolo, consapevole 
che la nuova formula avrebbe necessariamente comportato 
il suo superamento. Un comunicato dato alla stampa sulle 
dimissioni del sindaco e dei suoi collaboratori (comunicato 
redatto, a quanto pare, dal segretario provinciale e regionale 
della DC. Graziano Verzotto) veniva seccamente smentito 
da altro comunicato chiaramente dettato dagli amministratori. 
Quindi so.guiva un manifesto liberale che respingeva le ille¬ 
cito -pressioni esterne- della direzione provinciale della DC. 

Pubbliche relazioni: uffici pilota 

Due uffici pilota di •* pubbliche relazioni » verranno 1®R- 
tuiti a Roma e a Milano per ordine del ministro del Tesoro, 
on. Tremelloni, Verrà inoltre istituito un ufficio - organiz¬ 
zazione e metodo «♦ presso ramministrazlone centrale del 
ministero stesso Tali uffici verranno successivamente estesi 
alle altre province, in modo da creare dei centri di relazioni 
pubbliche presso tutti gli uffici provinciali del Tesoro. Ciò 
dovrebbe consentire un più vasto accesso alle Informazioni, 
maggior conoscenza dei problemi della spesa pubblica, mag¬ 
giori schiarimenti ai cittadini che devono pagare o incassare 
dallo Stato. 


azioiuie italiane. 

L’on. BERTINELLl ha ri- • - • • 

sposto airiiiteiTognzionc dei- 
Fon. Diaz leggendo nota 
evidentemente preparala dal 
comando SETAF, con la qua. 

li 11;.7 dL* si " dSinrain Approvofì ì consuntìvì delle spese statali 

quindi del tutto in.soddi.sfat- 

la della risposta. maggioranza del Sena- --- 

Sono state (|uindi discusse lo lia ieri approvalo i bilan- 
altre interrogazioni. In ri- ci consuntivi dello spese del- 

sp(ì.sta all’on. MARISA RO- lo Stato e di altrune aziende VQ nCvIOnl 

DANO, il .sottosegretario al > 

To.«oro. Fanelli, 1,.., nssienr.-.- ci irso.' PCf I AlgSOa 

lo che 11 Consiglio dei Mini- cjaijstn MARIOTTI hanno 

stri ha già approvato un di- chiesto che il governo pre- ■ f||||nf£Cg||tf|||tì 
segno di legge per il risarei- senti al più presto i bilanci »»vihmìiis 

mento dei danni patiti duran- consuntivi degli ultimi eser- J | /• * 

te la guerra dalle vittime del ^izi finanziari e quindi prov- (|el COIIIltatO 
nazismo. Per accelerarne i ° presentarli regolar¬ 
la . • mente anno per anno, affin- _ i •_! 

empi Sara iicce.ssario prò- j, parlamento possa OntlCOlOlliale 

babilmentc. ricorrere ad una esercitare effettivamente la 
legge delegata. propria funzione di control¬ 

li sol to.scg reta rio alla Dife- io sulla spesa pubblica. Il niinistro degli Esteri ono- 
sa, PELISSO, ha poi risix)- ministro TREMELLONI ha revole Piccioni ha ricevuto que- 
ito ad un.i interrogazione del- affermato che questa è Fin- mattina alla farnesina, al¬ 
l’on. AL130RELL0 (sociali- Icnzione del governo, a par- 

st i) «;||I . ine ilooi- n-nneri oro.sslml cscrcizi. tato anticoloniale Italiano (il sc- 

Ma) S II .aos deg l e.onen L’Assemblea ha poi inco- natore Ferruccio Farri, gli ono. 
trucca I temuto alla luce al- Fesame del bllan- Luzzatto e Giu- 

1 o.spedale militare di Bolo- della Giustizia. 11 com- Pajetta. il doti. Paolo 

gna. Lo scandalo degli c.^o- pngno CAPALOZZA. dopo ''ùtorelii. responsabile dell’iif- 
neri. ha .«Klenuto il deputa- aver lamentato Fesiguità del- eeteri del PSI). i quali gli 
lo sociah.'ta. non si limita pe- lo stanziamento in bilancio esposto alcune richieste 

rò solo a Bologna. Casi ana- miliardi), ha afTer- mento agli svUuppi della 

inoH! or. msto I.T necessità che le leggi attuazione m Algeria. 

rhe Hi It " rii.:ireHi All’oH* P‘'trD'colnri, che incidono sul- Interrogato sulle ragioni del 
che da altri distretti. Allori- stnitturn dei codici, sia- passo e sulle richieste avanzate 

gme del fenomeno vi sono f,o elaborate in modo non governo, il sen. Farri ha 
la ecce.ssixa durata tlella fcr- contraddittorie con l’esigen- precisato che -a giudizio de! 
ma e la (ondizione esplicita za di una generale riforma Comitato anticoloniale italiano. 
di esenzione dagli obblighi dei codici stessi. Riforma l'appoggio e la simpatia della 
richiesta da molte -'1 impone ormai con Italia democratica e del suo go- 

aiionclc pirla assunzione dei "E""'pAI Ilvnn 

j , La senatrice PALUMBO la naefone aipcrina. pratsima 

dipendenti. (PSI) ha affrontato i temi ad organizzarsi in Stato, devo- 

Domani la Camera esami- della parità giuridica fra uo- no tradursi in manifestazioni 

nerà il bil.mcio della sanità, mini e donne. pubbliche che. già necessarie da 

tempo, alta vigilia ormai delta 

____ - - proclamazione della Repubblica. 

sono diventate urgenti-, 

-A parte il riconoscimento di 

Lunedì il processo sostanza, se non di forma di- 

■ piomalica — ha continuato 

" Farri — che dovrebbe seguire 

quello adempimento, il governo 
^ _ è stato esortato ad atti pubblici 

■ e a opponune forme di con- 

B ■QOWBm tatto indispensabili, che diano 

IBBB wBPBBOeOBB Wi alle nuove forze del governo 

algerino la sicurezza dell’ap¬ 
poggio per oggi e per domani, 
0 quando si porranno in primo 

e — p.ano t problemi organizzativi 

JMM I m Hll ■■ Kb nuovo Staio ed i problemi 

assistenza economica che do¬ 
vrebbero essere esaminati e 

Questa m.attina. il senatore contro ; sette antifascisti an- .. 

Ferruccio P.arrl. presidente dot cara in carcere e cijntro altri 36 " * delegati del Comitato an- 

Conslglio naxionMe della Resi- cittadini imputat. a piede li- SrinJlst.^o‘lulTa° assir"^^^^^ 
stenza. Fon. Sandro Pertinl. u bero I compagni che questa njtaria nella quale l ltalm sino 
presidente delFANPI Arrigo mattina si recheranno in visita ad ora. si è poco impè^àta a 
Boldrini c Fon. Gelasio Ad.a- a Regina Coe.i, porteranno ai auTerenza di quanto hanno fatto 
moli, ex sindaco di Genova, si detenuti anche la not.zia del e fanno la stessa Germania di 
recheranno a Regina Coeli por lancio della eottoacrizione po- Bonn cd altri paesi dcll’Europ.i 
visitare ; .sette cittadini geno- polare che, attraverso il nostro occidentale, 
vosi, .ancor.» detenuti, dopo due giornale, è st.ata avviata per - E' stalo fatto presente anche 
anni, per aver attlv.amcnte par. coprire le spese di questo prò- :l particolare interesso che de- 
tecipato. l'.el luglio *60, alla b."t. ces«o che durerà certamente '’e rivestire per Fltalin. :1 dare 
t.igli.a contro il tentativo aist»v quasi un mese Si tratta di spese sicurezza per l’avvenire della 
rit.-irio di T.ambroni. molto ingenti: decine e decine e .abonosa co»onia 

La dt'logazlone porterà al di testi, che dovranno venire 
sette detenuti (Giuseppe Palio, da Genova, sono chiamati a de. ' P^f® ® 

rano. G.useppe Calcagno. Gi». porre: dalle loro testimonianze FÌtaH eonfribuisca a seo^ 

seppe Miclie. Rin.aldo Forran, risulterà non solo 1 innocenza „e«i 3 re forze del ” maaea- 
Otoìlo Del Pino, Paolo V.>iretto degli uomini ancora tenuti in ero’’ e delia ‘ 'terra bruciata 
e Aldo PerugD, la parola dì carcere, ma soprattutto verrà auguriamo naturalmen- 

conforto c di solidarietà di tutti ribadito il carattere unitario. condilo il senatore 

gli antifascisti italiani. popolare, risolutamente antifa- Parrl — che gli atti del go- 

Lunedt prossimo comlncerà, scista della decisiva lotta dei verno vadano oltre la grande 
d.ivantl al tribunale di Roma, il genovesi contro Tambronl • i cortesia con la quale U ministro 
proc(^so ner l fatti di Genova suol alleati fascisti. degli esteri cl ha ascoltato». 


La solidarietà 
eoa i 7 di Genova 


Questa m.attina. il senatore 
Ferruccio Farri, presidente del 
Consiglio nazionale della Resi- 
stenza. l’on. Sandro Pertinl. il 
presidente delFANPI Arrigo 
Boldrini c Fon. Gelasio Ada- 
moli. ex sindaco di Genova, si 
recheranno a Regina Coeli per 
visitare •; .sette cltt.idini geno- 
vi'si. .ancor.» detenuti, dopo due 
anni, per aver attivamente par. 
tecipatia. v.el luglio *60, alla b.".t. 
t.ag'.i.a con:ro il tentativo aist»a. 
rit.ario di T.ambroni. 

I..a di'iog.'izlone porterà .al 
sette detenuti (Giuseppe Paiic- 
rano, G.useppe Calcagno. Giu¬ 
seppe Miglio. Rin.aldo Ferrari, 
Otello Del Pino, Paolo V.>iretto 
e Aldo PerugD, la parola di 
conforto c di solidarietà di tutti 
gli antifascisti italiani. 

Lunedi prossimo comlncerà, 
d.avanll al tribunale di Roma, il 
proc(^so per l fatti di Genova 


contro I sette .antif.a5cisti an-i 
gora in carcere e contro altri 36 
citt.adini imputat. a piede lì¬ 
bero I compagni che questa 
mattina si recheranno in visita 
a Regina Coe'.i. porteranno ai 
detenuti anche la not.zia del 
lancio deila sottoscrizione po¬ 
polare che, attraverso il nostro 
giornale, è st.ata avviata per 
coprire le spese di questo pro¬ 
cesso che durerà rettamente 
quasi un mese Si tratta di spese 
molto ingenti: decine e decine 
di testi, ohe dovranno venire 
da Genova, sono chiamati a de. 
porre: dalle loro testimonianze 
risulterà non solo l'innocenza 
degli uomini ancora tenuti in 
carcere, ma soprattutto verrà 
ribadito il carattere unitario, 
popolare, risolutamente antifa. 
scista della decisiva lotta dei 
genovesi contro Tambronl • i 
suol alleati fascisti. 


Roma: incontri socialisti siciliani 

I componenti delia segreteria siciliana del PSI si sono 
incontrati ieri mattina a Roma con l’on. Nenni e altri membri 
della direzione socialista. Alla riunione hanno partecipato 
il segretario regionale Lauricella, l’on. Morino, il dr. Quat¬ 
trocchi. della corrente di maggioranza. Fon. Vincenzo Gatto 
e l’on. Genovese della sinistra Era presente' anche il presi¬ 
dente del gruppo regionale .siciliano, on.' Corallo. Per la si¬ 
nistra ha preso la parola l’on Gatto che ha espresso le sue 
perplessità circa l’efficacia dell’attuale formula politica si¬ 
ciliana. Contatti sono inoltre previsti, sempre a Roma, fra 
rnppre.sentanti del PSI e della DC. La serie delle riunioni si 
concluderà in settimana e una decisione definitiva sull’atteg¬ 
giamento dei sociali.sti sarà presa prima della riunione della 
As.semblea regionale, prevista per il 19 giugno. 


Venezia: fine azienda autonoma turismo 

L’azienda autonoma di soggiorno e turismo di Venezia 
ha cessato la sua attività. Le funzioni fino ad ora svolte dalla 
stcs.sa ritornano al Comune, come era stato fino allo scorso 
anno. La decisione è stata presa dal Consiglio comunale, che 
in precedenza si oppose al decreto ministeriale che tolse al 
comune la prerogativa di gestire l’attività turistica tramite 
un apposito ufficio comunale e istituì l'azienda autonoma. 
Il ricorso del Comune è stato parzialmente accolto dal Con¬ 
siglio di Stato, La questione non è però del tutto risolta esi¬ 
stendo ancora un progetto-legge avanzato daù’on. Gagliardi, 
che prev’cde il mantenimento dell'azienda con un mutamento 
della formul.a della sua direziono 


Foligno: piano viario 


Una manifestazione di protesta per le mancate realizza¬ 
zioni viarie nelUUnibnu ed a Foligno in particolare, si è svolta 
ieri sera a Foligno con la partecipazione di tutte le correnti 
politiche. 

Dalle 19 alle 20.30 i negiJzi hanno abbassato le saracine¬ 
sche ed una grande folla si è riunita in piazza della Repub¬ 
blica. ove vari esponenti cittadini hanno esposto i problemi 
per i qtiali si chiede una soluzione rinnovando istanza di 
- una maggiore giustizia per l’Umbria e per Foligno in par- 
ticol.ire 


Pisa: commemorato Pacinotti 

Pisa ha ricordato ieri Uinsigne fis.co .Antonio Pac.notti, 
nato nel 1841 e morto nel 1912. inventore del motore e della 
dinamo a corrente continua, con esperimenti che si sono 
protratti dal 1859 al 1864. Le Poste italiane hanno emeiio. 
per l’occas.one. due francobolli commemorativi. 


PARTECIPATE ALL'INCHIESTA DI 

RADIO PRAGA 

•• COSA VOLETE SAPERE 

SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI » 

ALLE DOMANDE INVIATE A: 
RADIO PRAGA (CECOSLOVACCHIA) 
entro il 20 giugno p.v. 

Suirattività dei SINDACATI CECOSLO¬ 
VACCHI. Sulle loro competenze nelle 
aziende e in particolare sull'assunzione 
e il licenziamento dei lavoratori, nella 
direzione delle aziende, nella politica 
salarialo ecc. 

RISPONDERANNO SINDACALISTI CECOSLOVACCHI Na 
CORSO DEL PROGRAMMA ESPRESSAMENTE DEDICATO 
ALL'INCHIESTA: 

« COSA VOLETE SAPERE 
SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI » 
che andrà , in onda il 29 giugno p.v. 

RADIO rR,AG.% TBASMF.TTF. QUOTIDIAN.^MENTE 

IN LINGUA IT.\I.L%N.% 

Ore 18.00 - 18.77 an onde corte di tn. 25 e di m. SI 

Ore 19,30 . 30,00 sn onde medie di m. 2S3,3 

Ore 22,30 • 23,57 su onde corte d« m. 19 e di B. di 
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n voto nei cinque capoluoghi 


Impossibile uno soluzione democratica senza i voti del PCI 

Roma: scelte decisive 
per il 
centro 
sinistra 


I primi commenti sui ri- 
suituti lidie elezioni comu¬ 
nali a Roma e sulle prospet¬ 
tive che essi aprono per il 
Campidoglio sono litiasi tut¬ 
ti improntati a pianile cau¬ 
tela. 1 piornali vicini alla 
PC o lineili della destra, tut¬ 
tavia, non riescono a nascon¬ 
dere il loro disappunto per 
il ralTorzamento del RCl, che 
con i suoi 287 nula voti tor¬ 
na neiraula ili Giulio Ce.sare 
forte di diciannove consiplie- 
ri. I liberali, anche ilopo il 
loro succe.s.so. non si sbilan¬ 
ciano — evidentemente pre¬ 
occupati. ora. di come far 
pesare la loto accresciuta 
forza nel nuovo Consiglio co- 
inunale —. mentre tra le tìle 
della desila monarchica e fa¬ 
scista si mastica ama io. I ri¬ 
sultati delle elezioni hanno 
fatto piustiz.ia delle molte il¬ 
lusioni dei missini, protaao- 
nisti di una campagna elet¬ 
torale rumorosa o provoca¬ 
toria; i loro vantati aumenti 
sono frutto soprattutto dello 
apporto del Partito monar¬ 
chico italiano, che nel IflOO 
si era presentalo isolato roa- 
lizzando un i|iioziente. 

L'unione 

sacra 

La perdita secca della HC. 
che ha dovuto cedere ciuattro 
dei suoi consiglieri, e senza 
dubbio rdemento di maggio- 
le novità. Il voto ilei 10 giu¬ 
gno ha già riaperto molti dei 
vecchi contrasti che hanno 
caratterizzato la vita della 
UC romana in questo ultimo 
anno. Dai primi dati sulla di¬ 
stribuzione delle preferenze, 
risulta intanto che la < mac¬ 
china dorotea > ha impegnato 
tutte le sue energie sul no¬ 
me di Amerigo Petriicci. 
concentrando su di lui una 
enorme massa di voti per 
preco.stituirgli un utile tram¬ 
polino di lancio per la corsa 
alla poltrona di sindaco. Tii- 
l)ini — almeno dai primi da¬ 
ti — appare più indietro, 
mentre r« uomo nuovo » Del¬ 
la Porta, voluto da Moro al 
secondo posto ilella lista del¬ 
lo scudo crociato, viene di¬ 
staccato anche da alcuni rap¬ 
presentanti della destra tic. 
sui quali si sono concentrati 
i voli della Curia e del cen¬ 
tro Pio V (cardinale Ot- 
taviani). Greggi. Merolli. 
.\gostini. Tabacchi, tutti gli 
uomini più in vista ilclle cor¬ 
renti più retrive, stanno 
uscendo vincitori dalla acce¬ 
sa battaglia tlelle preferenze. 

L’agenzia della destra cle¬ 
ricale « Assi » ieri ha scritto 
che < il centro - .sini.sfru in 
Campidoglio non ptm farsi ■> 
ed ha aggiunto che *■ uccr! 
fatto fallire la lrapi»la dell 
rcntro-sinistra pronta a .«cof-j 
rare sul Campidoglio è il 
maggior niotiro di soddisfa-! 
zione, spirituale e jìolitica. 
per quei cattolici che linnnn 
risolto in modo pertinente 
il loro caso di coscienza ». 
L'unica proposta che avanza 
questo gruppo di destra è 
quella di una nuova ammi¬ 
nistrazione DC-PLI con l’ap¬ 
poggio determinante dei f.a- 
5tristì. 

Petrucci ha dichiarato ieri 
sera che la DC romana, an¬ 
che dopo rinsuccesso del 
10 giugno. * non modificherà 
le sue linee politiche e nm- 
minìstratire ». Ma quali « li¬ 
nee > ? L’ ambiguità dorotea 
c sempre piu evidente. La 
DC romana sì e sempre ri¬ 
fiutata di prendere una espli¬ 
cita posizione perfino sul 
centro-sinistra, ha fatto una 
lista nella quale erano in 
maggioranza gli uomini del- 
l’alleanza coi fascisti (i quali 
entreranno in Campidoglio, 
grazie alle preferenze con- 
irollaic dal clero) e ha pre¬ 
sentato un programma vago, 
che gli stessi fanfaniani 
hanno definito c non qu.alifi- 
cantc >. e chiaro, quindi, che 
1 ’ impegno di « coerenza > 
che cerca di assumere Pe¬ 
trucci non ha nessun valore 
se non quello di confermare 
tutte le contraddizioni della 
politica dorotea. dominala 
dalla preoccupazione di co¬ 
prirai a destra. Ponendosi 
quaati problemi, uno dei gio¬ 


vani della sinistra deinocn* 
stiana romana. Bartolo Cic- 
cardini, escluso dalla lista 
per il Campidoglio, scriveva 
reccntemeiile: < L” siiijìciente 
ili lorniit/ii di cciitro-.sini.sfnr 
a garantire ehe non si ripc- 
tann gli errori del jìussatiì? 
Sono state torse cancellate 
le premesse ehe condussero 
il tali errori il (jriipjx) diri- 
gente de? Se fosse soltanto 
problema di formule e di 
alleanze, saremmo disposti a 
rispondere di s). Ma poiché 
i nodi che oggi vengono al 
pettine furono intrecciati 
assai prima ehe si parlasse 
di centro-sinistra, noi siamo 
costretti ad ammonire anti¬ 
chi avversari, nuovi amici e 
soprattutto vecchi amici . . . 
afìinritè non si cullino nella 
illusione ehe il centro - sini¬ 
stra sia siif/ieiente a risol¬ 
vere il problema 

I partiti tlel centro - sini¬ 
stra. che avevano una mag¬ 
gioranza di tre seggi nell nl- 
iimo Consiglio coimmaU* 
(sciolto nel luglio del ISltil 
proprio perche la IX’ non 
volle decidersi al centro-si¬ 
nistra). rtiuniio perduta il 

10 giugno: possono coniare 
solo su 10 seggi, la meta 
esatta deU’assemblca capito¬ 
lina. Ma. come scriveva Cic- 
cardini, il problema non e 
solo numerico. 

Comunque, ai comni.uieta- 
tori più responsabili ii.snl'..i 
ormai chiaro che releltorati' 
ha |K».sto .sul tappeto un pio- 
hlema che non potrà più es¬ 
sere eluso tlalla DC. ed an¬ 
che dagli altri partiti del 
centro-sinistra; quello di nnr. 
ciiiara .scelta politica, die 
parta dalle reali esigenze 
della città. E’ inutile ormai 
agitare il tradizionale ricat¬ 
to del commi.s.sario jicr ten¬ 
tare di imporre certe solu¬ 
zioni. 1 vecchi schicraniemi 
su cui si è basalo in passai ' 

11 monopolio politico della 
DC sono stati battuti uno df>- 
po l’altro dalle lotto ixipolari 
(protesta antifascista contro 
Tambroni) c resi impossibili 
dal volo degli elettori roma¬ 
ni: i margini della manovi-' 
dorotea si sono c|tiindi ridot¬ 
ti. fina strada può essere ri¬ 
cercata con spirito realistico, 
partendo dalla situazione 
creata dal voto del 10 giu¬ 
gno e non dagli schemi e 
dalle formule precostitiiitc 
E‘ evidente che una jxilitica 
nuova, un vero » nuove 
corso >. non può pic.scindcrc 
dalla forza di un partito, il 
PCI. che occupa quasi un 
quarto dei seggi dcH’auIa di 
Giulio Cesare; i voti comu¬ 
nisti sono derisivi per scon¬ 
figgere la destra che sta 
fuori e dentro la DC. 

Le preferenze 
nelle liste 

Ieri sera, intanto, accolti 
da vivissima curiosità, sono 
stati resi noti dalle agenzie 
i primi dati sulle preferenze 
raccolte dai candidati dei 
vari partiti. Si tratta di dati 
ancora largamente incom¬ 
pleti, dai quali però — come 
abbiamo visto per la DC — 
e possibile trarre alcune in¬ 
dicazioni. Secondo questi 
primi dati comunicati dagli 
informatori politici, nella li¬ 
sta comunista le votazioni 
più elevate sarebbero state 
riportate dal capolista com¬ 
pagno Natoli, dal segreiarn. 
della Federazione romana 
compagno Bufalini. dai com¬ 
pagni Giunti. Gigliotti. Mo¬ 
dica, Reichlin, Trombadori e 
da alcuni altri candidati per 
i quali i dati comunicati 5»)no 
però, per adesso, meno indi¬ 
cativi. Nel PLI appare certa 
l’elezione di Malagodi. Bozzi. 
Durand de la Penne. Zin- 
cone, D’Andrea. mentre e 
viva la lotta per il sesto po¬ 
sto tra Cantalupo c l’ing. Mo¬ 
naco. Nel PSDI .sono in te¬ 
sta Tanassi. I.oriedo. Farina. 
Crocco e Sapio. Nel MSI 
De Marsanich. Turchi, Bri* 
vio. Chigi Della Rovere, An¬ 
derson, Petronio. De Tolto 
e Aureli. 

Candiano Falaschi 



Napoli 


Greggi, il candidato deU’ostroina destra clericale, supererchhe nelle preferenze 
Della Porta (nella foto a dcslrn). !’« uomo iiiiomi» di .Moro 


Bari 


Analisi critica 
dei risultati 


Dal nostro inviato 

BARI. 12 

Gli oigani.'^nii piovinci.ili 
del PCI hanno .ma inizialo 
l'anali.^i dei ii.sultati eletto¬ 
rali allo scopo (Il metieie 
in luce le cause della nostra 
flessione, sensibile nel capo- 
liio.so e in alcuni cenin del¬ 
la provincia, c solo in pari** 
compen.sata dai progressi di 
Andria e Bitonto. K.' (piesta. 
una ricerca che. per es.seie 
ceranienle efficace, non può. 
naturalmente, esaurirsi nel 
breve volgcic di poche oie. 

Tuttavia, alcune interessan¬ 
ti indicazioni .si pos.sono rni-]-''’'‘'‘b) 
tracciare in recenti docii-1 'bii.-cono le o.isj 
menti del partito, come di ipie^i.i ...r.iia/ione .», 

progetto di tesi per la con-i L' pio avanti: < Il tenonie-| 
ferenz.T regionale (marzo-jno ♦•migr.itoi ti> ed immiera-j 
apr.de 1962) c lo studio ecii-norio niodifita (•.intnni.inien- 

pioffiiiil.inifMii' la Olii. 


t .Molili si i' discusso —I 
p: o.si.'eiie il liociniieiito — 
sul basso livello uleolo>;ico 
e politico del partito nell.i 
nostia citta, che esprime, so- 
stanzi.ilmenle. I.i .stia coni- 
po.-i/tone .siiciale e l.i .siia 
'truttm.i U primilivisiiio e 
fari eli.itezza di laiglii stin¬ 
ti della nostra popolazione, 
la debolezza niinienca ed 
organica dt'lla classe ope¬ 
raia, le discriminazioni so¬ 
ciali. 1 atomismo cicscente 
della vit.i citt.adina. laiial- 
falieti.-iiio .incoia diffuso 
[leisino tia non pochi gio¬ 
vani. resisti-nz.i di mi laigo 
Il .sottopioletariato. 

le b.isi ogtiit-' 


tainento di mano d'oiiera 
femminile, specialmente di 
giovani e di giovanissimi... 
'ruttavi,I, lolle le 42 iscritte 
alla .Manifattura dei labac 
cin, le ojxi.ne coimmiste 
non sono nm di poclie de¬ 
cine 1 

.Sono. qiii:;i. soltanto al¬ 
cuni sjmnti l utici, che dan¬ 
no. intt.’ivM. iiii'idea delle 
dificolta che il PCI ha in 
contiato nel c.*rso <lella bat¬ 
taglia idettoi.ile. I risultati 
dimostrano che i difetti fran 
cainente .• i.i>raggiosan)enle 
e.saminati nel dnciimcnlo non 
sono stati meor.n superati 

Nove fascisti 

>> 0 . poi. sj t sanunaiif» i ri- 
'Uli ili l op-eiiiiiti dagli altri 


I p.; I ; iM - 1 


-copie che il «I.ito 
il elidili del- 


c,po-iz;ore di-ll.i iiti.i Negli; j , « i..d;zio;,i .noiiaico-fasci- 


nomien - politico «sai pro-jti 
blemi dello ritta ih Bari 
‘Olilo stato del partito*. ela-!iiltimi diec; anni questo ino jVi.,. èlìe p«iJ - ipnisV iÌ 'ÌPi) 
borato tre mesi fa a cui .i! vmienio ha inieie--,ito t"'ii|,(,., ^ dii H a 10 

del comitato cittadino del|ll3 iml.i 724 pe.'-one. '"I!» ■ i,o-io-:.,:i;e il ni,is-ic. 

1 C.I •.#21 Mlil.i piesenti all.i d.it.i]j,jj inìoe!’iii dii :ni-s|!i) , 

In quest’ultimo dociimen-jdel lensnncnto di-i lùtìLL ,,jo.,;-iiT- , ie] i .qioh-i; 

cre.imlo ci.ivissime ddficol !f., p q,veeihu. mini¬ 
la di c.ar.itlere pollino rs| rno- ol.n. me. circond.i- 


to rilevalo che c vi e oggi 
una coniraddizione. a Bau. 
tra la (pianiita. la compie 


Battuto con Lauro 
il trasformismo de 


• III g.amzz.ii I vo. 


(ionie .1, 


i;u o: 


0.1 un.i vast.a, 


sita, l'importanza c l’iirgen- (piC'ti .ìmbienìi in r.ifiido|(-le nivi.i <^'i> 'lo gmdi/io e* 
za dei problemi, e il partitoli, 
come .strumento di elabora¬ 
zione e di azione politica e 

di lotta...» e che * la jmc.il/jone. Interi nuovi quartieri 
politica ^elaborala dall V IIIL,,,^,, ir,iicor;i senza -e/ione 
e dal IN Congresso del no-n^.q .iiicte. ,,(.1 ipiertieii nno- 
stro partito c la nostra b-j^, jm.iriio .l i un vec- 

nea politica cittadina soniij(>(i,, nnrleo iiii>.in<'. I.i 
rimasti, fino ad oggi, patri-.,,,, 
monio di un ri.stret'.o t:riqipoj,n, 


contimi., movimento l#e| tnitav i.i p.nzialnienTe (or- 
sezioiii non <on(' iniscite .i lett*. d.d |.,”o che il .Mo- 
l.ir fronte alJ.i nnov.o silii.i-{vmieni.. s.km.'c ha f.itto man 

b.'is-,i d gi.KTo delle pre-J 

feie:ize. •e.ii.d.indo .i| f.'.m-; 

-’.gh. nove l,isc»-i 

-ti -u 1 (> 1 .-.isieliei I (h'IIai 

,es;:*ni.. Po-itivo 

• .iinas;., nei ...(.«iti ’ ■ t bl>,- im ie- e>-t*H‘ con.'l-l 
•ivev.i nel vi'frne. dio .l'n i inii en'». de, vftXi >o-i 

di compagni a! livello citt."!-jd,.,, nihini. del qo.iit eie , f. pubbli-, 

i 'leo is(;itl: -lino .mio:.oc,mi i«>ne -i itonie. n.m' 
p;i,-v .lìe.'ilemcnie lincili tnej.dlr.v, di nn.i geiieri(;i. lon- 
ibitn v.mo '■ ccntmii.mo .id 
abitale il VOI rim. qn.irtiere 
« Il piv'blenm di modcrniz- 
z.iie le nostre sezioni, ad¬ 
dirittura di svecchiarle, e 
im problema politico .li fon¬ 
do. per il quale e nece-sarin 
p.'irtare avanti una batt.iglui 


dino.. ». SI induava una 
concreta prosjicttiva di !.)- 
voro. d'imziativ.a politica .• 
di lotta 11 comunisti baresi 


(n-.i e,i . .’.t.irf- spmt.i .»i; 

jiiogio'-r. -.II'..de e jx.litico. 
~e pero .1 t.ile .uimcnto non 
corrisponde-'» una flessione 
dei comnni'Ti. e — m per- 
rentuale — degli stessi rom. 
pagiii '.»rM!!s*i 

N»‘ttamente negativa e in- 

mero maggiore di compa-[politic... . .-Xhbiamo. .i Ifin.ir.iv;mz..ta della DC. 
gni al livello del comitatol fabbriche cane I.s .Mand.it-j^ùe e .-niscr.i .a raccogliere 


Svecchiamento 

€ E’ chiaro che se non 
riusciremo ad acquisire alla 
politica dei partilo un nu- 


cittadino. .ielle 


lei-, tur .1 l.d'.iiclii 


sezioni 

le cellule, dei liiogli; di l.i-j.mno [x.-niianio 

ilt I.iv.nalori 


VOTO, se non riusciremo .i 
far contribuire democrati¬ 
camente alla elahora/ioiìo 
della linea politica del par¬ 
tito tutto il partito, nelle 
sue diverse istranze, non sa¬ 
rà possibile portare a so¬ 
luzione i problemi della citta 
e conquistare le centinaia 
di migliaia di elettori diso¬ 
rientati ed avvelenati dal- 
ranticomunismo >. 


m jien.sione e che non riu¬ 
sciamo a sostituire con nuo¬ 
vi reclutali. .Abbiamo altre 
fabbriclie dove ci sono solo 
pochi compagni isolati... 
L’na sena c piti grave con¬ 
traddizione del partito vi c 
in dirt'Zione del lavoro tra 
le opcr.ne a Bau. .A Bari, 
da qualche anno e in cor.so 
un vasto e c:c.3cciite rechi- 


dove ogni,'^'""' V.. 11 . non sulla bas,. 
cntii .1 (.m-!'b un.i lim n «li rinnovamen- 
( he 


v.innoD'., m.-, a spe-o delle destre, 
{con una politica sostanzial¬ 
mente e,l obiottivamenlc di 
de.'tra. che si é espressa 
anche nella pre.senlazione di 
un c.ipobsta notoriamente 
reazionario, che per anni ha 
retto ramministrazione pro¬ 
vinciale con Fappoggin dei 
voti fascisti e monarchici. 


Armtnio Savioli 


Dalla nostra redazione 

N.A PO LI. 12. 

1 |)i;nii commenti ai ri¬ 
sultali elelloi.ili d; N.ipoli 
soni' — ovci.iinente — assai 
disp.u .111 e coni i ,i I littoi : 
Knu'igc Uitlavi.i. in v.isi. 
.unbiciiti, mi scii.so di pci- 
plcssita (' di iiisiciire.'z.i. .i 
cominciale propiio il.ii so- 
sleiutori del < eeiUro-sìni- 
stia », cosi come e stato pro¬ 
spettato in questa lompi'ti- 
zione l'iettoralo: in fim/ioiu' 
.mticomnnista e tollerante 
noi confronti della destra 
monarchica e fascista. 1 ri¬ 
sultati parlano però chiaro: 
DC. P.Sl e P.SDl. con 32 seg¬ 
gi a disposizione, 'ioti po¬ 
tranno costiuiire alcun.i 
maggioran.M. I 120 01)1) voti 
comunisti — i 17 seggi del 
l’CI m seni» al consiglio co- 
mnnale — sono oggi pni che 
mai determinanti por im’nm- 
miiiistrazione democratica e 
antifascista, che voglia dav¬ 
vero liquidare il lanrismo (' 
le destr»?. 

Ed ecco mi secondo punto 
di riOt'ssione. che si f.a stra¬ 
da negli ambienti cittadini 
più responsabili Laura ha 
ricevuto mi colpo secco, du¬ 
rissimo; andava chiedendo 
la m.iggioranza assulut i. con 
sicumera e tracotanza, cd ha 
invece perso 30 000 voti (' à 
-eggi. (}nes|o e ind'ibbia- 
iiiente il dato più saliente o 
positivo delle elezioni a 
.Napoli. Tuttavia il M.SI (in 
misura minore) e il PLI (in 
modo notevole) lianno mi¬ 
glioralo le loio posizioni. 

Potevano ricevere le de¬ 
stre lina leziont' molto più 
dina? Poteva essere licitiida- 
lo Lauro, delìnitivanientc. (' 
in modo molto pili radicale? 
Certamente sì. A condizio¬ 
ne. pon» chi' la battaglia con¬ 
tro I moii.iicbìci e i fasci¬ 
sti fosse g'-'iierale. unitaria, 
e vedesse impegnati non cer¬ 
to i romniiisti d.i soli (come 
in sostanza (* accaduto) ma 
tutto lo scbieranK'iito demo¬ 
cratico. La D(J. iiue,’»’. per 
difendere gli iiPeressi dei 
vecchi gruppi re izii'n iri, iiei 
non rompere con nessuno di 
essi ha preferito < assorbi- 
rf* » parie d(*i nol.-ibili mo- 
narehiei e logori arnesi del 
fa.scismo. 

I compagni socnlis'i. d.d 
.auto loro, hanno obi.'tliv.i- 
mente avall.ito i|iie.s!.i ope¬ 
razione. rifiutandosi di pren¬ 
dere posizione contro il tr.i- 
sformi.smo della DC. che 
s non va comb.ittnt.i (come 
ha dicbiaiato Pielio Lezzi, 
segretaiio della l’edciM zin¬ 
ne soci.ilista napolet.m.i. nel 
comizio di eliiiisiira) :ie con 
ima battaglia fiontalc ne con 
iniziative frontiste ». 

Quali sono stali i risultati? 
Che rincrec.iento di II.i DC. 
1 Napoli, è .stalli mìnimo e 
nctl.amente inferioie alle 
previsioni più acrreditnte; 
che il Partito soci.ilista ha 
gnadagn.Tlo. ma mni certo 
compiistaiido elettori rii de¬ 
stra ne di eciilro, che il no¬ 
stro Parlilo ha subito mia 
llessione di un certo rilievo 

E vi è st.Tto .ancora 'in al¬ 
tro risultato, meritevole di 
.itleii/iniie Ci riferi.amo alla 
grande ni.assa di cittadini 
napoletani — più di cento¬ 
mila — Cile non si e recata 
alle urne: molti pcrclie cmi- 
gi.ili. molli perché, for.se. 
m.iterialmente ini possibili- 
i.iti. m I molti perche sfidu¬ 
ciati. -.cettiri e dis trientali. 
Le i-sp ■''i-s'ize d; cpicsto iil- 
tiini» 'Iccennio uis»gnano 
.pi.'d(- (> iti inii'iii''' prezioso, 

qii.ile gir.anzM di nnnova- 
nieiitn rii progre-so rappre- 
-ent.i. per il Mezzogiorno, 
Punita dePe .sini>tre. v)iian- 
do viene meno q le.st.i unità, 
iiiment.a la ronfcisjone e l’in- 
cerlezza. a tutto vant.iggio 
dei nemici de! Me/zo.giorno. 

N-'eli amb enti del PSl si 
I- aflcrm.ato che il r’s iltato 
(lettieale ii.a .ipei'o I.i via. 
.dl.a citt.a. I iin.i reale s^ol- 
t.i a Sinistra nei programmi, 
.legl; oomi ii. nei me*o b l'n 
cornale .lei m.atiin». d.il 
( .Ulto suo. n.iracoiiando i \ n- 
ti delle sinistre ro-i quelli 
ielha pp* (. ,|; I„aor *. ^lei li- 
ber.ali e dei fasris’i. ha scrit¬ 
to (he a N’.apoli ha vinto il 
cenlro-de.stra. f..iiiri'. sul suo 
giornale della ser.i propone 
ill.a DC nn’amminis!.-i»!ono 
in comiino* c Non interessa 
1 noi che all’alto posto di 
'":).»nsTh'P:;i — egli d'ce — 
- a nreferito tizio o caie»; Io 
spirilo di parte non ci obnu¬ 
bila le ideo e La faziosPà... ». 
E aggiunge: * Non più Ora- 
zi e Ciiriazi. ma tutti n.apo- 
letani pronti a battersi per 
la difes.T dell’iinica natria 
che li ha e.sprcs.si... 

Contro qiiest.i prospettiva 
dove condursi la battaglia 
della svolta a sinistra. 

Andrea Garamicca 


Provincia di Foggia 


Il PCI rimane 

la forza decisiva 


Dal nostro inviato 

EOCC.IA. 12 

Eiiggi.i ni'n pniià .ivi'ie 
iin’amm in isti azione piovm- 
ciale demociatic.imento eh't- 
ta se non .si giungerà — se¬ 
condo la proposta piu volte 
avanzata dal PCI durante la 
campagn.n eletloiale — alla 
costituzioni' di una nuova 
maggionm/a democratica o 
antifascista clu' \ada dalla 
DC al PCI: senza d PtT o 
contro il PCI non e possibile 
formare' nn’ammìnistiazionc 
di * centro-sini.stra ». ne e 
possibile — dopo il voto di 
domenica — tornare alla vec¬ 
chia alleanza DC-dt'slie clic 


generò lo scorso anno la ,ge- 
'tione commissariale. 

Queste .sono le prime, im¬ 
mediate considerazioni det¬ 
tate dal voto della Capitana¬ 
ta, im voto cb(' ha visto in¬ 
nanzitutto un fatto nuovo e 
decisivo: la sconfitta delle de¬ 
stre. Ponendo a paragone i 
risultati del '60 e del ‘62, si 
ha infatti ehe la < Concen¬ 
tra/ione n.i/ionalo > (MSl- 
l’DIU.M) ha perso il 33‘:'o del 
proprio corpo elettorale, pas¬ 
sando da 40.096 a 33.573 voti; 
peraltro, questa perdita non 
è compensata minimamentt» 
dai 7178 voti raccolti dai can¬ 
didali dell’ * Unità rurale », 
cioè dei Centri di azione 


Pisa 


Dal nostro inviato 

PISA, 12 

Il pia omogeneo elemento 
ih anahst, che emerge da un 
ulteriore esame dei risultati 
eli-ltnrali a l’isa, oltn 
fpianto abbiamo già sottoli¬ 
neato ieri, porta alla seiiiien- 
le eoiistalii:inne: l'elettorato 
ha rat forzato, .e ecrettiiii^ 
la fle'^'-iniie .st)rmh<ta. ltilto\ 
lo scliieramenlo di sinistra, 
rei. r.SI. rsni e mi rag¬ 
giungono ora 33 923 roti 
contro i .7/ I2(i del IDGlI, e 
'i2 seooi contro 2/, mentre 
DC. ri.l. VDlllM e MSI 
scendono da 2R.121 a 27.00(1 
eoli (•omplc.<:.'iI t, rrduiido 
dal 47.40 al 44.05 per cento 
c da lU a 18 .scgg'. 

Con il raflroiito di ipieste 
cifre intendiamo .sottolinea¬ 
re. olire alla jiotente avan¬ 
zata del PCI. che ei coii.seiite 
di riroiiquìslnre la posizione 
di primo partito della città, 
che ai cranio perduta nel 
1951. come il calo ilei snf-j 
fragi elettorali ai jnirtili che 
vanno dall'estrema destra 
alla PC, nonostante il snr- 
re.'so lihrrale e la ira<ciira- 
bile iifjermazione missina. 
indichi con chiarezza eh 
nel 'HO coniple .<'0 Vele 
to rifiuta la polilicn di con- 
'-errazionr sociale, dà una 
dura lezione alla DC c si 
volge verso sull'Ira. Il .se¬ 
gretario della Federazione 
del PCI di Pisa. Sello Di 
Paro, afferma i/iii'lamente 
ehe. ila qiie.ita premessa, 
nasce la convalida al giudi¬ 
zio c.-:/ires.so ilal PCI, non 
solo sulla neces.'ità. nin snC 
la iiii'.'ibilila di realizzar!- 


agraria. Chi .si è giovato di 
iiuesto crollo? Se ne è gio¬ 
vato il PH (elle guadagna in 
voti e in percontuale) c Li 
DC che guadagna l'L4‘;ó, pur 
vedendo diminuire di 1348 
unità i propri voti. 

Non bisogna peraltro tra¬ 
scurare il fatto che i partiti 
di sinistia (comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici) pas¬ 
sano dal 46.9‘;o del 1900 al 
•J8‘;p dei voti oggi, malgrado 
il PCI — cui va il UOCo tiei 
voti (li sinistra — perda Io 
0.45*';' p.-issando da 111.321 a 
105.220 voti: mai in Capiti^ 
nata le sinistre avevano rag¬ 
giunto una percentuale co-,! 
alta di suffragi. 

Il PCI e. in minor misura, 
la DC risentono inoltre — e 
(liiesto è il secondo dato ca¬ 
ratteristico delle attuali ele¬ 
zioni — del minor numero di 
volanti. In effetti, la provin¬ 
cia di Foggia non aveva mai 
registrato ima percentuale 
Ilari al di voti non 

es|)ressi: nelle campagne que¬ 
sta percentuale e salita ad 
oltre li 20*; . 

()u.ili I motivi (il ({iiesta 
.i.'.lensioiie: e. mn.nizi lutto, 
essa e stata volontaria o for¬ 
zala? bisogii.i solloliiie.ii c 
che ha scu.sibilmenle inciso 
sul numero dei volanti Li no¬ 
tevole alu|tiota (Il foggiani 
emigrati alla ricerca di mi 
lavoro, aircstero o al nord 
d'Italia. Si ciilcola che alme¬ 
no 40.000 elettori siano oggi 
fuori provincia per ra.gioiii 
di lavoro; di (jnesti, solo 6000 
circa liiiimo pnliito rientrare 
per votare. Non era un se¬ 
greto per MO'^simo. d’altra 
parte — .incile durante la 
campagna elettorale — che la 
DC contava proprio stilla 
astensione < forzata * degli 
emigranti (in gran parte edi¬ 
li. braccianti c salariati agri¬ 
coli) per .sconfiggere il PCI. 
Cosi, oggi non sarebbe giu¬ 
sto escludere rpiesto dato di 
fallo nen’individuare le va¬ 
rie cause del calo elettorale 
comunista in alcuni gros.:i 
centri .conte S. .Severo e Co- 
rignola, o nell.i ste.ssa Fog.gia, 
Profondamente diversa e la 
.situazione (Il Foggia citta do¬ 
ve — secondo i d.iti per le 
elezioni comunali — mentre 
il PCI b.i perduto 1537 voti, 
pari al 14G> del proprio elet¬ 
torato, l.i DC ne ha guad.i- 
guati 16.58 (8*^'€# del proprio 
elettorato ). 

In punica, po.. mentre ’-l 
PCI ha riguadagnato in pro- 
vmci.i qua.-'i tutti i voti per¬ 
duti .1 Foegi.i, 1.1 DC. al con¬ 
ti.ira». copie con 1 voti del 
c.ipoluugo le perdite ne» cc’- 
mmii. Non vi e dubbio che. 
nei determinare ipiesti nsul- 
t.iti. h.niiio ima certa incaleii- 
prooramma cletlorale (e.<tre-\/.i .1 tipo ste.'.so di elezione. 
aiameiilf rtcuoi ,i (po'llot il >uo e.uaUe.c «personale», 
•'(«/c/ PCI), •• che. o la co/hi-i rmfliicnz.i delle candidatuie 
borazioar eoa la D( .f cc-j loc.ili, ecc. Non e pero senza 
rilichera SII qnrsm lai.s.-, op-1 che In DC abbi i 

pare il centro sini.stra. ni perduto, a .Monte S. .Angelo 

1096 voti, a S. Giovanni Re- 


È possibile 

un accordo 
a sinistra 


Il discorso, negli uinbiciitì 
politici ritladiui. è dunque 
(lià tutto spostato sul futa- 
rn, e questo futuro trova per 
ora il suo punto di riferi¬ 
mento. piu clic sulle, formu- 
della Cìiiiiita, che si prc- 
.<enta ancora una rolla come 
lina -a Ci imita difficile sul 
rispetto dei programmi elet¬ 
torali. Il .segrelario della 
Fetlerazione del PSDI, Die- 
go Piineelhi, elle abbiamo 
brevemenfc incontrato in 
ipieste ore. afferma che il 
.successo del suo partilo — 
li PSDI a Pisa e in mio sfu- 
lo ili vera e jiropria euforia 
— c dovuto allo spirilo avan¬ 
zato dei programmi, il cui 
rispetto pone, oggi, come 
condizione alla oiiinta di 
eentrn sinistra. 

Altrettanto .>^^1 scrirc dire 
negli ambienti del partito 
repitbblieano 

Il compagno Marino Pa- 
pucri. segretario ilella Fe- 
derazioiit- ilei l\SI. et ha det¬ 
to elle il suo partilo porrà 
a pregiudiziale ih una fu¬ 
tura giunta di centro sini¬ 
stra, il ri<iìrtto del proprio 


l'i.sn, e impossibile. St ag- 
ainnga che questi program- 


I tondo 1499. ad Ascoli Satria- 


ini non contengono ^^oltantn, ^^9. ecc. Secondo nudato 


mia indicazione dr svolta a 
.sinistra amministrativa, ma 
ehe e.ssi incidono sulle gran, 
di fineshoni iiazioiuih, come 
quella delle nazionalizzazio¬ 
ni. de'le Rt’oioni. dclin ri- 
torain agraria, della rottura 


oggi mi raggruppamento di g,./ gi-irilegio monopolistico, . 
tutte le forze drmorrat!Ciir\ frontalmente eoa /fi|Voti. 

per Vart nazione di un prò-1 j,,terna ed esterna 
nramrna ninazatn di rimio-\ pianila. D'altra 


complessiv,'. ni 21 comuni la 
DC ha perso il 29^0 dei pro- 
pii \ot; del I960, senza, pc- 
r.iltro. elle le destre se ne 
'i.ino giov.ite -'•ensibilmentc. 
•Negl: '.tC-'-'i coimini. il PCI è 
{la.ss.ito da 26 746 a 27.667 


vamento e di sviluppo per 
Pisa. Si sostiene, pertanto, 
da parte nostra, che l'esi¬ 
genza di t un accordo a si¬ 
nistra * — per il quale esisto¬ 
no già due condizioni di 
fondo: quella dell’indicazio¬ 
ne dell'elettorato e quella 
della comune aspirazione 
programmatica per una po. 
litica di sinistra, di cui si 
.'ORO fotti portatori anche i 
partiti intermedi nei loro 
programmi elettorali, insie¬ 
me a quella di un'analoga 
aspirazione nnlifasci.^ta — 
può consentire a Ptsa, se 
saranno accantonate le vec¬ 
chie pregiudiziali ideologiche 
e politiche, un'amministra¬ 
zione stab'tlc, che .si bns'i su 
liilte le forze di sinistra e 
che risolva in profondo i 
grandi problemi della città. 


parte, a Pisa, la lotta della 
Piaggio ha portato per tutta 
la sinistra, mi elemento ul¬ 
teriore di chiarificazione sui 
problemi che .si basano sulle 
questioni inerenti la condi¬ 
zione operaia, dall'aumento 
del potere coritrotliiolc «Ile 
liberti!. 

Se tpiesh partiti manter¬ 
ranno Volteggiamento di citi 
ranno parlando, difficile sa¬ 
rà un accordo con In DC del- 
Vnn. Tnpni K impo.ssibilc 
sarà, al tempo stesso, la rea¬ 
lizzazione di quei program¬ 
mi senza |{ PCI che ne rap¬ 
presenta il piinstro. Il par¬ 
tito di Topni è per il mo¬ 
mento come un pugile < suo¬ 
nato * e non dà segno di 
vita. 

Maria A. Maccìocchi 


Ma 1.1 '.itii.iz Olle, che ri¬ 
chiede un pai immediato esa¬ 
me e (piella di Fog.gia citta. 
Qui h.iniK» avuto un certo 
po.so, noi determinare l’orien- 
tamento degli elettori, un re¬ 
gime commis.sanale di ditr»? 
pressioni sui meno abbienti, 
il ricatto delPofferta di la¬ 
vorìi o delPavvio all’espatriiJ, 
la massiccia ed operante prc- 
■'cnza della Chiesa, unic.a 
< or.ganizzaziono di massa » 
della citta. F-’ un fatto, però, 
che hanno concorso a deter¬ 
minare il risultato anche I.) 
diminuita attività e la dimi- 
nuità forza organizzativa del 
nostro partito, che neanche la 
campagna elettorale ha com¬ 
pletamente risvegliato. 

Aldo Do Jaco 
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Lii distribuzioni: dei scg^i nel nuovo C'oiisìkIìo eoinnuale confrontata a quella 

delle lirccedenti elezioni amininlstrativc 


Il Comune 
ammette: 
20.000 
elettori esclusi 


Il C.'tiinmii- li<i iiiiiiiicbbd .Siili) 
li-li li» sciinditlii (lollii iiiiiiiciita 
iscn/iDiii; nclli; liste fli‘tti>r;ili 
(li inifiliaiii (■ iiiiftliiiia di del- 
lini. - I/Uiiitii . .ivcvii deiiiin- 
ciiitii lo sc.'iiul.'ilitso episodio 
iilctiiii nidi 111 pimiii del volo. 
ni:i di fioiiii' iillii iioli/i.i clic 
.iliiioMo ventmiil.i rittiidini, in 
pi ev:il(‘n/:i i>iov,ini «‘lotloii. 
(‘laiio .'dilli ('o-lo.-,!. ;;!. iiflU-i 

ciipitolini .M fiaiio .:llii-tlati a 
. I ii.ssitni ili (• • roiiiiiioiii- piil)- 
lilica alivi IO.nido cliv >1 liii* j 
tiiva t.iiU) d Un noni .i.o d i 
pvi.soiii- -saltiilv- |ivi Iviioii'i 
di lina niavclnn:i Oia. pelo j 
il dottor (Ivlpi. dmiii'iitv dvl j 
rUlìkii» elettorale di voi tl. i« 
Cercln e |)inno i(‘spons;iljiiij 
di (iinnito è acfiidnto. ti'iitai 
(Il .scaricale le i e.spons.alnlita | 
sili dirigenti dcll’AnaRi ale ei 
.snuli impiegati 

Ce nk- jier innjineie .sUipiti 
H sinnbra (pnisi niei edibile 
clic, dopo quanto e ace:i(lnti>. 
.SI pen.si a trasferii e nb nn- 
piegati, a colpire propini Cii- 
loro, cioè, clic lavoriindo an¬ 
che quindici ore :il giorno 
hanno pattato lier prmn il 
ciios che ('sistc ni'Kh nllici co 
iminalt 

Il dottor Cìelpi avicblx' fatto 
nu'Klio ;i ortiinn/zaic le cose 
IXMché bi inaHUior p:iite dei 
cittadini potcsscio c.sscic leni- 
leurati nei bui» dnitti 'r.into 
/do, del lesto, non ub è nnin- 
cato per ub auenti che hanno 
votiilo inaluiado .ivt'ssi'vo la 
dieci unii in - i 


J I.’uuincnto d, b' ni.i.i \ot. al 
iI’CI. nialurailo l'tsclnsionc d 
“..uliaia e nnul..i .1 d. elcltoi 
lUoViini e non K.oden'i dille 
1 II- dettoral:.' -• l.i iniubore 
i-onferniji dell i .tlidifii di-Hii 
pi»btic;i eonniiii-.’ 1 d fi.ìnte ,ii 
ijooblenii fondiiiiM n’al della 
'e tifi. Ma ;i vaio-.' liolit.eo del- 
ji ifferina/ione t-i* <toi.ili- e tan- 
iii) più .siun.flc;it.\ 1) »• nnportan- 
«e Hi e-.ainin 01,, ii(‘i di'tt.i- 


francobolli 



t..O i IlOllt.al; 


i‘Ie/.n>n 


In tutto r.Aur.» lorn.aiio cen 
‘ mila di cittad n; h inno vot i- 
to ticr la piiMi.i \(>lt.É comnni- 
.-t 1. I «jlleoi'n.si p n vlptOi. Si ^o- 
iii) avuti nelh' /om* di Maec.-i- 
use. Ponte fJ.'tP i .1. Torre m 
Pietra, Oòtia Ant.e.i. S(‘tt(*c.i- 
iiiini. Ca.stei d! (lindo. Fri'U^ni' 
e in altre località nnnon A 
O-'ti.T Antica raninento :n per¬ 
centuale è di *ic punti dal 
•■((•..Vi per cento 'I "l-l-'’. A Sct- 
tii-aniini dal ■'l '<1 al UH.?, a 
.M.iccaM'nc dal 27.1 al 28 ..t A 
V'.tinia-Hiriaio <* •'lata mante¬ 
nuta la etesisa perciMitnnle del¬ 
le elezioni del l'.niO malgrado 
!‘ iinnento considerevole deRl'. 

> lelloi; 


L'espediente 



I Dot 4 ! A iiuntU'ii jo ;a\o. --^ 

1 :ii. '.)!tu.') t'.iiiii'nte scn/1 con- ' •. • 

I i‘ 4 iU’ii/e Mioi" ili, li.inno ciiiii- ‘ • ■ *1 

'.olio ii'ii (ine Rlo\ani oiuTt 1 6^ 6^ I 

id .1 elle \iM.-.-nio in Rra\'i co 1- .' 

■ il/Oli .i:r<)-pedalc I due in ’■ , 

c denii .M sono Wrifieat. a.le 

" "■■■■■"- cronaca, 

\I cniMcle Kd..f (.'oloili- ___ ___ _ _ 

hiaiM-. In \ii Cìiaeoiiu) Trcvcfi, 
un ni.ifiin.ili e precipitato dalla ' 

oilanci.i '-nll.i (piale .-.tava la- H- GIORNO 
\oi nido II .;iovanc \olato tiel — Ogni mcrcuhili i 3 
'poto p<‘r ciiisT rpiTiio moiri 201 > Ononiasticò Ai 
-1) ireiido \ .(il.'nlomente sili *i r. '"'t’' I.''’ <• li 

i.Mo cli.,nn. I.iic.o T.-oi.i '> 


li i L”! lini, ih T i II i. 1 ( (il 

\/ li c Hill h iiii (ipi'i li ’i - 

• \ Il n-sl ■ i)in\ nc..i ,i, Caini " 
II, il l’iont.niu'ii'e boccoi.so ,1..' 


i-o' 1 db *• trisportato i on 'ma ‘1*. 

,ii',> (1. pab-auuio al centro f*',*’, 

•: nini .•ologico di'iriNAIL. illa“ ' 
C.ibi’i'Ili s- ito r.coviMito CULLA 
con piomiO'. ii.'ei\..i'i K'-en l,.i i 
lindi l'ci-e.s-11 .t“ *ii--ni'Uni. d .\Mgi Imi 
- iiidiie, e non t'>-endo\ 1 mia 
;,bei\.à ^ufficiente nel rio.'iu-o- J.'''‘/i"*7^ 
ino. l’oper.iio e st.ipi tiasinii- i-,( Uint.i 
• lU» ..! San (»iov.aniii con mi.' ..Tm 
ambili inza Le .=aie condizioni ^ 

appaiono gr.ivissime - L’ de 

I/.iltra vittima si eln.iina Kn. *V 
/.() B.ttinti. mi radazzo di 19 


IL gIorNo . • . 

— Oggi mcrcobili i 3 dne,n<» (li. 
L'on Onoinasticò Ani ' n I! 1. 
-iiipi .iiii- 1. li i. ti.mxiiit., «nn 

^(1 ili l.lll’.i pifu.i il li! 

I BOLLETTINI 

j— liciundr.ilIIo. .\ .'i I '.,-1 lu ■ 
1 , fetimni I ,i M, Il 1 'il tu L 1 
I II iiimiiit 1 I, di I i|u ,li ) Il I- 

imrl (Il 7 .limi M itum, m > - 

— Mctfornlugici). li-inpi : lUii ■ il' 
li II mmim.i i:i n nia'.-iii' . J.l 


•i\..i'i K'-en l,.i I i-.i (111 iniui.ign.i tor.i'. 
*i i.-ni'Um. (1 .\iigi Imi I '-tit.i .dlit t.it.i d.ill.i 
■>-endo\l mia "asi Ha ‘b im li.nul)mn ih,. -, 
c nel uo-oco- ‘'bi.micra Umlicim Ai uciuti- 
L I i i rm.-iu o ,, gp .,umili dcl- 

stalo tiaspoi- i-,( uint.i ). 


- lì* deci'duin «il! il.l di bj .inni 
il cnmp.iKmi C’.illo (JnlLlti, vi ,- 
cliin milil.mt.. dii PCI Al fmm- 
liarl gimig.iiii. le i .-pri ^-l.,lli d. 


Uno studente di 19 anni: è grave 

Sotto r«alfa» dello Mobile 
per fuggire dall'auto rubata 


I missino 

j P.ii tiiailare unii irt.in/.i is.su- 
iiie anche il voto (leuli abitanti 
Ideile boruate come San If.asì- 
d il. Pietrai.ita. T.bnt'nn» IV. 
|<inarficciolo. A Smi Hisip.». do¬ 
lci è ancora vivo il ricordo del- 
:.i drammatica lotta ncr In cn- 
la piMCCntnale dei voti co¬ 
munisti »• salit.a (1 11 ^(ì ,4 al 48 . 
.\ f’ictralata il PCI '•i è confci- 
inato primo partHo Al Qu.irtlc- 
ciolo I sulfragi r,i(aa»lti rappre- 
vi‘nt.ano il 4 . 5.8 pei cento. 

Grande valore politico ha lo 
.iiimcnto di eons'Mis, che -l P.ar- 

• to ha ottenuP» .1 Cen'occllc 
dove i'splo'--.*. me-, or sono, la 
mote..' I pojml.iie l>'r • ti.,-por¬ 
ti nnbbbc L.i pt TCi ip.i de dei 

\ot comiins». ;ii ' (pi 11','re 

.iiimeiit.a'.a l.d ' .1 '«• liei 

celilo 

'\la non ■-olo (pie-in e *. r - 
-nlt.ito po' f ■.» che I P.ilt'to 
il ( oHennfo I. t b..'t e;!..! aiit 
I.!.•(•..-ta com’uit'n', 11 -n .111.1 
td.i d i. c.innni li • mnedi'o 
clu- m,^' a I ; .m-a. - • tu 

• nii cl oh i't* \ ••tm II. 1 *n'' 1 

' I c iinpa'dii > • ' H,i< ••• < V., 

mi I iimoros.ain'.i'’.' tini • '-i l'o 

.\ n c h e per ... 

,1 netto .iiiabz/ anni . 1 d* 

S, ('• parlato di mi 1 forte 
,\.m7..t.i In \otl c .n percen- 
‘n.ile del M.SI ma non e tutto 
oni (ine'lo eh»’ biccca I fn.sc • 
-t'.. iifatt . 11.inno niebiNO nel- 







anm II u ovam-.st.iva caricando loidoglm dei ci.mp.igm "dell 
nn niont.ieanclu con laterizi, al' ■'iene «Menti ,■ dei m,--tui 
rniteiiu» di un cnit.oie m via ".ili- 
Caina/cra. (pi.indo SL-ivol iva 1111- ORAR| LINEE 
piov\ l'unente nell.i liombi PER IL LIDO 
dell.i sc.d.i. d'ib’.'dte// 1 del l‘‘r- _ 1 .., slItPl.n eumiinu.i lei,.- 
zo pi.ino II nioiitacarieli.. co.i- im die .tndi.'i m cigoli' ..-iiile li¬ 
te,npor.ne.miente. -1 mottev.i 

mn'o 'leiiiinii (Mctiopclit.m.i ) ori'T.e 

Il g.oc.mc oper.uo vfii \a ;n. 7 .;:t. it.ii.t. a.at, <i.o*t. it-.n.i 

ve.stito ni pii’iio Socc(ir.='0 da' ii.a.i fe«tiy(>. 12.01. 

compasm. veniva canc.ito su ItV;’,* n, ‘N*’'t-' 
m, automezzo dell.a Croce Ho.s. ib.aa lesi.Ve.’- 

.sa. clnam.ata d'nruonza. Acconi. iii.ui. t!t.:!:ì. l‘.i.o;i. i'.i,;t:i. 2».o.i. 

20,:(.>, 21.0.1. 21.tri /estuo fino .,1 


p.iUnato al Policlinico d giova- ^*'‘*'* fmo .>l 

:,c veniva ricovei.do. 1 medici. da Lido ■ Cnsiofo. 

a t.irda notte, non Tavev.ano ro Colmnlie ore 7.n. 7 . 11 . 

.incora dichiarato fuori pencolo. !l*I*^l* 

E* stat.i aperta iin-inchicsta pi'r f.'mlvo.^^H iV.’" 14.T» fesMvò; 


-taliilire li 
’.'nieideiPe 


icsponiabdit. 



Scimmietta 

evade 

' * i 

per 12 ore 


I 

' . ‘ 1 


Lu Mliliriiii i/i'i ; ; iim otioi- <te ■'Cii.-u ili, . uim idi. pn «,i- 
Ciu'. M./lcr.:iiM;,,icii(c. <ili opini.'.»'- 11 fimi 1»/ .>iij.»;)l.»a/i ou 
ululili; lì’ iiiiit '•ciiohi iiroji’SStiì- (li'llr loro ni rtO'.ihi. /iio’fr.. In- 
iiii'c liiDifio rilKiffcr-'iUo :l Po- <0111111 iii'imarc rhr tniu Ititinto 


l.'i.H, fe-tivii. iti.l». 17 . 11 . 

17.11. 18.H. 18.41. l'I.ll. l'..4». 

20.11, 20 .tt. 21 . 1 ». 21 .»t f.-tl\i. fino 

.il :tl-H't‘l02 

l'iirt.i .s.in P.iiitii-I.iilo - l'.u- 
tcil/c Ole .*) a j feri.de. ti.lH). i'.l"> 
diretto feri.de. 0.80. ti,4."i dìrcltr' 
feriale. 7.00, 7.80. .3.00. 8.80, 'i.OO, 
'1.80. 10.00. 10.80. ll.t'O. 11.80. 12.00, 
12 .to, 18.00. i;:.8ii. n.oo. ]4.:io, t'i.oo, 
l.*i.80. 10,00. Ib.80. 17.00. 17.80. 18.00, 

1.. 20 (!). 1H..(0. IK.riO (11. t‘».00, 

la,20. P». 10. P*..'i0. 20,00, 20.21), 20 .* 10 . 
21.00. 21.80. 22.00, 22,80. 2.{.('0. 28.80. 
24.00 - Ciii-se .iUtomuliilistielie 

nntTiime.:'. (iri* 0.5P,'%8ri, 2 . 10 . 4 :!.■». 

,Pf«rlepze rtii LiMa' Cri'-lof.im 
C'i'li'mlii» ore .".18. .'i.81! feri.de, 
‘>.'>1, Ì..08, fcii.de. 0.2.1. 0..18 feii.de, 
O 7.0 {. 7.28. 7.8.8. 7..');t. 8 28. 8 .7 i. 
'1.28. 0.'>t. 10.28. 10..').:. 11.2.!. II..’!. 

12 . 2 . t. I 2 .. 7 .t, t.ì. 2 .I. I.t..'> 8 . 14 . 2 . 8 . I»..'!. 

1 . 7 . 2 . !. I. 7 .. 78 . 10 2 .Ì. p;.. 7 .i. 17 . 2 . 1 , 17.,7 ì, 

18 . 28 . 18 . 7 !. pl.O,» (II. pi.Jt. 

l;i, 8 ti ( 14 . l'J.iì.C • 20 , 2 . 8 ., 20 . 33 . 21 . 2 .). 

21.. 3.8, 22,2.1. 22..7.8, 2.f.2.!. 2.!.53 - 

Corse .lutomobilistiche notturni : 


forte liiirutìro. dure u .-otto reniti tu punito parteciparr iiìlu pita 
rcen- ci.<itii ieri muff iiu perchè i fondi .'•ano Muti -.tcii- 

tntto Per la prima rulla ami .scoln- ;iati daini Gittnui il e morra: ira 
rn.sc • rrsni ha ro'ci.fd , ntnrelli del- del Comniir di Poiioiorro.iiico 
iic'. /■|„i„n’,U(> cil.'O’i il il' piii:za ehr. V’ir non di<poiiriuio ih 


-t'.. iifatt . b.tiinii iiiebiso nel- / imiiiciuo cil.'Oi o ih piazza ehr. par non <h<ponrtiilo ih 
1,1 lori» 1 '•’a iincsia vuPa i r.'p- Venir, epparr non rnino tilnn- molti mr^z:. ha rapito I :mpor- 


ihinza di r/ui’sr« iniziatira u pri- 
I imi risto imprinhittira Sv’ <o 


L'inseguimento a colpi di pistola si 
è concluso in via della Conciliazione 


Un mov.meni.iti» in?euntmen- 
to fra una •'Giulietta cpyder- 
nibiitu e le Alfa - della M.i- 


: poliz.otti 11 
identità 

La -spyder' 


COIIllnCOIIO 


iiisegmi.i 


bile si è concluso ieri mattina «a oo'gno a colo, d-arma d;, fmi- 
,. 7 ... . a ^chinnt.ir^j ron 

all alba m via della Concdiazio. j,„ p.,io (ìoH.i illutimi.iz.mie 

ne dove uno dei fnguitivi. ab- pubblica. I quattro uiovani b.ni- 

bandonata rniito. è st.ito travol- no allor.i tentato di dileunar-'. 

to dagli in.scumtori. E’ grave, bn studente» 15 »enne Gianni Br.i- 

ricoveraio .d Santo Sp.rilo e abit.nwc in \i.i Negri 

Tii-intonato Min due " ovani "* *' "> pn nn 

piantonaio .\liri fini " ^ ,ir, Aif.-,. guidata d.d briga- 

che or.nio con Im. .sono stati Spatafor.a che I ha sear.»- 

arrcstati; un (piarto e r.uscito ventato alcuni metri lontano 
a far perdere le sue tracce, ma Gli ,altri arre.st.atì sono Marcel¬ 
lo Brag.igmm di 23 anni, fri- 

_____ tello del ferito, e Franco ..M»- 

liondanti. di 18 anni. 

I tre .abitano tntt. in \ i.i F. 

IfftVOyJ i'^egri. davanti ai Mercati Gene- 

ral. Ln gi Brncagmni. n.uire 
de: line fratelb. e imn,ecato 
1^ presso nn cross,sta de. merc.H .! 

IQ DIIIIUQ F'ranco Abbondanti ab.t.iv.i coni 

la madre vedov.i m nn.i camera] 
^ ^iiliaffltto Hanno \ .ssuto fl- 

tS 9IIOI nor.t con la macr.t pons.one dot- 

* I.< domi.» e Con i gn.tdagni del 

. . .. , rag.azzo che l.ivora solt.'into sa’.. 

Ln.t m era gio a .1 s 10 n. aulente come carrozziere 
rate le ricerche per rmtrac- arresiat. eh” 

Ciato un.i gio',.ane m.idrc che ogni sera si ritrov.ano nel bar 
dopo avere ixirtat.a la figlio- Kenzi. in Ma del G.azometro. non 
letta di pochi mtsi alla clinica rie.scono a spiegarsi cos.a sia ac- 
pcdiatrica del Policlinico si è caduto Taltra notte. Non s inno 
allontanata inspiegabilmente. Si <'bi sia il quarto giovane, qnc!- 
credeva che avesse abbando- scappato Sono sttido’i. 

nato la piccina e che avesse o g.o\ani che lavomno sai¬ 
fornito. a questo scopo, f.alse tHariamcnte. che pas.s.ino j po- 
gcneralita Infine, dopo nxilte e le ser.ne nel b.ir ,t 

ore. Li diinm. e st.H.. rmtr.ac- 

arrosta!, sono oonìt* loro 

Erano circ.« lo n<»\e (pi nido f’olt.int.» M.iroedo Brictgn.n.j 
la giov.tne n..idre si c preseli- J F'*' 8t.<nd • do. tro. o -po-.ito 
tata all.i din.0.1 porl.indo in h-* Jioch. mr.- 
braccio un,a b.mb.< di circ.« nn Gi. .-igonti .1 bor.lo dtir-.M- 
anno chiedendo che foss*- sol- f.i > dell.t Mob.io i\«'\ano '.n- 
toposta a visita medic.i La croc.ato ,.1 Colosseo la - G.ii- 
donna dichiarava di chiamar- . i.irg.it.i Forlì che or.a gi.i 

SI lei Maria Vol^. di 28 anni, segnalata fra L» auto rub.ite 
abitante in \ia Guidici 5 e l.a bordo. 1 qu.8tfro g.ov.ìn.. 

piccola Lucuana MnRnMe. nata c;,rona m az.ono. 1,. vcttur.i 
il 3 maggio 1961 . Mentre i me- . 

dici visitavano Ì.a bimba (che ^*‘ba polizia si e gott.ita ,all m- 
è risultata affetta da una gra- s<tgu:mcnto mentre gli agenti 
ve forma di cerebropatia» la spiravano alcuni colpi di rivol- 
donna si allontanava e vane n- tclla m aria c contro le gomme 
sultavano tutte le ricerche del- della macchina in fuga. In vn 
la polizia all'indirizzo di via tieii., Conciliazione il condu- 
Giudici. Soltanto nella tarda ecnto della - Giulietta - ha por- 

non via Giudici» ed è sposata ebe 1 auto ha sband.ito paurosa- 
a Domenico Magnate deicnuto mente cd •• linda contro nn 
a Rcgini» Coeli In merito al p.alo Gianni Br.8g.8gn. ni, prc- 
•uo allontanamento non ha sa- so d.al terrore. t« corso contro 
puto dare una spieg.iZione con- F .Mf.i dell.i poLz:.» lìnendo 
triMWW. sotto le mote. 


I dipendenti in sciopero 

Protesta 

all’Ateneo 


pi••«Mit uil. ( 1(1 Partito monar m romani, m,: i ~l a'hn 1 drl- htnza <h iiitr<ta inizianni u pri- 
l’h (’«» :*al..-ino che nel lOtiO r.'ic- i'fitilitlo imhrl r;a'e ,h Pinnro- ma ri<ta improdntura Sv' <0 
colse 1.5.57(5 \oli. pari .airi.tl.'l minfico. idi ikic-dk» ni pro-in- alle pite .■^colmtichr lìrhbonn ri- 
per cento si consid-'riini eia di Ferrara Sì noiki .Miosrafi lutiìciarc molti rnuazz; non in 

qne.ste sghod” i.a pretesa ivan- da ro.<ì lontano proprio iter re- bose olla loro hraritra o al toro 
z.it.i .ipp.'iri' (1 .vvero molto ino- derr la - fahhricii dei franco- tiifcresse. „iu <oh> )>rr le ihfti- 
(lO'tn holli *. roUii economiche de; i/enitori 

Nei vecchi quartieri e noni. La ri.<ihi al Pohnrauco <• .-.fa- / ,j iiuiuo'or porre dei nu trì 
tr.'idizionalnienti' antifascisti, il fa proposiu <la;/Ii .src>M alunni nLiiiiii ami circbbe potuto re- 
MSI ha perduto voti. A Tra- mi plorilo ni mi nn tema ir e rnar^r dormo panare: 

stevere e sceso d.il 12.9 al- pnaio in clii.«e h (D cru mrs.i i,frani d’ loro e Inma or- 
riH» per cento: •* T^^^baccKi j,j rdrio.sifà. Il testo ilell’e :rrri- rasionr <h risinire ffoiiiu t’ per 
(l.d 10.7 al 10 3 . A Canipitelli direnr - Il francobollo, fifri è Ut prima m'ta die rrn- 

dal 1 , 1.4 al 13 , 1 . .A i^n l.orcn- pircolo iicrro < 1 ; i d-*., nono hi una ’.irandr ritta - 

70 ^ dall 11 al 10._. K do\e il ^.QiQrata. .siaibo.'o di relazinnr ^ rornerai a liomn’’ -. nbb’.:- 
MSI ha raccolto au.ucne sue- « pprta a hniUi- aio domandato a iiu'alunna 1 fu 

ce.s.-o I p.artiti antifascisti h.m- r;’rr; line drlln t rita- 


IT'I lutto .1 pomcucg.o fi k’- j;'. l ì - 5 !. I•^.■}8. 14 . 2 . 3 . H.-j !. 

.ci; 1 \141b del fuoco, gli agcnt, Jf’ -;!’ l -5 à-!'_ H> 2.!. n;.. 7 .i. 17 . 2 .(, i 7.,7 i, 
del comniis'.irialo S.in Gioì anni pJ'V,;' 
r numerosi cittadini .ib.tanti -ih.! 

-iill.i Vi.à .Appiti. h inilo tentato Cerso .lutiimobilistichi» notturni : 
di catturare un i .scimmietta fii' 2 - ore i'. 4 . 5 . I. 8 . 7 . 8,20. 4 .20 
gita d.il negozio • Ldtlc Zoo -; — 

del .sognor Mito Lenci e rifu- , •’* ^‘‘h cffcttn.tni> nei giorni 
giatasi" -n nn aito pino •’* 

Pi'r doli Ci ore ■< PalLna -■ — 

questo è il nonio dcirevasa — . .... 

h,i tenti'o in scacco tiitt.: ipi.in- ' . , 

do i \igili e 1 lUiL/iOtti, arram. 
picatisi siilTalbcro. .-i avvicina- 
v.nio. l'.mimnle n.stati iiva le 
‘deb.le distanze M.i (.ii.indo c 
scesa la notti’ e già =. pens.i\a jP - 'if 

(il mettere m .i/.oiie i gruppi & . 5 

elettrogeni dei vig.h del fuoco j/F S 

cimi* espert, ^ delFAs.sociazio'n^e 


rito ilomitndato a tiu'alnnna 1 fu 
fine drlln r:s;fn - 

-.S’erro ili si — ha rispo'fo.*| 




510 . e ■ 



no progrediti*, rafforzando b- , ‘/nreed, (annrria're ij -.Serro d'i m - ha nspo fo; 

loro posizioni .1 r.i »• ‘ • raoiirzi posero mio serie di no- — almeno ijitamlo ini spirerò -, 

lànci e Gnrb.iteUa h nemmeno ; protr o , n-om- p., 

I \oli che sono costrdi albi dare ina rr osta p 1 m gruppo nel ptilazzu del Pi»- 

DC' <iu.ittro seggi in Campi- * l^orr s: .ttanipano 1 iruinji li-rafu-o dcllu Sliilii. Priiiiu 
(baglio sono st.ili perduti qii:i- bolli? ». » Qual <’ loro ride ,|| \ure.iriie ralrio li.intio do¬ 
si tutti n*’l Ct’ntro dove 1 de- di produzione.’ -. -( oiae rciiiio \ hu, coiiscsii.ire aulì iiiser- 
luocrisli.'ini erano considerati u colorarli.’-. - (.lauar.i •; i.;di:- i,. |,iro macchine fo- 

particoLirmente forti- Ai P.a- fi'ta >0 .Sfufo per oan: ‘r.D.’C'i- locrariehe 
noli. M izznii. Prati. Fliommo. bollo rinr.<<o” -. - Qnini’ l' in 
Monti SI s<>in< registrati 1 croi- cobolh jimjncono ah ora ’ 1 
Il pili cbimorosi Nella perite- al rne.sc? ■ : - ha rolla -ienr 

ria. itUi»’e. I. DC hi ni.nite- n,e<<n prima o dopo'-’ - Thi 
liuto con fatica le ixi.sizioni decide il bozzetto dei fri^ro- 
prcci'deuti. .. perduto legger- bolli commemoratiri” - t -itie 


Nell.! foto (ili :ilnmii di 
Poceinren.ii ieo riilraim in 
:;ruppii nel ptilazzu del Pn- 
ligrafieo di’llii Stilili. Prillili 
di \uri-.iriie ralrio liantio do- 
\ Ilio |-oll'•esna^r aulì iiKer- 
\ieiiti le loro maeehine fo- 
locrariehe 




SU MISURA 

Potrete avere elegantissimi 
vestiti dal S.ARTO DI . 3 lOD.\, 
via Nomcntana 31 - 3.3 (a 20 me. 
tri da Porta Pia» 

Grandiosa scelta di bellissi¬ 
me stoffe, che si vendono an¬ 
che a metraggio. Laboratorio di 
prima categoria. Troverete pu¬ 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti e (pi.iltinque misura 
Si vende anche .a r.i’o 1 



E' tornato m patria il grande 
ri'gist.a Ocj Ciornja celebri- 
per il suo ultimo film: •« L’in- 
eeiid'.o del ghiaccio -. Poveret¬ 
to’" come sotlreil! Si ostina a 
non usare il f.imoso Callifugo 
C’ii’c.irclli che si trova m ogn. 


le schede 
annullate 


nàr'''J’^Ì 


j IL.-.'gli... :.:ini . i;o’..r.- che f,.,,-;); ,f-’«’e rui.'.' «■ 

I Ix-n 2 :'t >0 .-cl'! de M>n«» >t..'e ..n- cJiziori ò; I bri n'a^te 
I nuli .1*»'I * Co: •* »'S ««ite Ncll.'i m.ig- ha <.sc ’.ito 

I g or.iuz.t (b . c.iM c tr.H, no do.'*» 1 •■■igouo .srainouf.- 
1(1. -schede \o’.,Te due volte p-r roano rr.rru 

error»’ (il: » .etton h.inno l’un- babbo'- ha reclamato 
tf mi*or..ne. :i., nto votato s..i i ,7a--erTn.’ f'u Ir r.s.:r.' 
s,mlii*lo coii'.unist.a che qu-iìo j./o. sono me? 

soc..dist.i colloc,8ti ciitr.imb. - sì 


slomandr cui ieri mattina il per-! 
sonale del Polipraùco ha latro a] 
aara ver rispondere 
* Ora t rauazzi hanno erto tut¬ 
to' dal reparto aommatura u 
,turilo -Stampa. Hanno appreso 
no': •■e che da' Polrirn^ro esco¬ 
no i.nche t hif»’’”'’! de’f.’ .’iiffr- 
r ■ mod'.h dei inni- corre, t'.t 
'■he q-ir'.h de le ras.'” •' p'cr O'c) 
rJ.'.'ioei sh I bri dar-r (f-amìrl 
l’ig- fia s.vr’.:r»i •’eyarto. 

' dorè leuQOno stampate 'e (,.ni-i 
b"’’ b:a-'. - .'.Il rooho rarront tre eh 

babbo' -, f'g esclamato ’>•> 1,7. 
aazzetto. l'-a le r.<.::e i7e»7.*»aJ’ 
Tu;:’ s; sono merayial'cti 
, che I Jranrobof’* - sbanh-at, • 


R COR r RD 


1 in ogni casa 
1 da L. 


2.000 


ol mese 

(rata minima] 


nelle due e-trcmita supcnorf ^^.j^^no. per i collez.oms;,. p 
dvll.8 sched ' Almeno _f m.l.» quelli reri Facerano ?T!i'Iej 
g-ovrm. 1. c.;;..dini nuov. ros.- domande 


K- 


j ,, . domande ! 

dent: sono v-alt poi :Ilec.:.i- „ _ i,, . . 

incute l’-clu'. d.al voto d'ig',. .. ' ‘ -Qa.-. i " ‘ 

urne» c..p.t.>: n: Lo .sTe.<^o Co- 'V?;” ‘ 

miinelo h. ..mmes^-o dop.8 aver "7 ■' un ^.p. neara ma- 

teut.Mo. ai:.. V R’.l'.a del io'o. d. ‘L 

r Ivi cur..Te i'op.n one pubbì - '* ''* ' > • -’O 1 * . ..>o-| 

jci cb.e ' tr .'t-iva solo iL !>*-] | 

jetìe ct n: n., d |>«'r>one So.o' - 
! i-r. «' Vino’ , ' 1 confi''' onc cb.i'j 
g.. I'Ciu' -.in» Oltre 20 m i t j 
IL-. t.,rd\.i . gn.v :s,-. ina « •»>-j £ lllOrtO 

In» ".Ol’.C •’ '• ’.t g,U^t.tìC..*.l 

I fi-rrore u -in.i nirtcch.n 1 __ 

'ronc.'-. n . e lec.to pen.-.n. il r||||Afia 

che tu ! i manovra »' st ■■ 

orchestr.-.T-a volutamente Co- ^ 

mun((ue si ti'o and.atc le cose. UDeFtllZZÌ 

un elemento è certo: almeno WlfVI 

20 m.Li por.-onc non h.8nno po¬ 
tuto eserc.t.ar eil diritto di voto S. e .'pen'o ter. ì collegi 

E’ altrettr.nto mdubb.o che s; G.uLo Ubcrtazz;. eoìl.abor.i’ore 
tr.itta d. ev non resident.. di del Paese. D.a tempo er.a affetto 
eitt.idin. c oè fra » qu.ili »’• p.ù da nn nule ;ngnar.b:Ie che lo 
forte ;1 m.alcontento por i m;I- h.a s'rone .to milgr.ido le .nss .1 
le sopnis subiti in t.mt: anni due enre de. mede, del Po'..-! 
e di g ov.vni che hanno p.ù din.co ! 

volte dimosTr.'.lo i loro sent»- I fiineral; s. >volger.inno ri.'i-| 
menti aiit’f.vseisti partecipando mani, alle ore 16 . 43 . p.irtendol 
.8lle p.ù ;.pp,i«;s;onate ni-anife- d.ill.a e.nuer.i mortn.Tr.a de.-j 
st.iz.om (K'niocrat.cbe II voto l’ospe.l.ile 

d. tutt, iM.'toro no npotcv.a es- .MI i f itu.g.'. i del eo'.leg.ij 

sere l’be d condanna .dia DC .«eompir'o o.spr.m .amo le no-] 
e al MSI. .«tre commo.ssc condoglianze. 




Il personale non insegnante (leU'l'nivcrsUit è oggi al 
secondo giorno di sciopero per le rivendicazioni econn- 
miclie c normative avanzate ormai da anni. Temici, bi¬ 
delli si sono ieri astenuti dal lavoro e si sono recati in 
corteo ai ministero della Piihbliea istruzione. Una de¬ 
legazione è stata rircviita dal sottosegretario ma non 
ha ottenuto nlriina risposta soddisfaeente. (Ncll.i fotn»; 
gii scioperanti dinanzi «I Rettorato dellTniversità). 


E' morto 
il collega 
Ubertazzì 


BOSCH - FIAT - SIEMENS - M.AGNADYNE - C G E - ZOPPAS - REX 

KELVINATOR - IGMS - ENDESIT ECC. D-A L 39.000 IN POI 

L£ MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

cm. 10 X 50 elettrico, a liquigas, a batteria o a g^as 

I^vabiaBcheha - Re.^stratori - Cu- 
c.r.e - ScaJdah.igTji - Mobili’irucina 
-A-^jJi.'ap.Mvere - Lucidatrici - Radio 

TELEVISORI sconti fino ai 32 % 

come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 
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Si sgonfia il «boom» turistico in Sardegna 

Speculazione sulle uree 

la < Smeraldo > 
deir Ago Khan? 

Duecentomila lire per ettaro offerte al conta¬ 
dino che voleva due miliardi - Decine di media¬ 
tori sull'orlo della rovina - Il ricatto alla Regione 


New York 



Furono in tre 
dal penìtemiarìo 
di Akatraz 

Forse é la prima evasione riuscita dal 
1937 - Affannosa caccia all'uomo 











CAPRICCIOLI (Sas-sari) — Le uniche due costruzioni 
sorte sulla « Costa Smeralda » dopo il lancio dell'ope¬ 
razione Karim (Telofoto) 


Delitto a Reggio E. 

Straliciata 
con una calza 
di nylon 

Un giovone ha confessato di over uc¬ 
ciso la rogozzo - Racconto confuso 


REGGIO ExMILIA. 12 

La squallida vita di una 
ex suonatrice di violino c 
stata troncata la notte scorsa 
dall’ultimo occasionale 
c cliente ». che l'Iia uccisa 
stringendole una calza di 
nylon intorno al collo. Si 
chiamava Norma Casini cd 
aveva 28 anni. L'ass.ossino. 
rintracciato a jHK-he ore di 
cli.stanza dal delitto, ha con¬ 
fessato l’atroce crimine: e 
un ragazzo di appena 22 an¬ 
ni. Elio Bcrtolotti. residente 
a Luzzara, disoccupato. Gli 
agenti della |x>li/ia giudizia¬ 
ria c i carabinieri lo hanno 
I intracciato dopo una pa¬ 
ziente e rapida oix;ra di se- 
lacciamento. 

I motivi del delitto sono 
ancor.a oscuri : sembra che 
Luccisorc abbia agito in uno 
stato di semi incoscienza 
Lui stesso nr-n sa riferire 
che un racconto confu-so 
dciratrocc episodio. 

A Reggio, l'ex violinista 
era conosciutissima. Per an¬ 
ni. aveva suonato nei locali 
della città; insieme con le 
sorelle. Poi il trio si era di¬ 
viso c lei era rimasta sola. 

Ecco il delitto. Alle due. 
il « fìdanzato > di Norma 
— Sandrino Mazzali, di tren- 
tadue anni — si reca a casa 
della ragazza e bussa in 
modo convenzionale : era 
d'accordo così, con lei. Sente 
dairintemo una voce che ri¬ 
sponde: « Norma dorme, io 
mi vesto e scendo ». Allora 
SI nasconde in un angolo, 
sulla soglia della port.!. e 
aspetta. Dopo non molto 
tempo, esce un giovane 
biondo, di media statura, 
che, senza una parola, sale 
sul suo motorino c sparisce 

II Mazzali giunto di sopra, 
vede l'ex violinista distesa 
sul letto, apparentemente 
priva di sensi. Sul comodi¬ 
no. la candela e accesa. .Alla 
incerta luce della fiamma, il 
giovane non riesce ancora a 
capire di trovarsi davanti a 
un cadavere e sr precipi¬ 
ta da una vicina. 

Viene av’\'isata la polizia 
che inizia la c.accia alfuomo. 
Dopo aver interrogato circa 
150 persone, e la volta di 
Elio Bertolotti. cade in nu¬ 
merose contraddizioni, ti 
confonde • infine confessa. 


Dal nostro inviato 

OLBIA. 12 

LtiìH’iU 4 (HuyniK il l'cc- 
cììio Sdh'dtorc Gliilanìi -''i 
deciso. Prese di buon »iiit 
fino, ad Arznclicua. in cor¬ 
riera per Olbia doro, una 
rolla arrivato, si fece indi¬ 
care ììalazzo Puìifiia, nel 
quale sono ospitati pii uffici 
del Con.sorzio Costa Siiieral- 
:ia. Dopo circa mezz'ora, fu 
ricevuto dall'inqccjnere bel- 
(/a. che dirine cjneirn/fic/o. e 
dalla sua seyretaria inqlese. 
Quando, al termine del col¬ 
loquio, che fu brevissimo, il 
vecchio Ghilardi ritornò in 
strada, appariva come im¬ 
pazzito: pronunziava frasi 
sconnesse, aveva pii occhi 
nonfi di lacrime o quelli che 
lo incontrarono dicono che 
si strappava continuamente t 
capelli. 

Salvatore Ghilardi è quel 
vecchio pastore sardo di 
Monte di Mola, in Gallura, 
che. nel yiro di pochi me.\i. 
<1 è fatto una pran fuma in 
Italia e all'estero La sua 
immapinc è apparsa anche 
alla 'fP e la sua storia è sta¬ 
la raccontata su moltissimi 
rotocalchi 

Arriva Karim 


la notizia 
del giorno 

Sciopero 
al cimitero 

" Ìic|i|n*llirL- i mi>zli •> c 
riillinia drllc -i-Ile opere ili 
cjritj corporjli «'ihi'iktjIc 
nel ralccliisino dei cailoliri. 
Per resaiiczza, sedile la sc- 
?ia: « Vi'»iiare i rarrer.ili ». L’ 
|H*rò. nonosi.mlc lima. lino 
ilei compili più n:-ci*".iri c 
nello ?lr *'0 lempo meno gra- 
ile\oli clic C'i'lano. Per qiic- 
*lo. n ila clic mondo è mon¬ 
do n (direìdie mia nonna) gli 
adili-iii .-1 tale » oiicra di ca¬ 
rila ». ■‘ono hiandiii da poeti 
e rninanzicri (Omero, Slia- 
ke-in-art*. Bvron. Fo*colo, 
Ix'c .t|a-icr). Pcn'Jic i.n po' 
che -iicrrdrrcbbc *-e non ci 
fo»'rro !oro_ 

Ma al eii*iodc del rimilcro 
di Palmi (Kcseio Calabria) 
non importa, giii-lamcnic. né 
Frlogio dei poeti né la fari¬ 
saica blandiate dei « «epolrri 
imbiancati ». Lai ha da man¬ 
tenere una famiglia c, con 
io stipendio rhe gli pagano, 
potrebbe solamenie -seppel¬ 
lirla. 

Per questo, ha fallo scio¬ 
pero, 

Carmelo Isola, ili 33 anni, 
ha rhia*o fallra «era il can¬ 
cello del locale rimiiem, ha 
consegnalo le chiasi alle aii- 
loriià e ha dichiarato che, 
finché coniinncranno ad as¬ 
segnargli l'atloale paga, lui 
coliivefà fiorì, farà opere di 
Itene, d-giunerà. pralirherà 
inile Ir altre opere di rarità 
corporale c spirituale, ma 
non seppellirà i morii. Pur¬ 
troppo. e-i*ion«> eairsorie in 
Italia feampanari. ru-todi di 
rimitcrì, psrrhegaiaio'i. can- 
ia«lorie. ••arrr*iani. ere.) la 
cui po«Ì7Ìonr «imianle rr«ia 
ancora quella dezii ipparle- 
iirnii alle eorporaaioni me- 
dioeiali. 5e fo<*ero tulli co¬ 
me Carmelo l*nla. le rose 
andrrhiiero meglio per loro: 
meglio per i si\i e meglio 
per i morti. 


I Ecco come statimi le co.'C. 

1 .Yc’ì’iiircriio del 1061. arrivò 
|(f»i. ili Sardcqiui, l’.'iqa Khan 
lirincipc l\arim: si Ime por- 
jfurc ili diro luiipo le coste 
dc/lu Gallura, da Punta Sor- 
idcptia di fronte alla Madi/a- 
lena a Cala Goiinne. prese 
IcoiiKilfii con le autorità lo- 
leali, si prestò alfahilmeiite a 
jtasdar.si fotoprnfare e tenne 
1 alcune conferenze - stampa, 
I nel corso delle (piali si venne 
[« sapere che cpli era appun¬ 
to il presidente del Consorzio 
Co.ita Siile laida, di cui si ap¬ 
prese l’esistenza allora jicr 
la prima volta. Scopo del 
Con>orzìo: valorizzare nel 
diro di sei anni la costa, con 
la costruzione di villappi ca¬ 
ratteristici formati da pic¬ 
cole ma lussuose costruzioni. 
che avrebbero dovuto ospi- 
itarc, per jiochi mesi all'auiio, 
alcune miiiliaia di miliardari 
di o(pii parte del mondo. 

Cominciarono a fiorire le 
1 favole, alimentate da una ben 
orchestrata cnmpaipia d i 
stampa. A'el qiro di uii aaiio, 
si è diffusa In voce che il 
Consorzio presieduto da Nu- 
'rim fc del quale fanno parte 
.industriali inpiesi, francesi, 
italiani, alcune lioldings fi¬ 
nanziarie. due compaqnic in¬ 
ternazionali di navipazioìic 
•aerea, una società per le ri¬ 
cerche minerarie della Mon¬ 
tecatini c. sembra, anche l'al¬ 
ta finanza Vaticana) avreb¬ 
be più comperato 45 chilome¬ 
tri di costa per una profon- 
jdild di tre chilometri. 

• Quanti terreni abbia acqui¬ 
stato fino ad oppi il Con.sor- 
'zio nessuno c però in prndo 
idi precisare. Sta di fatto che, 
lad eccezione di due ville cel¬ 
ila zona di Capriccioli, fino a 
ora non r stato dato inizio 
alla costruzione dei villappi. 
annunciata con tanto clamo¬ 
re. Inoltre, i prezzi dei terre¬ 
ni. che erano rimasti sempre 
sostenuti, da qualche setti¬ 
mana hanno comincialo a ca¬ 
lare e negli ambienti dei 
proprietari c 
pastori, dopo tanta euforia. 
si è diffuso l'allarme. 
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1 ii(i 20011 ettari. Cosi, ccnli- 
I nii/u. lor.'i‘ (pudclìc mtcìluiio, 
di jiiTsd/ic temono di visore 
rorimit,' da1l’improrci<a fine 
ilei boDin 

.1 l/ori /iè I (itoruuli c la l ^' 
diltiiscro 1(1 iiofirui du- i! 
Con.< 0 !zit> avrebbe valorizza- 
tn turisticamente la Gallura, 
dall'ltnliii. dalla Germania, 
dalla Svizzera, dalla Eraiicia, 
dall’liKihillcrra e iicrlnin dal- 
/'.■\ iiicrica erano eoiiii iieiate a 
pmitTf (,' ric/iir<(f. I (iifini 
eioiqiratori roiilaraiio di pd- 
ter slriittare a laro l aiilmidio 
la valorizzazioiu' dei terreni, 
elle sarebbe derivata dui hi- 
vari eoiiniìiili dal CmiMM/iu i* | 
dalle Oliere pubbliche realiz-. 
;(i(<* diillii Ri’fiioiii*. .Sor.se co^l 
In fipurti del mediatore e co¬ 
mincio la corsa airaccajiarra- 
niciito ilei terreni. Chiunque. 
(piale elle lov.sc il suo mestie¬ 
re f professionisti, conimcr- 
eianli. arliniaiii, piccoli jirn- 
pricfiiri) sf iiiqiriii’ri.-inroiio 
mediatori. Ci In prima il aio- 
co delle deleulie c delle 
-ci 1 itii 1 f pi i\ .ile 

In che cosa eoiisisteca que- 
sfo qioen? Il proprietario di 
un tratto dt costa, con unti 
sfiittu’.a prirnfu. deleqfini 
un mediatore a vendere la 
sita proprietà, ad esempio, 
per la somma di mezzo mi- 
haiie all’ettaro. Si vide subi¬ 
ti! pero elle queste delebile 
averaiio leqldmente ben poca 
efjicdcia. Al momento di coii- 
elitdere ruftare, i itroprtetarì 
n aiimenturano il prezzo o 
\i rtflutavano di vendere o 
di versare la percentuale (tl~ 
l’intermediiirio. -S’I dorelle 
perciò far ricorso al metodo 
della < caparra ». Ciò richie¬ 
se. da parte dei mediitlnn, 
un inipieqiì di capiUili: intat¬ 
ti. In * caparra », che può 
essere di uno ionie di dieci 
milioni, viene versala al pro¬ 
prietario del terreno < tu 
conto paqamcnto » e \c il 
mediatore, nel diro di un 
anno o di sci mesi, non riesce 
a trorare il compratore, per¬ 
de la somma versala in an- 

(leiiìii 


ipiC'lo piinfd Iht ii'Ui i>ai 
te ,• dall’altra, tutti semina-, 
Vi) restare in (fe^a. Chi qui. 
ei sla rimetteiiiio le /u'uue.' 
IM (juesto qrossn iiioi o fiiiun-| 
ziaiii!. sono, co,”,- seuifire, 1 1 
piccoli. * Eos.sitiuio resistere 
(iiicoiii Kit poco — CI diceva 
(iioriit orsono mi utedialore 
l/l 7’ciiipio — \ dicembre 

iiiohi di noi sor, ino ro/'iuufi. 
.\t'reiiìo per.'O i nostri rispar- 
iiii tu questa iiiuledetlii <pe- 
euhtztone. lloi temo ehtiide- 
r,‘ btitteiia e d iloaiaie lal- 
hiiieuto » 


Riccardo Longone 


Nostro servizio 
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Pi 1 hi (>1 im.i s olt-i da 
iiu.tiido (il l•^Ululto nel 10.(7 il 
. poiiiten/i.ii lo di Ale.Itili/, li e 
ili'U'iinli Mino ini''i‘ili .id ev.i- 
'ileie clipei.indo :i (ioidi) di im.i 
/.nti'i.i d 11 .itti) di m.iie ineie- 
Np.c.ti iliiìle loiii’llti i Ulti'* 
vi.ilo li.u peveu .iiii i lu vep.ii.i 
irivol.i li.ili .1 elisi.i ilell.i i'.il.i 
(Il S.iii i'i.meisiti l‘eiililiai.i ih 

l.igi'iiti (Oli .iiiJoi .olio ed elieot- 
jU'ii eeii.ino uh ev.isi — etu‘ 
ei.illo in e.ili'eie pel .itele 
se.isvin.ito nn.i It.nu .i — lu 11 i 
I ilt.i ili S.in l-'i .Oli isi o, ni Ih. 
penisol.i ih M.Il ini- H.iy. ni l- 

l is.il.i dell’Angelo e in tntl.i l.i 
tei;ione eneost.inte l,.i • l'.ie- 
ei.i .iirnoino • e l.i pivi suTi.it.l 
I iiee.nnl.i ehi' si si.i ni.n 

.ivnt.i nell.i .'on.i 

In p.i.ss.ito nessun ev.iso d.il. 
1 isol.i e in.Il umilio ,1 I is'.i: 
lini' ih ('svi nel (((.(7. senni- 
p.iiVi'ii). loi SI' ti.isein.iti d.ilhi 
l'oilente \ el so il * (ìolilen 
( hile . e l'oi e.ino Di .illi i (Ine 


Giro di milioni 


•Si coutiiuo qui d deciiu'. or- 
niai, t iiiediiitori che hanno 
perduto milioni e milioni. 

Che cosa, inflitti, è avve¬ 
nuto.’ Molte erano realmente 
le domnude di acquisto. Mol¬ 
ti compratori venivano per¬ 
sonalmente dal continente 
per vedere il loto terreno: 
ma quando si trattava di 
mettere mano al portafoplio 
quasi tutti nirt'/iiuruno di¬ 
cendo che sarebbero ritorna¬ 
ti, che ci avrebbero ripen¬ 
salo. f.ii venia era questa: 
quinti sul posto, i comprato¬ 
ri scojìriraiio che fino a oqpi 
Karini non ha latto ancora 
un bel mente, (.a costa e bcì- 
tis.sinia ma. dopo un unno dal¬ 
la costitiiztoiic del potente 
Cnn.sorzio, e rimasta esatta- 
niente quella che era nel se¬ 
coli passati: sciraqqia, disa-[ 
bxiata, senza acqua, senza j 
strade, senza luce. Per mesi 
e nie.si. i piccali e medi com¬ 
pratori. clic avevano intcn- 
zroiir di costrnir.si da queste 
parti la villetta, hanno al- 
fc-'o c('<’ Isiirim iniziasse i la¬ 
vori. poi s,,ii,, <-((i/i((ir( c 
hanno tatto pervenire t leie- 
qrnnimi di disdetta Propr'o 
in (pie.sti oinrni — come ha 


Ergastolano graziato 

Torna in libertà 
dopo 34 anni 

dì penitenziario 


I \ .isi, ni I 1!> )!., uno .inliego 
nel l.il.ih line elnloiiietil eiu' 
sep.ii.iiio l.i • loee.i . d.ill.i 
tei 1.1 e il seeniulo il . nemieo 
pnhhh(’i) nnineio vino • Chiude 
■lolinson. iitiiino sulPisohi i' 
SI .iiii's,. .stieinato. dopo chi’ 
nn.i 1 ndnnent.iU' ei.inilx'lla di 
lioniin.i elle si el.i t.ihhiie.i 
'i t 1.1 sconti.li .1 hisei,indolii in 
h.ill.i delle (Oli enti 

(hi \eeilno iletennto h,i lietlo 
tempo 1,1 (li .Me.Iti. 1 / ■ Ci \o 

i:lioiio (lieei nnnnti pei .ii i ' 

V nei e venti .min pei .in 
(l.ir ei.i 

I ti e di II min iin;i:in .ill'.dh i 
sono .lohn Willi.inis Angelm 
ih .52 .inni, silo li.itello Chi- 
lellee di 2.'1 .min e l''.ini'; Ch 
heit Moiiis (Il .’t ) .mm I'!ssi 
sono ii'llll.lll .isselili si.mi.me 
.il , eoiit 1 olio ,1 lodo ■ nn.i 
delle (pi.itloidiei ispe/loiu eli*' 
tildi I (Idei entoemipi.int.i le- 
ehisi (Il .Ale.it 1.1/. (i .1 1 pin |ie- 
I leolosi d'.-Ninei le.i snliiseoilo 
ludi I gioini (111 i\ se.issili.i- 
toii ,1 ipi.mto li.i dieln.ii.do 
il diiedoie del peniteli/i.i i m. 
II.inno se.IV.do eoli i encehi.ii 
nn.i hieeei.i nell.i p.iiete delhi 
eell.i. sono iis.ildi tino ;i un 
hieiin.iiio elle h.mno .ipi'iti 
si'ii.indo nn.i sh.in.i e li,inno 
siipeiaio. non si s.i (iene an- 
( 01,1 eome. I (pi.litio e.ilU'i'lll 
(he si),in,ino .11 detenuti ' 1.1 

V i.i vui'.so 1.1 hheii.i Iniine 
li.mno nili.ipiesii nn.i peiieo- 

t! .i\ l'ic- d , ;i 1)01 .lo d. un 1 
I / idei I elle t collo I d) 


nota giuridica 


li processo 
a luglio 


.O.s É 
t O '/ 

ti! le C 

Ihi.i /.idei . 
sl.d.i d.i un 
pii'siniie elle 
ipielhi iis.d.i 



1 e si d.i .i\ \ 1 
1 hi odei o e SI 
po.ss.l t ssei 1 
d.mh ewisi I .1 
..iltel.i e sl.d.i .libisi.it.i siilhi 
iiv.i (lell’isol.i (leU'AnUelo l..i 
poh/ t (- rFKl .si,alilo ora 
'md.ig.indo SII quest .1 li.ieri.i 
I p,i 1 1leol.ii I ilell.i .seientitic.i 
• opei.i/iom* « con eni i de 
leehisi SI sono apeiti un \.nio 
nel pili pioledo e dife.so e.i:- 
leie d'.'Xinei le.i sono .meoi.i 
ivvolli nelrmeel te//.i l.evplo. 
lidi.me ispe/iom em i d> lennti 
sono sodoposii eoinpoit.ino 
contiolll I on .ipp.ii eeelll che 
iivi'l.tno 1,1 pii’sen/.i di stin- 
nienti mel.ilhei nelle celle. Ai 
leehisi e inteiiledo ogni con- 
t.ido con il mondo esieino. 
pi I .Ilio 1.1 h dm .1 del l’ioi n.ih 
il diieeentoeiiiqn.inl.i di Ale.i- 
li.i, sono tildi .isso.ssini. fiio- 
nlegm* spiet.ili antoii di \ lo- 
len/e .\el in.iggio nel 

pemlen/i.ii lo. seoppii'i nn.i it 
voli.i elle sfocio neiriiceisione 
di tie gli.lidie e de poh/lotll 
I..I ii\oH;i fu sed.il.i .solo in 
si-gmio all'intervento (lei -in.i- 

iincs. Ti e lechisi i e,s|)oiis,i- 
lidi di ll.i 1 Itoli. I e del delitti 
commessi dinante i tnmiilli 
rniono poi eondaim.iti .i molte 
)• glllstl/l.ltl 


I- s. 


Il (iroces'ii per i u f (Ili » 
del linilio m'Iloles'' .j e.'le- 
hier.’i pre-sii il 'rrihmi.ile di 
Itnm.i. fr.i ipi.ilcli)' fiorilo, 
m.i .1 dis|.in/.i di (Ine .nini d.i 
ipii'lle uioni.ite gloriose rlii* 
videro il popolo di (ionnx.i 
e delle .iltre eill.’i il.ili.me 
m.mires;.n e. eom|iillo e de- 
ei'O. contro il f.i'i-is'iio e il 
lelH.itixo di ' 0 \ \ ('rliilH'liIo 
deiroi din.'.aienlo politiro del- 

l. i nosir.i lt('piildilic.i. 

Si s.i poco, peri), di ‘1 con- 

leinilo d ’l processi» poielie. 
pili .1 così l>ie\r ili'l.i'l/.l d.il 

SII» inizio, ropinio'ie piih- 
lilie.i non ne i» sl.il.i iiifor- 

m. ila, co-ì elle e's.i ignor.i 
.ini Ile le >1 f.ilielie 1) istrutto¬ 
rie deir .uilorii.'i i:itnli/.i.iri.i 
gcnoM'se. 1 .» qn.de, M)di) fpe- 
eie di r.ireei .i/ioiie piexenli- 
x.i. Ii.i r.iilo in nio'lo d.i in- 
llijceie ui'i due inni di c.i- 
ler.i .i-li .11 elisiti 

si .1 solo elle mri'l.m/.i 
di lilieil.'i pi ov i i'Oi i.i, .ix.m- 

z.ll.l il.lll.» ddes.i. è si.ii.i 11- 

spini.I <• elle 1.1 li's.i/ioin' del 
pi oci'sso è st.ii.i e 11 el I ii.il.i s|.. 
cneiido un .mil.i//o linioeri- 
lieo I Ile non li.i nnll.i .i i Ite 

r. ne eoi dirillo I Ile omii eil- 
l.idilio aeeiis Ilo li.i di xeilere 
I Istillo il (iroprii) e.iso uindi- 
/i.irio ilmeiio imniedi.il. I- 
iiieille dopo il eompinienlo 
di irisiriiiiori i se.:ri-l.i. 

I.'import.in/.i i In- li io. 
SI leu/I pniililie.i eonrelisi-e 
i;in*i.imenie .i qnesio pioec'- 
'!). sili pi.ino politieo e sii 
ipii'llo dell.i stoei.i eixile del 
iiiisiro tempo, non è dimi- 
mn'l.l. peri), d.i ipii*«Io silen¬ 
zio. perelié ess.i ii.isi-e il.nili 
ide.ili slessi in difes.t dei 
ipi.di ril.ili.i demorr.ilir.i e 
.mlif.lsi-isM si h.iiié. in ipiei 
uioriii. .lee.inlo .il po|tolo ge- 

tlOX C'I'. 

Ni'ir espi imei e l.i iiosii.i 
solid.ii iel.'i I quegli iile.ili. 

I Ile s.ir.iiino posti ee'I.imente 
I roml.imeillo delle dis -iissìo. 
ni e rlelii.tiii.ili .ill.i menle 
ilei cimili i. di'siilei ì imo li.il. 
le p.lllilo d.i rii'i 1 Ile si ò 
xerilie.ilo in ipiesio pioresso 
per rih.nlhe .ineor.i im.i voi. 
I.l l.l ivressii.'i e rnrgeii/.i 
I he l.l Itepilhlilie l lidi imlo- 
i)i questo emtire di pioee- 
dm.t pen.tle sopr.iir.illore. I.i- 
st i.linei d.il r.i'cismo, 

l'iM ronsider.i/ione per 
lune v.irreldie .1 llelermin.ire. 
seeonilo noi. ipii'si.i neei'«sii.'i 
r ipiesl.i Mri;*'n/,i, ed è ('he 
un l'odiee il «pi.de permeile 
I he si di.) m.nio idl.i r.iltiir.i 
del l'ittadino aeeiis.ito mini 
piini.a ('Ile r isiriillori.i nei 
suoi ronfrnnli sì.i eo-npiiil.i. 
non pili’) «‘ss ‘re «'he il ri. 
Iles'O «li im.i soriel.'i sprez- 
z.inl«‘ di «*'.:ni rimi.inlo ner l.i 
(liunil.'i ih'irnnmn «' del eii- 
i.iilin». nrdin.ii.i «iill'.irhili in 
e siill.i prr|inienz.i. 

Il sislcm.i «'• l.ih‘. inr.ilti. 
«he l.l r.iiiniM di mi iiieii- 

s. ilo p l.l lenlez/.i con mi «i 
pili’» prnrcderc niristrnuori.i 
iimener.ino m'Il.i «‘«nrìmz.i 


piihlilica la ennxinzionc Hi 
iroxarsi ci.i «lì fronlu d col- 
pexole xer«i. 

Kirei immo .dir i x oli.i, e 
iiteni.nno iilile «li riferire an- 
(he or.i, eii') che il di'piilaln 
\sproni disse in profiosiio 
iiell.i hinl.in.i st'diii.t ilelli Ca- 
mei.i del Ih genn.iio IHT2; 

Il Signori. «’• per noi im.i xi-r- 
iro"n,i l’esenijiio elle .ihhia- 
Ilio della xii'iiia M dia, dove 
Olili si h.i esempio di carce- 

1.110 elle .l'peiii più di un 
mese il sim aimlizio: men¬ 
tre «pii r.ixpetlan.) per .inni ». 

.Nulla o U'^aì poco «’> mn- 

1.110 d.i .dinr.i, di modo elle 
limane ancori ini-seohaU) il 
eom.imio l•os|l^n/ion,lle »«'- 
1 ondo mi II r.iems.ito non è 
I oiisiiler.ilo eolpexole «ino 
.ill.i eond lima ilelìiiilix .1 », 

Ma raiiiorii.'i ain iiriariii 
aenoxpse, ilojio aver (icr«e- 
•anìln ••U accU'.ili dei falli dì 
linilio così I hin.:o e ron 
I mio ri.;or". h.i .ixaiz.ito .m- 

I he riehii'st.i ,li rim.■"ione 

di I eimli.'io .ni .litro zimliee 
ili sede dixei-i. per e.lgioni 
ih ordine pnhhlieo: e il pro¬ 
tessi». eo'i, »’' si.iii» .»s....;n,Ho 

■ I rnhnn.ile di Itom i 

l.'isiiinlo dell.i I i'irnssimie 
ili 1 processo .111 .diro ainiliee 
è mio di (pipili rhe perim'I- 
iiino .alla misir.i el.i'se diri- 
aeiiie. a:ii.inilo il fantasma 
deirt»rdine pidddiei», di sol- 

II lire r.ieeil'.ilo ai siioi ciil- 

■ liei n.ii.irili, «oiiop.xrlo a 
iilterioei ili' iji e deferirne il 
jimlizìo .1 im.i ma.;isir.iinra 
I he. |ier risieih'ie e nper.ire 
in liio;/o ilixei'O da (pietio 
oxe i falli del processi» si 

sxo|s|.|i». i.;nnr.i l.i re.ill.'i d,i 
ini i filli «li'ssi «e itnriroMi). 
le eiri'osi.inze in mi si «xÌ- 
Inpp.irono p le csiuen/e elle 

li reselo possihili. 

\ilehe ipiì il pi-.-eel'o eo- 
siiiiizionale di non pi)lri'«i 
ili«ioalierp l’.ieens.iio dal «no 
Amliee ii.iinr.ile «'' xiidaio p 
rescrcizio del «lirico ili Hi- 
fi's.i ip.o .ii'ilno. s|. nuli pro¬ 
prio impellilo, poielié “i.iseii- 
im ileali .leeiis.ni din r.’i firox- 
vedere all.» difc'.i propri.» -.ni 
posili, m.mleiiei'sì ilnrinte il 
ilih.iliimmii». sostenere le 
s[ii‘s(. ili viaggio e dì villo 
dei teslimntii rhe iminrrà. 
Mimire coloro rhe h» .nerii- 
s.mo iiar.inno «pi'suì ‘oii H.i- 
n.nt» piihhiir»» ! 

Ihi rodiee che renda po«- 
sihili «lorlnre simili r eon- 
ira<iì ron ì prceeiii rn«IÌlii> 
'zinnali in tni»Hi> «ì eviilentr, 
risperrlii.i appieno l.i volon- 
1*1 ilell.i rl.issc dirispiite Hi 
limanere arhilr.» i« ilell.» pro¬ 
sperila e Hell.i vita ilei eit- 
l.•llil»i »» per poter ìngeiU'rare 
p.inrr e vìll.’i. 

Il ill»r«i. linnqiie, perché 
ima riforma (‘«spn/Jile «o- 
pr.ix venga r.ipiilamenle .a li- 
qniilart- i|nes|i» roHico Hi 
|iri»rcHnr.t. mihleiii.a Hi «tali» 

■ li |>oli/i.i. ì‘ doveri- di ognii- 
no rhe iiiiemle p-artrcipare 
■dia li.alMgli.i Iter ini progie«- 
so reale del P.ipse. i- arrir- 
ehirl.i. 

Giuseppe Berlingieri 


Contrailo 0 no? 


Al pastore Salvatore Ghi- 
lardi per 300 ettari di terre- 
ino era stato offerto un mi- 


I nardo. Egli. 


- - - pubbUcato un qioniale di 

in quelli deijsa.s.sari — tre qrossi opera¬ 
tori avrebbero rinunciato al- 
t'arquisio di tre vasti appez¬ 
zamenti di terreno. InsctandG 
ut mano ai proprietari le ca¬ 
parre con Ir qual*, lì avevano 
vincolati: una cinquantina di 
milioni per critart’ un esbor¬ 
so concordato snqli 800. 

Che cosa fa. nel frattempo. 
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l.'t*rg.as(ol.iiio Salv.'itnrp l'.ilmieri, ili fi.'» anni, è tornaii» 
oì;i;ì in lihrrfà dopo 81 anni di rerlii.sinnc. E’ iisrito in 
mutfinat.i d.il penitenziario di Prorida rd è cimilo a 
N.iptdi .1 bordo ili un \.i|Miretto. Il Palmieri, «-he ha 
axiifo la ;.r.i/i.i d.il Presiilenle ilell.i Kepiihblira. \rimc 
eoii(l.iim.i(«» -il r.irrerr a aita nel l!t2U perrliè im anno 
prilli.! .ixex • iieriso il patire. .%iidr.i a \l\rre «nm un 
eiiciiio. iN‘ l'J leìcfo’i* l.’erc.istttl.ino cr.iziato. il.i ci'»- 
x.iiie '•iilii I .Mii|Mit.i/ion«- di im.i c.imh.i in srciiito .i un 
ineiiieiilr 


E’ ACCADUTO 



> 

u 

n 


vendere, i P Coti'orzio'’ f n .solo fatto è 


miliardi.lccrti): non cosiratscc ancora 


per 

aveva chiesto due 

sicuro che, avendo pazienza > e non compra fun: r Ir sur 
e sapendo asjìCttarc, avrebbe 1 1 ere intenzioni re'tann ni- 
piepato il Consorzio 'In. i otte nei mi.stem 
iqiiando le notizie sulle rori-J /,<- ipote-i (he (leueralmen-^ 

'.pere sono cambiate. Ch'ilar(hi Ir .«t tanno sono due. Pnoì'^ 'h''' 
si è fatto prendere dal poiu-! i/nr.xi die tutto si ri.solva in 
ìCO c si è precipitato all uffi- i ima scnipìire .speculazione di 
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ciò del Consorzio. Ha offerto 
i suoi terreni a un milione 
'l’ettaro, sperando di realtz- 
Izore almeno 300 milioni. Pur¬ 
troppo. Vinpcqnere belga di¬ 
rettore dell'ufficio oli nvreb- 
fhc rispo.stn che, per ora. ri 
(Consorzio non acquista c che. 
Icomunqiic. se si deciderà 
tnuovamente ad acquistare, 
pagherà i terreni a non più 
di 200 mila lire l'ettaro. 

La notizia del colloquio tra 
l’ingegnere c il pastore si è 
di//u5a in un baleno; alle fa¬ 
vole si va adesso sostituendo 
la realtà. Così qualcuno ora 
igiura che Karim non ha 
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compra-vendita dei terreni 
lunqo la costa: «■ possibile, 
cioè. che. invece di procede¬ 
re alla costruzoiic dei famo¬ 
si 1 illaqni per miliardari, il 
Con-^orzu). dopo aver rccla -1 
mizzato la zona, n limiti ai 
lottizzare I frrrcui comprati 
•eri a criitn per rivenderli 
domani a mille. Ptio darsi, 
pero, anche che il Con.sorzio 
non abbia ancora cominciato 
i lavori nella speranza di 
poter cavare dalla Regione 
i maggiori contributi possi¬ 
bili per la costruzione delle 
opere pubbliche. 

Comunque, le cose stanno 


Precipitano reattori 
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di'h’.X. roi. «..* CI 111 '..•..are. «. 


Funerali di 
Silvano Banfi 


« ’h...x.‘ 


^^»!I.■« «- rn.'i li» 


clic* tempo fa 


Su tutta l’Italia cielo nu- 
voloio, con piogge «parte c 
temporali isolati. Tempera¬ 
tura senza notevoli varia¬ 
zioni. Venti generalmente 
settentrionali debolh con lo¬ 
cali e temporanei rinforzi 
sulle regioni meridionali. 
Mari da poco mossi a lo¬ 
calmente mossi. 
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' X ■» «e .nil) .i'r> p* r un ; irl.'-o 
I) i.Te n c.« Kixigxx.ii. Il ni i.ir* 

• im e. i I. in rarrere e <‘v i erii- 
fi.‘I <11 choc «. I l.l .'iX'rii p.i. 
xo;'«- t)i'C>gi.o (t. nii :ne,i.c<> 

Uccide la moglie 

I.'.agriooltorx- i'a.'xin.ale Troia, 
xii h.i iii'cijO nel -"inno la nio- 
,;l.o — Ros.i Savino, di hO an¬ 
ni — rccidendolf! la c.ìro!.di 
Cijxi lina co'dcUat.i. L’uomo e 
.«itato rirrcs!.i;o. m.i non hi vo¬ 
luto confessare i motivi che lo 
hanno spinto a compiere L 
delitto. 
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Pubblicale le lettere 
di Bartolomeo Vanzettì 

Non piangete 

In min 
morte 


5 i' 
<1. 


II 23 agosto 1027, Nico¬ 
la Sacco e Bartolomeo 
Vaii/etti salirono innocen¬ 
ti sulla sedia elettrica del 
carcere di Charlestown, nel 
MassacluiseUs. La loro 
agonia eia durata piò di 
sette anni: esattamente dal 
giorno in cui — era il 15 
apule flel 1020 ~ due 

gangsieis ncci.scio a colpi 
di rivoltella il cassici e 
FredeiiL l'annentei e la 
gnaidia giiiiala Ale.ssan- 
tho Bcraidelli, che iiorta- 
vano le buste paga del tal- 
7atiirificio Bice «.V: lliit- 
cliins di South Bainlree. 

L’opinione p u b b I i c a 
americano, turbata dal ri¬ 
petersi degli atti di gang¬ 
sterismo, esigeva che i col- 
jK'Voli fossero iinmeiliata- 
nuMite scoperti e puniti. Le 
indagini e le riceiche del¬ 
la polizia non ebbero al¬ 
cun esito. L’Isterismo ere- 
seeva. Si cercarono cosi 
dei capri espiatori. La se¬ 
ra del 5 maggio 1020, Ni¬ 
cola Sacco o Bartolomeo 
Vnnzetti furono ariestati, 
innocenti, niontrc tninava- 
no da Bridgcwntcr a 
Brocklon. 1 sospetti erano 
caduti stii due italiani poi¬ 
ché la polizia aveva sapu¬ 
to elle es.si avevano no¬ 
leggiato nii’aulnmnbile; gb 


Kel giro di pochi mc.si at>- 
biairiit .:cwty tre le^timonian- 
i-e .'.•ill'In Itti- ip'C.la di .-t.'- 
Jrctlo follici o. \ , t^~iu III lu¬ 
ti a. oia li.sciia preiio Loiu-i- 
di fji.i». IM. L lOOOi >ao- 
gtioai*’ I/o-iorc ae.i la li-« di 
j’ter Pao'o Pfl'Olirij ir<l Lon- 
pJll•'^l. pp /-fS L t OOOi t 
L'n.iii.i vu.lLid .i .il .x.bcfio 
.MoruiM <c.ì. Poinp.-mii. pp 
Jiò. l. 2 00 iìt Chi rofgia ar¬ 
ricchire ipiesi I ìiici^c di Imi- 
prcssioiti e attua¬ 

li corjMilii In St.'r.,» dell India 
di Georpe D'inbnr. tradotto 
in una beila edizione da Cap¬ 
pelli fpp- ->04. L ò500>. Cile 
è un noruiero'o rompendiO 
di 'covcnimcnii a lUlcna- al- 
traceròo t i e da la mi- 
*urii dea;: immenii <.on;ini 
Storici oitrcchi iicojrjfici e 
SOcia'i in c'éi SI mito ce un 
popo.o di pai che 'l'.attro- 
cenlo noiiti/ii di perione. 

- L'Iad.a t i* HiO'e dello 
re.linone tome ìduozione esl- 
s'icnziole -, l'India e la reh- 
pioMi' — aj]ertiìa .'loraiia 
In <1 iCita sentenza ( r.-c.’i; <- 
j.a Pespetiema di tutti e ne 
ipusU viagoiatori italiani, cht 
profano un senso eoniin'io 
di cijonicnTo di ■ Ironie al'e 
misure spronorzionoie. ni a 
- iiniìossibili'.o dì ’ondan 
i/iiaicO.>a • di razionalf' .sul- 
l'India, all infinita distanza 
che separa l problemi, la 
menta it i i co't'mtt del po- 
j>oIi> MI.Il ;no da •piedi -'u- 
ropei sdomenfc dt fronte a 
una nn-eria tni'irom e rac- 
cappricciantc alla rnss'rpna- 
lorfe e alla estenuazione im¬ 
perami. alla natura e ,;t rit¬ 
ma ossr\.firi, alle din.'.iom 
profonde e insieme oi carai- 
itpfg unitario di un paese 


assassini del Baimenter c 
del Belardelli non ciano 
fuggiti in aiitoinobih'V In 
lealtà, le iiulagmi ciano 
state rivolte airambienle 
degli auaicliici e ilegli im¬ 
migrali. cioè tra i x liastai- 
(li sovveisi\-i » pcisegiiitati 
sislematicameiile e con le- 
locia dal mimstio tlclla 
ginsii/ia Palmei 

A tnilla valse la sulle. 
va/ione di tutto il niumlo 
eivik* Sacco e VL'iiizrtti 
lui Olio accusati, iuocessa- 
li. uccisi. 

Oggi, pei iniziativa ile- 
gli Iklitori l{itiiiiti, vedo¬ 
no la luce iier la prima 
volta integralmente le let¬ 
tere e l’autodifesa di Bar¬ 
tolomeo Vanzettì La let¬ 
tura del volume, che e 
stato dilato (la Cesale 
l’illun e dalla soiella di 
Baitolomeo, Vineenzina. ei l 
lestiliiisee iiilegia l'alta 
lìgiira morale di Vaiizetti. 
il suo travagliato alfioiaic 
dal fondo di una piovin- 
eia bigotta alla aecpiisizio- 
ne rii una coscienza rivo¬ 
luzionaria 

Piiblilicliiaino l'nltimn 
lettela, .‘.crilla fiorili gior¬ 
ni firiina dell’esecuzione, 
alla soiella Luigia che erri 
aremsa negli .Siati Uniti 


tatto h -s’ .tio-ì d: c II- 
Quecenloniila v.Hiiiju:. .* ~ ili¬ 
ce Pasolini — fo-^'tit II ito di un 
inimrit'O ,o!:o:irr!i-:i:r.ilio <i- 
pricolo. Il 'in - m"ii-o rrli- 
OlOSO • dc'in i-;lij .lo- p.l'i' 
costituire la ri-mera -oijtii't- 
iica pi'i radiiiitii 11 ioni .nòih- 
cio di rinii"' .rii-’Mio MI, .ii.'i- 
c nolilico 

Va da se t-hc 1 tre i a. ) a •• 

fori — Cia5C ino il.'i a iti.’: il.'. 
ha scritto sn uio-ii.a le 'le 
:rTUi re J.'siom - n.'n n'i-ICn 

dono di condir-.' ..rr.i.r.i.is. 
approjondtta. ’ermaiio ■.iHa 
pagina una serie di coii-cata- 
Z’.oni lOiJiClii'. .11 I '.Ih c di 
emozioni, nondimeno, pir in 
questi limili, i loro r;r.p.n 
sercono almeno a alarci :<;i 
Quadro d'in' enie ..irnu.J.-o.o e 
d’.tper.sto. ihe in:ere.<-a tutu. 
un p.inor.iir.tj di mue-.a che 
C| ~~ CO'J'.t* 

a; fondo del si-o libro .-IL 
Ircdo Todisco — che ben di' 
ficilmentc - :i reg.mc nrm-- 
le riuscirà a risoirere i pn; 
gravi probleiu’ de’.yji:d\. 
senza Ol i: .n.o- pia ro-ai 
Cui dco.i nitri f'i.rsi -. 

1 tre tu-jj.a'.O'i nonodcu't 
j ic.'li tratti con. l'.i di ton¬ 
do. ccconui e co.wienr:. ri- 
! elr.i.o fio. attreverfo la rie- 
.•lu'zza e In ifi'ir'là rt'cnni» 
fiicioin -j. • iiiiiii'r.n.'r •oi.n 

rii> - ;fi. oiif r .le un alt retlan'.o 
nOtecoie dl1te'enzia:ione di 
Jngolii.:ioni, di -.criitura. di 
mcfodo II libro di Todi <(0 
'•Il ii-jKirragc I 11 -aco con un.t 
- roda - di considerazioni prò- 
<liett,chr .-.C'fui.da i! re.rpiro 
di un'opera non meramente 
iiiornalhtlco' il tono dì do¬ 
lente parte,-ipazione. la ptan- 
de evidenza di situazioni 
tratteogiate (nelle città, ne'.. 


L'oscuro poeta 
della nevrosi d'amore 


Lorenzo Calogero 

l'ultimo 

«caso» letterario 


Intervista con Giorgio Bassani 


Scritte nel '41 


le prime pagine 

dei Finzi- 
Contini 


Le diCQi pagine scritte a mano che Giorgio — Non vorrei parlare di quello che ito 



Cari alitici, soiella earissinia. 

1(1 6011(1 inii'/cenu’-' lo inmxo Iciicn' (ilio lo Inmfv' 
1.(1 nini eo.<!CjeiiC(i è jiulini.’ A/iioio come ho l'is'Oiln, lol- 
Uiittlo per 1(1 Liberiti c per lo GiiitUìzin. Oh, che io pauso 
dire a tulli (fti uomini che non è fier quel delitto ino- 
struoao che io .sono condaunnio! Nessun verdetto di 
morte, tiassuu ffiudicu Thoiirr, nessun (loveriiiilnrc 
Fiillor, nessuno Stato rcozlonnrto come (inetto del Mas- 
.sochusctts possono trasformare un innocenle io on tis- 
sassino. 

Il mio cuore ó traboccante d'amore iter lutti quelli 
che mi sono eori_ In che modo dir loro: addio? Cari i 
7I1ÌCÌ (imict; cari { mici difensori.' A noi, lutto l'olfelto 
del mio jìoocro cuore, a voi tutta la (iratitiidhie di un 
soldato cnditto per lo lAbertù. Voi avete lottalo con fe¬ 
da e coraggio. Il fallimento non vi à imputiibite. Non 
disperale. Continuate la balioplia inirnpresn iter In ti- 
berb'i e l’iudipciidema delPtiomo. 

Mia cura sorella, che gioia di rivederti c intendere 
le lue dolci parole d’amore e d'incoriigginmcnto. 

Ma io credo che sìa stato tino sbaglio terribile quel¬ 
lo di averli fatto attrnvcrsarc l'ocenno per vedermi (fai. 
'J'ii non puoi cupirc quanto io .soffra di uederfl assislere 
alla mia agonia c di vederli costrclto a vivere le soffe¬ 
renze elle io devo affrontare. 

(Quando II sarai riposata e quando avrai ritrovata 
lo forza ucccssiiria, ritorna in Italia, fire.ic.so i no.stri cari. 
A questi cari, conte ni no.stri bnoni e fedeli niiiici, fu 
portemi il min messaggio di otnnro r di riennascemn. 

Che imporla se nessun ragghi dì soie, ve nessun 
lembo di cielo jienetrn non nelle firigioio co-drnile dn- 
gh iioniMii per gli nomini? 

lo so che non Ito sofferto invano. L'eco fierelie jiorio 
1(1 min croce senza rimpianto 

/Ve.sto i Inilelli non si bntlcrnniio c(^n i loro fnilel- 
li; 1 bimbi non saranno piu privali del .soli.* allonla- 
iiiili dai enmpi tu’rdcggianti. nini è pia lontano il qinr- 
1)0 nel (filale vi stirò un pane per opiii hoccn. un tetto 
per ogni tesiti, della felicitò jier ogni enore 

L (fuesio sarò il trionfo della vostra azione e della 
mia. o miei vonifnigni v amici. 

Affettuosninvnfe. 

Rartolomeo Vanzettì 


Moravia, Pasolini, Todisco 


Tre viaggi in 


Un poeta. Loieiizo Calo- 
gei o, e morto ignorato. L'e- 
ditoie Lerici ha raccolto 
una parto cospicua dei suoi 
veisi. in tutto 404 pagine, 
in un elegante volume del¬ 
la collana « Poeti europei i- 
Il liliKi, Opere poclirhe 
(L, li tulli), e stato (iiesen- 
tato il (i giugno a Milano, 
nella sala del 'realio Ce- 
lolanio. da due ci ilici — 
Bnggeio .iacolibi e C.iorgio 
'/ampa — e attraverso una 
lettura di vei.si eseguita 
dagli attori (ìabrìeila Gia- 
colibe, 'l'ino Bna/zelli e Bo- 
bcrlo ilerlitzlia 

Co.s’e. (hnique. tpiesto 
< caso Calogero r? L’sso se' 
gne* e un po’ si modella 
sul t caso fìiitlofuirdo ». Si 
sa che il romanzo del 'l’o- 
masi vago, fiei cosi dire. 
Ira le mani di editoii e 
scintoli, sempic lestitni- 
lo. e 1 iinase medito tino a 
(filando cafiiln sotto occhi 
|)ivi attenti Vediamo cosi 
anche Calogero, medico di 
piolessione e fioela per vo- 
caziniKN scrivcie ad edito¬ 
ri. Irasmellore o [lortar di 
fjer.soiia i propri rnano.scrit- 
ti, e trovare un po’ dafi- 
pcrtiitto fiorto chiuse. Fe¬ 
cero eccezione pochi lette¬ 
rati, c fra (fucsti il poeta 
Sinis'galli che detti’) una 
fircfa/imio piena di oiilu- 
.siasnio fier un gruppo di 
eotufiosizioni pubblicate a 
Siena sotto il titolo Come 
in diiliri. Nel ìhòl Calo- 
gei o ottenne il premio 
.1 Villa San Giovanni >, c 
ancora cercò inutilmente 
un editore più imftortante. 

A questo punto, sempre 
più inquieto, egli decade 
anche umanamente. I pa¬ 
zienti non SI lidano di lui 
e, (luituli. egli (lorde l'iii- 
carico di medici, coutlollo 
nel fiaesino toscano dove 
(iiestava la sua attivila 
(Il (ilessionale B icovei ati* 
in clinica, lenta il suicidio, 
o la seconda volta, dofio un 
tentativo già coinfiiiilo da 
giovane. Gli imuue la ma¬ 
die. uiuc.’i (leisoiia ancora 
cafiace di aiutai lo. Scontor¬ 
talo. egli .SI iifiigia nella 
casa della lainigiia. a Mc- 
liciuca (Beggio Calabi la), 
e vive da solo, clmiso in 
una stanza. Si nutriva po¬ 
co. lievcva ealfé per tener- 
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Lorenzo Calogero 

si SII, .scrivendo qiia.si con 
rabbia versi sn ver.si. Lo 
trovarono morto, nel inal¬ 
zo ’lìl, dopo che fier vari 
giorni nessiiiui l'aveva vi¬ 
sto in giro. Kra n.ito nel 
miti. Vigorelli aveva già 
deci.so di fitibblicare su 
Kurofia letteraria > alcu¬ 
ne sue composizioni, che 
infatti npfiarvcro po.sliinu*. 
K arriviamo così alla stam- 
(la del presente V'oliiine di 
Lerici. 

Questi I talli. Natural¬ 
mente a noi non inteie.ssa 
rimmagino del poeto che 
insegne invano, non dicia¬ 
mo la gloria, ma il collo- 
((iiio col pubblico. NeU'iir 
dazione di carta mano- 
.scritta e stampata nella 
(piale vivono in Italia lutti 
eoloio che -si occupano di 
letteratura, la pubblicazio¬ 
ne di un libro presso un 


La storia 


ladia ™“‘" 


,c L„r>!i.: ole, l’ii i mcii.iifan- 
:i. I .'.itiUoii. i nroh'lari. i ! 
iiornhi'.y,/. ira-'n-iii ine il .-au- | 
hi, 1,1 un, I.-'f ; fi;(iri;.:ii:il Icl- ! 
'■•iiir'ii . i|,' llii 'HI '.'In ro- 
.) r-i i;,irrnlici. a’ilcnli'i» j 

l/l.r.Il :il • li <;;ii('iiJ.!.<la 
.• .1 M.-1 M : ii.'ii -1. i III- >1 l'iiJ.'iS 

• ni ni .(j< mi M’ ,n<l «li 

'■! -i' '••- 

f.ttn 'inii:"l f.' 'luci che 
1 . .‘.fu,, iii'tiìr lu !•;• con- 

• «# ii ^ I : " * é .fé ' r ' f \/*J * ** ” -<1 

•.Ill-'.'.iil . .0(1- 

-.■l'iri! c II'"/ S'io i uig.i't, re- 
-'ii in;-c< c coni.' 'in.i ininn;- 
; n-- li; a in lui il ^en'.o 

• ii irnnorcn.a i/i liynrc do- 

((.'•■' c ti'ì.ì ni.’.M'r:,! indiani 

I fé iipnuulo i'O'io:»* di 
imi ,fnni.-<;.rii immnn.ve Eoli 
i!ir,' PO'-'-e./i’r»' imcl’eiiual- 
Ili n'ior.j r.'oJ!i) incon- 
rrir: n-Oiir.o 'l'.C'iito -i -ncr- 

n.-.’/.l n;l-r- .il .O.’l:. .ii 
- tr..t. ( ,i'ioni, d- rod.'Li-iiJin- 
nl. di niicteri 

\ orai-III file •.-ii'i. DT II 
.('.'{iTin I Ir,- • r.aa.;i - i.'e- 

l.nnt vTioacri.'COnO però un 
I rircrropiil.i'o ucl h'Ittirr che 
cosa può e cosa deve c.'.rre 
ojgi un libro 'il l'.o m:? h.:- 
\lflno oncora, ne! l't'- doli 
./) ceratura e ncncirithU cu- 
tnicirò i oi-err.iz.O'ic iniiiD’- 
■l.ufa jicr accollarli e rono- 
trrrr una rralià eoo coni- 

i'*)e ' in ni.'d.'ilM ni-.’nl.’ 

.'(DI'’ I '.'rohli'uii (i-'i'crd 1 del 
mondo in cui r:i’.ini.o del¬ 
le scelte fondarne,,li.h tra 
irtltippo $ornn.''iin e m-i- 
luppo càpitalist,!’’ (> uc¬ 
ce, non è ormai tndispenm- 
hìlr nn tipo (il niuiìisi che 
punti più direttamente ."u nn.i 
anali.*! di fondo economico- 
politico? 


Paolo Sfsriino 


.\rr;o.’liv'iuIo .n un nc.oio-- 
cionicnto il p.inor.itin 
(l.-Il'editor :i mime.ili-, F.'itr-- 
ricl!; .inrninz:.'! :n ((Ui'.-I; -loi- 
n. l’inini'.nentf piililg-.c.izuiac 
iicUa ;radiizioiic ilahan.i della 
i\cii O.CtDr.f ffi^lorji 1 .! l/))-;,. 
.•i.aij'o-'I .1' la ic'.’i'ii .'Ile 
U'Cir.uiiio iic'.l.i -pi.'.' | .»- 

clu m-i: !. pr.M,.. -- 

.l^n^.llI iiril.CiI •' i n:,i •-. i 
cur.i di K-ion W,- .-.'.e 
i:i mie-:' c.on.i 

Ln .V.'ii- (ij’o'ii ■-.•ni •- 
riD'i'. 'ir;.i d-’..t dI'C!,- j 

«ì 4 « OTTI '*•' 

nr^onii'iì'o. -‘’.i l.i .t.np 

7.1 dell.i in.nterì.T che 

per la n:oci.*r'‘i;.'i de. erger; di 
«•lidio r d- c.'pO':7 ori,- .i cu; 
s; t:,iao .itTonig! cur..;.ir. o 
co'.l..l’ori*or» Dovuti .id un.i 
«'ipgpe d ,-pee ;:i.;.e'. c 

Étr.-.n or (fr-i e i dt..:n 

;■ IVrl.; C.i.iper e.i .i.- 

Tri 1 ... V.'i.' Ol'D ,/ r, 

:.i Mi! e.i le'.’, . n.g.i O-c- 

lo'.i .'/ii'orp .V’.'.’e. :r.i. 

T c-r<e'.''i ."d a,-ve C0a.« - 

.ler.ii.'i ope:.. '.e'i.tneigo lua*- 
\.i Non «od Ki'i' ; xo.umi ,l.i 
o;;o M>:i ou •-’ig..ti die.'., r.i i 

1.1 -«te.'-a d.jfi.i-;z one ded.i 
ni.iTerii r-ci.tl.i ex luno «i 
'«P'.r.i ,1 l'i ieri del tatto iiuo- 
V;, (lev-ond.i q.i.into .ivverte 
l'ed'.ti'ie 

Loper.i. .'he e n.u-'ti.iti d.i 
t.\.i, i.ior te-to e di lui- 
iiieMi-e :liU'ti.«/ii)in prove.ie. 
D.tie .1 ipirllo -u:. I mu'ie.i 
nnfe.i Mi'.uni’ «n!..i mu.«:e.» 
medioev.ge «iur,\r.« iiov.i e 
rL'm.ine«imo. yul Rin.i«cinien- 
fo, luB'opera !ir:e.i e l.i musi¬ 
ca savra. sulla mu.«.ea stru¬ 
mentale. sulla slnfoni.i. «ulta 
età di Beethoven, sul rom.m- 
tielsmo c sulla musica mo¬ 
derna. 


cgi.iiKle filitiin - pilo .sel¬ 
cile. ma fino .indie uve- 
laisi Ululile all.» i oiio-sceii- 
za vera o alla cumpielisio¬ 
ne (li uno scritti.ie. sofirat- 
tutto (Il un (loei.i I! male, 
.iggi. é l>(*n .altri' Del le.slo 
.nu bi' ne! ca.so di Gah.gcii. 
e f.ielle vedete ipi.iiifo sia 
no valsi — II» vita — l’iii 
tei essaiiiento di .ilciiin t 
un fueiiUo lette:.li IO. Non 
s.ifjfnamo ()ei(-ln si nutia 
no in guo nomi < <1 efiisodi 
senz.a lifcrire m forma 
meno agnostica iii..tivi e 
ciicostan/e Non si deve 
di.sciitere. e profii io di co¬ 
se letterarie, base di 
< lo hi* capito, quelli, no ■> 

Il caso dell’iiiimu d in- 
lere.ssa. invece Ld è que¬ 
sto ca.Sf» clic iiK'fila mi ap 
fiiofondiinento uliei mie 
Ksso. por # 01 , s'inquadia 
tiitt.avin, fra milioni di al 
tit casi. Non .so (k'icIk* di* 
vieinino conumimeici .sul 
poeta morto e diincnticaie , 
uomini dispersi e vivi jn-i | 
il mondo, sradicati dalla 
(uopria tona, sfnittati. a 
meno che non si voglia 
fabbricare una gerarchia 
— una dello tante, in que¬ 
sto paese — della sofferen' 
za o dello no.stie commo¬ 
zioni. 

Chiuso nella soUtndine. 
Calogero aveva un altis.si- 
rno concetto dcll.n poc.sia. 
K’ questo il lato autentico 
della stia figura, clic ci vie¬ 
ne incontro anche ncU’o- 
pera. Kgli si ò formati* sul- 
rernictismo, esasperando¬ 
lo, frantumando e intcno- 
rizzando anche più Tingra- 
ta ricerca di linguaggio 
canifiiuta d.a altri poeti. Ma 
non solo gli ermetici han¬ 
no inlluito sn di lui. A que¬ 
sto punto i nomi si molti¬ 
plicano. Quanto più proce¬ 
devano nella loro esposi¬ 
zione, tanto fiiù Jacobbi c 
Zampa si imbattevano in 
nftinità antiche e iccen- 
ti: Michelangelo, Bruno, 
Campanella. Vico. Bini- 
baud. Mallarmé, Eluard. 
Dylan Thom.is. simboli¬ 
smo. surreali.sino.. Sembra 
che non si po.ssa dclinire 
questa poesi.» se non ricer¬ 
candovi lutto quanto vi 
conlhiisce d.i .altre fonti 

Qiielin di C.ilogcro c una 
lirica del dcsidciio di ama¬ 
re. Era runica forma di vi¬ 
ta che, fino airultimo. so- 
firavvisse ni • quesfuoim*. 
Il desiderio si trasforma 
(irimn in sogno poi in ne- 
vio.si Somi>:i‘ mono. ctM ta- 
niente. Cali’gcro chiedeva 
alla lealtà, .tnehe quando 
SI credeva .istruttamente 
inn.inioiato La pocsi.a d(*- 
vev.i essvie jiei lui l.i via 
()ei si uggì le .1 S(*gn»>. poi- 
t.il«* CD.si |.•Ill.»Ill• d.dl.i 
cbiatezz.i -uii iie sentimeli 
t,il«-. «idi.’ s’• ut.i del ileca' 

di’Ul I.'-IID ‘ <:,ll .11 I l\ .1 .dl.i 

( .11 el.i/i<’iii ,-.sli*-m., i’ei- 
..itc. .dh'i.i. i'»>nlimi.> .ld 
' eluder, •'già f>o.s.--il*ile deb- 
iii/i(*ne' t'i’iT,,. s,»ifiiendi. 
on.t j-c,.)*,': 1 , 1 . 

! qiiesi». Il,ili. ino line,, dei 
siivii \eiM. senqilice i- 

I c«»si continuo. (n*r cui d 
I riferimento .dia « pi'csi.i 
I uuntertot;.i ^ di Eliiaid a)>- 
i p,ne conMi.eentc Ma La 
1 su.-, e un.» vinl.assi siiggi- 
I (Ita d.i un.i (;eipelila di\,» 

! ga/u»ne .ilo-g’.ea ctie si in 
venta I.» su.i strtitiiiia lici¬ 
ta niU'.:i-.iL:.i sommess.i. 
nei MU'iu -'Moiul.ui di un.» 
I>ortontf's.i v.issa di nso- 
nanz.i do\e i,- n(>lc \engi> 
no d.i tii»j)|),. lontano, cer- 
t.«mente .gti.ocM.so d tiltn* 
dell.i iU'\iosi l’iissi.min 
d.it qui un st.lo e.seinpio, e 
seegli.imo i qii.itlto \eisi 
ist ritti .-.idl.i eofierlin.i di 
nvesiiniento * Forse ri «o 
dire (fiiesio SI,lo - folle sul 
tuo ciiorv e,Olle sopra il 
cuore (Futi leone - o (fiiesta 
e un'imrtiag’ne che ti rapi¬ 
sce a volo -oc un'estesa 
vana gradi nata >. E' rato 
ugualmente irovaro un 
poeta dal quale si esce co¬ 


me .SI e enti.ili D'.Xiiniiii' 
ZIO, con la sua abbomlan/.a. 
stordiva senza convinceie. 
Co.si afjparentcmentc lon¬ 
tano da D’Annunzio, con la 
sua voce somines.sa, Calo¬ 
gero ci lascia accorati, ma 
• iltreltanto ()oco convinti, 
di fi onte alla sua moiioto- 
m.i imfiie.ssioiiistica 

Di t|in foi.se riinl).ii az/o 
dei erilici costi etti a fiai- 
laie di t icciifjori di altre 
iiadizioin >. (Jnollo di Ca¬ 
logero è un diario lirico il¬ 
limitato e concluso quanto 
una vita, ogni verso ò l’eco 
di ima sofferenza neppure 
tumultuosa, divenuta tnt- 
t’altro che inoito. ma or¬ 
mai cliinsn fra la mancan¬ 
za di sollievo e la serenità 
pei abiturline, eo.si rlii’orsa, 
(omnnciue. da (fucila die 
lui turava Leofiardi nel suo 
iibellc sforzo di verità 

Michele Rago 


Bassani ci porge cominciano cosi: < Con 
un tempo nincs.sosi improvvisamente al 
Ijello... • 

L’inchiostro ha già perduto la sua prl- 
mitlv.i lucentezza; la grafia non è ancora 
matura: sono le parole e la calligrafia di 
un Giorgio Bassani di ventun anni fa. Le 
parole sono le prime del Giardino del Elnzi- 
Contini: per la verità, le parole con le quali 
sarebbe dovuto cominciare |l romanzo che 
Bassani ha pubblicato al primi di quest’anno 
— Di qn-mclo sono questo cartclleV 
— Del 1941. Come vede, l’elaborazione dfei 
rom,Tnzo è stata lenta. Queste prime pa¬ 
gine della storfa di Micòl usciranno sulla 
rivista Palatina con una mia breve nota 
esplicativa. Furono originate dall’emozione 
causata dalla morte di un amico molto 
caro. Quella morte dette origine al romanzo. 
Queste pagine sono un fatto emozionale; 
perché diventassero storia occorreva che 
passassero vent’anni. 

— Che cosa .«In scrivendo ora? 

Il grande successo dei Giardino del Finzu 
Contri, non ha tolto a Bassan» te super- 
stiztoiii dello scrittore 

— Leggo molto: cose che mi serviranno 
per un Lavoro che ho In mente da tempo. 
— Si fini la (h Uh romanzo su Venezia. 


facendo. 

— Superstizioiie? 

— Meglio non parlarne, per ora. Leggo, 
lavoro, faccio dibattiti sul mio romanzo, e 
intanto correggo le tesi suda stona del 
teatro degli allievi dell’Accademia d’arte 
drammatica, dove Insegno. 

— Lo traduzioni? 

— Gallimard ha pubblicato In Fr.ancia le 
Cinqui; storie fcrrareri c Gli ogcliiah d’oro. 

Il discorso torna sul FinzI-Contini. 

— Quando ha ritrovato queste prime dicci 
cartelle del romanzo? 

— Tre mesi fa. In un cassetto. La gesta¬ 
zione del romanzo, come le ho detto, è 
stata lenta. Cominciai a scriverlo fra il 
1941 e il 1942. Ma 11 libro non poteva essere 
scritto prima dei 1945. C’è dentro una so¬ 
cietà uscita dalla Ftesìstenza, 

L’affermazione è polemica: secondo al¬ 
cuni critici, Il romanzo sarebbe poco pro¬ 
blematico. Bassani tiene u smentire questi 
critici d. Insiste. 

— Il reale é *ln troppo chiaro. Lo scrit¬ 
tore non può rinchiudersi nel proprio orti¬ 
cello. Come si può essere dubitosi del reale 
quando c’è I* OAS, quando i fascisti attac¬ 
cano gli ebrei a Roma? 

O. C. 


Un'opera dì Carlo Salinari 

Storia popolare 
della letteratura 




L'- Kiieiclopcd'. i ta.«c;iU.lg -« 
degli Kditon Hiiiniti ò ci'rta- 
iiifiiU’ uiM delle* p;ù v.ve e 
utili iiu/i;it:vi‘ nel c.iinpo del- 
reditori.'i .a gar.'ittere divul- 
g.tt.vo. I suol nnmiaU e !'■ 
-.iie l)r('v: monogr tf.*' i fL- 
(l.iti :i v.didi .'lUtori innrx:--'.'; 
tendono vemmonte a quella 
importante opera d. - -oe.a- 
l'z/.iizione ■' delln scoperte 
cultmali elio Crr.iiiisei nvev.a 
indiciito m un «no brano 
tljr.aiio che è divent.ato ap- 
I (iiinlo Tesplicito omblcmn 
{ (iella collana «;e««a) T.anto 
' maggiore :i|>pare del ~ecto la 
j portata d: me'-'a hr.zir.tiva 
«e s; pcri«n airinifiegno 'ii re- 
v;.«;nne. nuovo e d.lftc.le. che 
una collana fiopol.'.rc (ii isp.- 
v.'Zione m-.rxis'a «i trova r.d 
:.s.«olver.''. «peeialmente in un 
P.'’.e.«e coni" ’.l iioitro. dove 
r utero canqn) della d.vii’ga- 
/ Olir alleile ? r id'.''.'.o.’n’.e. 
r.tu’Or.a n cr'.n f ir'e d i d;«- 
i «od.ire 

j In (fucato «vn-i* .'.a ..fono 
nnpola rr .fe/ìd Iclterafri'fl ifa- 
/•(irio d: C.irr* S.d nar. ttie 
volumi d, conip'iesS.v r ..*11 
f).,gg. hro ’J.'iOPt i..pi)roscn:.a 
I «enz:. diibbio uno degli «for- 
I 7 . pili <-o.«p;rir'. oltr.’ «'tie una 
delle prove p ù .ardue affron¬ 
tate d.al’.a ro’.lan.a. li piibbl'- 
ro popolare avverfiva d.i tem¬ 
po la n"C-'«5•.?.'* di iin’ocer.a di 
(lue-to t P(> ed ha r.-po.-'o ui- 
f.Ui ficcndone nn T^'.-ro'-o 

S'i, nr.r' -! "r '['.o-'o (pii 
- ìi.'.o ' ' '•P'* I ! ' 'II':''' e- 
(V. =,-r •'•> 

.- • l'iii r*' b: ' "e l i - 

i-.'i-ei7rn -n ' -a una d’- 
\':!e .7 O'ìe '-h'- ' nn:'*’. 0 a! 

!'((•:.„ .>•' r ' !.•'.•■; r u :e- 

•I, l.*.».* *» 

, '. f -x 

.o; f c le. 'O ce:.' » e!ie 
• .•- n-op perni i'-'L' ' 
•r-. '•er-p’ira n»»- 
ora «''td' « eur'. >' '-he d’.'P- 


ooncettuale dantesco m ..rt - 
coli in quella che vim det¬ 
ta *• la poL’.«i.a p.à ricca c 
complessa die mai .«ia sta- 
t,'! prodotta nella storia de¬ 
gli uomini». 

Non ee duhb.o. tiutav.a. 
.1 j) irte (iiicsti ed .'d'.ri po«- 
s.hili rilievi, che l’operetta 
assolve largamente nU’inten- 
;.» divnlgaiivo propostosi, e 
che contribJ.sce perciò a far 
conoscere ad un vasto piib- 
l)l:co molte posizioni cr t.- 
elie gi.’i s.ciire -jell.a dire- 
7. one dt un nuovo s'.or'c-- 
«uin. «'..a con «ntosi 
briH.anti, si.i .altred con op¬ 
portune citazioni d.i c-.r. ‘e- 
«ti cntici. Propr.o per file¬ 
tto ci scmbia contr ..l l.'.'.o- 


In Romania 


i. o II r.i'io che S.ii.a..n i - 
niitici di proposito (come 
«l'.ega ticir.-D'i-erfcnzal alle 

ii. d.c.sziom b.bliografiche dei 
lu'-.ih c.tr.ti. se è vero che 
iin’opcrn d.vailg.at.v.i. .altre n 
r.apfircscntnre un .igih' strii- 
incnto di conauitazioiie. de¬ 
ve anche stimolare nuove e 
più amvue letture. Dei re-to. 
vorremmo euggerire ngU Edi¬ 
tori Riuniti di rimediare in 
un'eventuale ristampa, ainie- 
iio all'aiificnza di un indice 
dei nomi e delle opere, r.«- 
M'nzT che caratterizza iiieple- 
g d*ìUnenfe quasi ttitte !•' 

iihbblìcnzionl divadgative che 

- vengono stampando 


g.c.f. 


Celebrato Caragiale 
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PrescHtdto al Premio Stre- 
I gff (la Eti^ciiio Moiifale e 

I Italo Calvino 

1 

I 

IL maestro 

di Vigevano 

di Lucio Maslponardi 

Il maestro di L/gi-'i'mio eli Lu¬ 
cio Miislronard», il lonv.inzo 
di cui si e più discusso dii- 
lantc le riunioni del Pii\ 
rormeiitor. e uscito in (fiicsti 
giorni nei •-■ Coralli » liinandi 
cd è stalo candidato al Pic- 
mìo Strega da Eugenio Mon¬ 
tale e Italo Calvino. .-X Loi'- 
nicnlor II nuicstru di Bige- 
vaiio è .stato presentato agli 
cditoii di tiedici paesi da 
Giani ranco Contini che ha 
.sottolineato roriginalità del 
tessuto lessicale del romanzo 
c la sua carica Ui inattesa 
stra\oIta comicità. Alle paro¬ 
le di Contini lia fatto eco Mi- 
chcl Butor; • Le pagine sul 
cenacolo pedagogico, certe 
.scene di vita scolastica, alcu¬ 
ni pa.ssaggi suiramhicnfe di 
provincia si leggono tutte 
d'nn fiato e sono di una comi¬ 
cità irresistihile e .amara «. 

Il maesiro di L'/germ/o è sta¬ 
to presentato di recente al 
pubblico romano da lialoC.il- 
\ino e Angelo Malia Hipelli- 
no. « La usata di Mastronar- 
di - ha dello Calvino -- c una 
risata che fa paura. Anche 

' noi ridiamo con lui dal prin¬ 
cipio alla fine del suo libro, 
ma ci accorgiamo che abbia¬ 
mo paura dello stesso nostro 
riso. La violenza viscerale di 
.Mastronaidi nutre un genio 
del grottesco che ha il se¬ 
gno sgraziato c crudele dei 
pupazzi di Siné. Onesto .Mac- 
s/ro di l igevmio thè potreh- 
Iv es-eie facilmente h.ittcz- 
zaio r.'VniiCuorc. l’.VntiDc.'imi- 
tis. h.t nn.i sene rii scenette 
e gag' sulla •scuola (.he dif¬ 
ficilmente dimenticheremo ». 
.-\1 termine della presentazio¬ 
ne. Alberto Moravi.v ha detti; 
a Mastronardi ; « Leggendo il 
suo romanzo ho pen.s=tto alla 
comicità grottesca c alla cni- 
dcltà d’analisi degli ambienti 
piccoloborghcsi di un Courte- 
line. Lei ha di questo scritto¬ 
re la forza satìrica c la fero¬ 
cia del disegno. Scrinerò pre¬ 
sto del .Maestro di l'igei'ano, 
c nc scriverò .ampiamente ». 

Illl-I I // rr.-sei.’n, Jl t l- 

pri .i-r'> 

• I cetsù, >. Li.v».—!- L. Isa-. 


do’.!* Coi'irTT'ifm -,.l •--.e-n'».*'' 
S.',! n-.r '',s**o;ir,ri '! i n¬ 
dir D ••lOD (•: CD « surD - ID 

- Tt'.'.eil'i p.s’ ’.,CD 0 - 

\ .;c pr \D .1 1)^'» 

7 .-» - |d:*i cti''’ n.":!*!'' r.-v» 

duce n''! pddt.'i - c.m'ro la 
o,sTrU 7 uan(' do.la «.so ''b o.au- 
tomporar.e .1 -, I >U(a - ’acno 
di un mondo in cui trion¬ 
fino 1.1 R.iiù.z..'.. '.a no'.;.Uà 
do: «ont.monti-. eoe. «enza 
spiog.i.'o tuUavla in modo 
«(.luricntt. come 11 disegno 


Ir. tuli.» (rt Unni. 111 ..» »t e celebrato raiinuersar»o 
.!cl!'. morie- del celeb.'e scrittore e draminalu.''go ro¬ 
meno .loii Lue.. C.iragiale (qui ratli.curaio in un diot*- 
gno <!: L«e[ ). avvenuta mezzo secolo fa a Berlino In 
x.'.ìz ccc.ìstone si e .«volta a Bucarei»t una Se.«5ione scien- 
tilu.» comune deir.Accadcmia e della Unione degli scrit¬ 
toli. alla vinaio hanno partecipato scrittori e uomini 
Ji teatro di molti paesi europei e asiatici Inoltre e 
st.it.'. inaugurata una mostr.i, sono apparsi in nuove 
edizioni gii scritti di Caragtale, e i teatri hanno pre¬ 
sentato le sue commedie. 

Nella riproduzione; J. L. Caragiale (caricatura di iser) 


Lina udì 
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El nost 


Mìlan,, 
a Parigi 


l’MilOl. l‘J 

Di'!'(I !• ' Slabili' » ili 

i- i.i iHinipajiiiia 

MiuliiiiiKi - Scal.i. con i suoi 
(Iliadi i Kai il^aldini. ^.taseia 
il Teatio dello Nazioni lui 
i'oii>aL-i alo lo molilo 11 - 
lonsai-ratoj il Piccolo Tea- 
t'o vìi Milano 11 ^ucces^u 
di Kl iiost Miluit o sUito 
calorosi, sincoio La l’aci- 
m dai tiiisti diftìcili — tino- 
.-la coniinissiono .suprema 
d; O'aiiio (U'I toatio. olio 
non ama iifarsi ai niudi- 
•! altrui — do\iobhe dc- 
I nd.iM' r.immi><iono a pio¬ 
ni \ia.i ,jol l’iccolo fia i 
tea *.11 na ''oliali 

I.a : ( i^ia c !c .-i imo di 
Stiohlor o di D-imìani. la 
iute; pi ot.i/ioiic i-orli|)atta 
od iiicisi\'a di tutta la coiu- 
p.iipiia. io iiiiisiclio di Fio- 
1 on/o ('.tipi o I co.slumi (il 
111)0 ('olcianlii hanno poi- 
fuaso il pubblico ijan^ino 
lon la magica virtù dolio 
opoio che ormai vivono da 
.•^o. conio ora l'A ri cechi m» 
con Marcello Moretti. Noi 
palchi o in platea, .stasera 
al Sarah Boinhardt. c’ora- 
no molti attori francesi ad 
appi.nidi : o. 

Cello l'.l unsi Mihni non 
contiene (.niella spontanea 
( ai ica ili .itti a/iono che 
.scatiiMva pili dai gesti che 
dallo paiolo, neir.-lr/ecclp- 
?!(i: e iiiropcra più coni- 
ple.s.sa, nel suo poetico \'o- 
ri.siiio. di im signdicato o 
(Il una svolgimento piu 
diflìcdo a porcoiùrc. Ma lo 
andamento dello scene ha 
iu\into d pubblico pio- 
jnio poi la sii'.i unitaria 
nccluv/a i' la sua continua 
levatura: s'pocialmcutc nel 
secondo atto, la verità 
couuuossa che emanava 
dal semplice di.sogno del 
diamma, ha ottoiuito di far 
partecipare gli spettatori 
alla scena con totale ade¬ 
sione. 

•Nei pro.'-^imi giorni, ii- 
feriiemo il paicie della 
ciitica. Sin (Loia. |jero. ci 
sembia che non sia e.sage- 
rato pallaio, come alibi,.- 
mo fatto, di «lieonsacra- 
xiimo » del Piccolo Teatro 
da palle del pubblico na- 
I Igino. Vedremo .se la eii- 
tica farà lo stesso. Ricor- 
diuiuu. infatti, che l'ulti- 
ina venuta a Parigi del 
Piccolo, con Brecht non fu 
salutata da unanimi elogi. 
Con una certa siifficicn/.i. 
alcuni critici tiovaiono 
(piasi pleonastico lo sforzo 
di Strehlei e di Gras.si, di 
fionte a ipiello che pote¬ 
rà olirne nn lierlincr Ku- 
seinhle, o a (pianto pote\ a 
f.ire. in i;impn biechtiaiio. 
in Francia stessa, nn Vila»’ 
con i! «no T.N P 

L.i piep.iraz.ioiie della 
rommedi.i di Bertulazi do- 
\ rebbe convincere anche la 
critica, iicll.i misura in cui 
(liiost.i e giustamente o- 
iiontata .ni esigeie da ogni 
leatio n.izionale nn conti i- 
huto a far conoscere. a()- 
punt". testi ed esperienze 
tenti.ih ehe atlondino le lo- 
lo ialini m nu.a tnidi/ione 
o m ima a.sjjirazionc nazio- 
n.de specifica. Poche setti- 
mante f.i. d successo (su 
di un alt IO inano. ma egli d- 
mcnte sigiiificalivo ) del 

111 ciini/)i>, di Gan- 
nei <■ Giovannini. era st.ita 
ima niteiiore pror a di (piel- 
lo die si ricliiede. nella sta- 
Eione del dentro delle Na¬ 
zioni: si domanda a riascii- 
uo f-c <• po.-'oihiJc ) di pie- 
scal.iisi c<jn upoie conce¬ 
pite >n un.i sfeia d piu 
po..-.ii,il,- oriam.de e auio- 
iionia. leg.ata a un signiti- 
. aio nazionale j)icci.so. Lo 
.nino scoisi» fu es.itt.miente 
(picst.i Li r.igioiie del .-ili - 
cesso che a.'Tisc alla com- 
jjagnia torine.^^e di Franco 
P.iitni:. (he j)i esento al 
pubblico p.'iiguio il Rti:tni- 
tc. Parigi, (.errando d tea- 
tio nuzaunale italiano, tits- 
v.t inevilahilmcntc quello 
rii.deltale, oltre a Piiaiulcl- 
lo. ('((mp.jgnic fr.mcesi 
h.mna dato ipiest anno, e 
aui-oi.i stanno replicando, 
Qu csii lantasnv. di De Fi- 
lipjx» e j Qiiu'.I.'n nistcghi, 
di Golii' r.i 


VACANZE 

LIETE 



L'originale kermesse comincia sabato 

I melodici 
in maggioranza 

al "Cantagiro,, 


I Lnr pochi uiom. - .-lofo slUutto du ' nincni/rr. g,;j .sctuin eh,- puuc ititeli,■ n! 

proitsiiiio -■ comincili nin'Ha ai) n dccnlere i| .. vie ro.ui. F p'd>!>Uci) iriiilizioiinlc. l.u -non- 
oriiJÌiii’Je kermesse clic Fzio <Li zona ir zona. u-hìoiu’ u cid.’.' i iiijii.' ’Tiif-. 

Kailned:, con Fniiifo di tliiriiiei regione, le xiiniKit.c tiri i>ub~ ha lomcd pciiinto Ut .viia enno- 
e Irioraniiiiii, ini inrenhUo, do^ hlico inirinno. l’- r C'etinito: in lanta: Ittndi moi c rU/M-rro p.a 
pi) e.^.'icrc rimasti) orfatio «n’I Lomlidr.iia mi p'iinde /iico’-iii» n iiir.* dirn àiioaii i ini.'i)ii’'. l\u>- 
/(•.stirili dì Sniireiiio: il * Con- (' Celeiiliino. Mn ‘n l.iitnri.i, To- h nc Ini scritta nna iliif-\ per 


tiipiro - 


nhin TorricllI y.’i'.M in ciimi l•ll)lll prjinii roltii. cinin'iiioiii» ;trii- 



Son è die l'itdiii sonti''Si* !ii lui il pubblico dalLi .su.i In ue rnne fotte di ■ nmcie • : ilo- 
mininniza .i; ci)iiip.^ti;ioiu ni- Emilia. .Villa Pi::. Mitea e naiiuio è iu’.dM-liinii) Li io 
iiort'. Pure la iiiaiii/estu.'iime randa Martino '» tlirUliinn i la- e! clié c'i.* iioii reni,- p a iiooi 
di lìadaclli. se cit'U.' .'dri'iiii ni cori L' sarà mia l>.;fMo iii re.'t.i lìi 'dta .c/.r ;' 'i.. 

ordine di tempo, ha io ferii .-orti In Ic'caiu! c »/. .’j ■-t. i.'o d Vnnu iìon. l 'a su, 

Alile capacità di oscurale l'ii- f.iizio uini è di" c:le /l'-ei--dere! (.Jn nido i|,i a.lo. nii.nido • ■, 

recchia delia fama idii’ i ’e.'i- ('be Claudio Vili., ■■i .seu*i-ù koi piò hi-schei de; 'ut) 

mi. in (fiesti uhim! anni, s, so- fe .'ij'.if.L' a.' .sii’tro f’o i’ ci o .('deneo .■ u’i.i >,'iineii'ii-'l'r 

no l!t^bll.^[(nlza /.iciliiiciire con- .scetufe ||■•I sud. V iia li.; •■.•t’Oiit arii>ec..;o »:e ’.i .-.i.a torte 

(l’iistdta. insogna infatti tuo- molti f.iiis oui .V'/u.-io fi . i.- la . :!a .l'mcisic e lo >.- idi 
uo.seere al • Cnniiigiri) - ■imi il rcr,, • 
formula originale, che paranti- città, o’.t 
sce. nimeuo .sulla carta, la mau- muterà i 


Ile noie latte di -amme-; lio- 
lliItllllO ‘■l è iu’.dM'IlillIO i't lOI 
e! elié e'ii‘ non reii le p n lOiuc 
lina volt,! lì'■Ila .oiit ;' 'i.. ’a 
stilla lì Tonu iìoii, , a .u,i 


Insomuia. da 
alla a .. 


e la siili d'nicisìO'-e Io .•••ide 
O’o'tO II ù re'po iieiie )i;..’,'e di 
me:: ; i'a ':,l l la i Ci r,-. • re 

toma.■ ^I^t'l.' un lue.'.i) hil 

l'iiiento) Mo.ìnpno non jiu.') 
É•^.s.‘)■e )>re(i) tu iioiN'deriicioee. 


'il II O'IltO II 


mutt’rà (itii-lie 111 s.iaa.i’t: i".- tomn-‘e 


piiiochl ed'doriali.i cedentemente confi .tate. 


.siiinpe i cantanti n dare il me- F‘ (pnudi impo.'".!);!.* far.* mi i•^.s.‘)■e (oen) tu eioiN'deriicioee. 
gito di se stc.ssi le non solo co- pronostico. Si può indicare in- perché ta storia a parti' 
me voce), a /ornir.si di can:onl vere, fin da ora. rerso pnalc Tra ì iiìnrani - noratorì - re¬ 
nuore più cicific alla p.simJ.iijia genere .si orienteia il pubblico stano Vianello Ima anche Ini 
popolare Ignindi, non {mjioste) Intanto la legione ehe si può uou ita acifo che scottai n re d.ii 
e. in deflnitira, la.scìa a! p'ib- trarre dalle cor.izioui .-ou le fesfiml. mentre l'ou i .ii'-'bi Ka 
blico. nftriivrr.so un .sìsleme. di <juali ;! pubblico ha sie.’',» i .jn pdiih’ieo s'C’i'O) l'n'io I - 
rotarione jire.so n prc.stdo dn! partecipanti (il -('ogapiro- ,• (atiuuo .S'-’i-jo heiui'c .* u'iii’- 
Toioculcio. i! compilo d' ice- nnesta: i enutnu'i del teu're ntiro. tiueora oiuo uot' j c 
oliere il inigHoi- cr.utmi'e e la l radicionale sono -t s.Inae ,iiu- (lo.’.'r dir.* una lunol.: .nipor- 
migliore canzone. te maggioranza' \'oi,-io i.u lo (ante p p.-piuui' di ('ao'i , he 


n r ("PO )il.:' 

''.l'ut ila S'hl re 
»■ n hi»'* ;ii 


Totocalcio, i! compito d' .• 
oliere il inigUo'- cc.ntan'e e lai l radizionale sono -t s.inae ,iiu- (lo.’.'r dir.* una lunol.: .ninpr. 
migliore canzone. ! t'' maggioranza' X'oizio i.u lo (ante p p.-piuuii di ('ao'i , he 

Chi vincerà il - f.'aufaa..'fi.’ca. Xillti Pt::i. leddg ite- ),,( !.;ii,"iito .1 twist in l'n! i. è 
.\ Sanremo In facile in.Teare, no. Luciano Tafc" Tonimi l'or- sda ut e 

fino dal primo giorno, umt iosa ricl'i e ( hiiidiu \ .i . I ino le- ; > ‘m.lA oiup; (; me 

ahbnsfaura '■istrelta; au:.'. tri rati svmi rappresenta’; da Jen- .i)"o ./ .mj ie i irtudi 

no.s.sibi.'e iiidieare in nom’uieo up Luna. Miran.ia t/arriao e ta'' 0 ''f: ifa .i.)-oinnto f'r,- i 

Modiigno Quello che. con no- Joe .Sentieri, l ino.term sono , ,,n ; - niiulei,.t! -. eoa 

rautaiiore probabilità su cento, soltanto due; .-Idruiuo f'e/entu- Miranda .^lar'.no tenni/ !riua 
avrebbe vinto. Onesta eolia •' no e Little Tonp. Piirliaino. na- j,),. .geuf;.--. tla ^mir,puffo 
diffirile. (iitiisi impo.s.sibìle. fìl- lurnlmente. del * buiCome si forìi C'eleiìtano a,l nltneeiiie ta 
sogna fare t confi con ? -l’isfi e cede, dunijue. maueinio telili- loro roccalorte. Ti,i le - uuo- 
In psieolopin del ))ubbI!eo. A niente, i ylorou; della - neh- pp lece-, periN. esistono ii'ione 
.*Janreino, il pubblico era hi velie vagite •. l Hin.l:. i Pani;, i ,-ori .Von è Imorohnbllc ehe. 

prado di votare .solo le ronzoni Donaoglo. I Retr.s ('o<a •’ sue- s-eeondo pi noie. l•e•l'ur 

entrate in finale, le guai!, a lo- cesso? nun/ebe lo/onn norlià 

ro volta, erano Tespretslone Xon eT dubbio che il tmb- le IIS 

/Ielle lolle e dei comprome.^sl blieo colante. iiu.'I o eiie i-cr LOOnCdriO D©TTim©lll 
fra le case editrici. .Al - ''anta- la mauptor puri.' s. prende i 

piro ♦. le prenie.s.se sono lieti di.sfurbo di riemìnn- una .-che- ___ 

altre .Sì -gira- per uitdiei dina fc Questa 'o.r.i non e « 'a ■ ■ - ^ 

giorni c ogni caulanfe dorrà neppure la prpluif) 'da d ' , 

esibirsi per altrettante volte, cere nn premio .o'u.' ' ou d Jft_ _ M * 

Come i corridori ngiiiino <!ovr,) - Toiotcslivat 'lu p'ibl>.’e<* JHA f r 

''aggiare Je proprie forze, per tradizionale, eh-' •u.i.i.i i .u vi 

non arrivare al traguardo finale innii iriidiziona • I ynieaic. . 

.seitrn voce consumatori tli '•• e' .suoltbiiao ^ _ 

.*ìnr(ì il pubblico fiiou fpirVo Qtiesle manifesti!: nn: Imii’C ■'M ^ 

.'omoiacriite. di .Sanremo. . o- Celentano e sta’o ; ■.: , o-n io-, ■ 


I 


Chi rinccrt) i’ - CiNinit/.'■- j-? .Vilrti. Ailhi / (liii’i/ iif-| 

.1 Saitresno tu tacile imi care. no. Luciano Tafc" Tonimi ior- 
huo dal [irlmu giorno, umt ima rrelh e ( hiiiiliu \ .1 . I laoie-J 
ahbnsfauzii '‘istrelta; au:.. fu rati .sono rappresenta’; da .te'i-l 


L'atfrice Natalie Wood ha festeggiato il suo 
ventitreesimo compleanno a Roma, offren¬ 
do una cena agli amici in un locale notturno. 
Ecco Natalie all'uscita in compagnia di 
Warren Beatty 


Leoncarlo Settimelli 


i J > * ' I M t • 1 


Non si farà più il film di Cukor 


Dietro il «coso Marilyn 


la grande paura 
della «Fox» 


Nostro servizio 

HOLLYWOOD. IJ 
l.,i fo.i li.i .deciso d non 
re l.zz. .; fii.'ii Sumcthimi's 
pii! lo ■II’', . Il, i);, ; iiniiae,.,to 


Uniic. K uiei e'e diibh.o clic 
la foeii-ta. prc'.t all i go.a d.i 
i|uei gro-'ii f.iLinicii'o clic 
i>r(i!.I’. Cleopatra abb'.i 

corniri'-'i l'o ■■■ d.-ire cb-. c':ri rì 
vi*.' - (i.n.o.'',r:.*;v. ■ lei prini:. 
te.-)* 1 :, e.'icicic e stliM (|UOl!:i 


Una volta 
la «Moadragola» 

piaceva al Papa 


Assegnati 
i «David» 
per il 
cinema 


j li.i i\ n'o luog" Ili 1-’ pi o 
1 .'Lnil.izioilc dt ' Vl'li’doll ilei pii- 
•mio •• D.n .d di D'ui itcl," ■■ pii 
. |.,inio IPSl iid l’er !' ciiu 
igi (1 I iu'ci 11.,/.")) , 'l'n 

l.i n - Opel) C> Ile Vili' • 'I 
I • (.‘ 1111 ) itili rn iz.o'ii 'ì, 1 C I,' • 
Imi-. s((t'o 'I p 1 11 1 111 ’, I 11 ' ! 1 ‘I ' - 
- iji-nto dell I l^■pni'l',■> I 

In coiicoi’s" i r.CIO * ' * pi - 
• ( nt.iti tiU Iiliii Kci " 1 '’iu-’ci: 
h.il. i: priuln/nui'- <’(' p, i i i 

'. ' ' • ■. 1 ! 11,, 11, ( 

l’i',- 


t(. me!:; pri’ccdcnti. Ks-o -<•- 
gnc. li; iKi.'l). glori)., il liccii- 
7 .;-,;ii(‘ri'c ri. M.ir.isi) MoPH'C. 
F 'iniz-on. n '.io i)0'ti> d. 
Leu It.-ni.ck e 1 ' presi, d: pò- 
I li) De.;) .M.irt.I). il (piii- 
;< t. i r.r’.iineinto .iH jn;crprc* 
:1 i.iin dojn) .1 1 eenz. 
1 ) 1 ,■mo tic.;., partner 


cio'*o d ipio.l:.. ti;-;,.,, rtun;. questa .sera al Sirifeo 

rb.' -.nini) i-.ncinr,!,,, f;; ,jia a Roma la M .n- , 

i,:)',.’;' e. c.o f.' .il)b.is'.:.nz.a :: i- tJragol.i li Marbiavrlli L'aba- 
• ir. !(• , ile r’‘n;. r iigr.'-;. crc.i- licione della ceu-suru .miI teatro 

'(• (i..‘ii.i p.ibt)! l'.t.i ab.'.ii.it,' ,|j prosa ne ha permesso, fi- . 

eoDipit».'. .,stro;;o.'ii:ei. ^. nalniente. una nuora rofipre- 
sciit.Tno ’.r. gr.ido d. cornpor- v.snra'.oue ' 

: r-: ichc :n -nodo blzziirro , M.n.dr.igi-: • 1 

Ne p'i.-i prc'ondero D f o.r cj ,jtalianr dalle qual ( 
im'.i.T, soc.c'.., (1. r.portar.: j .■crmpre cercato di te-, 

ti. Ili) -o', eolp,, — pcrelie sl’-liierìa lontana le crn.s'jT rrcir , 
.iZ onis'. s-, ip • :;i, — ; ! rnn-' sia.stirhe r poldietie. e .■ tato, nei : 
Z,» li ii.oii-r.', .:ii;..* z.'. d-; j rouiptCiso. inadepuata alle ri -1 

c.,' .s',) .sor.e del tf.rto Pure, tutte frj 

i; c.-sn M..: .> 1 , ,• dt-'.n.'o!«-o'l'- ff’'’ •’ pubblico fu PO.Qoj 



i/.t ,'.:ni-r..- 

, na e co :- 

n**! 

l'fii'.dii..: 

>■ le dec;- 

riti' 

. l'or l; 

1 p.'t'io ;n 


: • , t r.. . 

V quiiii il 

. ;•!):» : 

vi,! 

prori licer 

r \V 

nzf.' fr 

ritto della 

rhv 

; 1 t.1 

5tn ."'ttr.:- 


l(:tor,ia salir scene, dopo no- in< d.-.iitr I, Cfi.o.s.i lUun.in ,. '‘j 
ve ann:, questa sera al Sirifeo rov.n.n.i-. Po. la Chiesa ,a)a ' 'j. ', 
di Cwl'dla a Roma la Min- e .’^JachiaccT. Unì, inso-mr ,,, 

dragol.i li .Marfjinrrlli I/abn- Hoccacc o, ; Ind.c fi no ’ 


> I l/.l'IlC li> ' l.'.ll 'ICKIII 

■Cline, rcz. I li. .! ,'-i,p- ' Fi 
- peli *• (’.iv.ii.' pi Olili/.Oli": I> - 
Ilo De I.,,ii|.'li’ is (’ I,. MI tiiZ! I- 

f.iM pel II re fi." d''! 

film Fmi rifa dill;e'’e d Dnio 
IL-:: Krm.iDiio OIim; p'i .’i m. 
ut ")•• leiisi d’'l f L' posto 
priiilo*’.. d ,11 I r'i'if-. lì f I 
jf III- p. : ! 1 M,: z. f • erpi i - 
T izioiic del Lini I II" spuiirdti 
[dal ponte II .. I) \i,l • per 1 ' 
I lli'erprf'.'/.oiic femiiiiii !■• inni 
Jf stilli eonfi'rito pi-n'bf iii-ii •• 
-' ,'■> j igg.nntf ;i iiini,> juii) 
t'i'Zg"’ s’.di.l.’i, 1 • I' .'."l 


f.' ..lib.iitaiu.a :: dragol.i li Marhiavrlli I.'abn- 

r’‘n;. r nttr.'-;. crc.i- licione della cen-suru .miI teatro 
p.ibt)! e.t.i abh.ii.ite prosa ne ha permesso, fi- 
L.'. .,stro;;o.'ii:ei. ^. nalniente. una nuova rappre- 
gr.idi' d. ronipor- ..(sujaz.o'ie 
e ;ii inodo b.zzarro ^ fortuna della .M.nidr.igc: • 


\ ♦»r.-.'.r.do fi I (jjjiiJo 


L'i j.iui, ..d r.percii>s;on; 


Due pionisti 
italiani 

in finale a Rio 

RIO DK .T.^NEIHO, r_’ 


j K •• ! f •• I II .1 \ I • • • ■ • pi | 

'! I II) 'g! oif pr(..ln/.’fm- c fi i. 
jl iin V.ne.tori • ''.n' -. .•\udii'\ 

, Hipluirii p, r )■ i'i..'l.frf iii'i i- 
' t>l< : !/lolle (fHim ') !•■ e.Il) 1 ì .In 1 
('o.’iiT’oiif d.i l'ill'iug ;ir,',l’)*’ii 
d d! I - f ,r HI i,;iM' • f’i r i . nc- 
z'..'»;,- .n'. rpr. ’ ,/ oiif in...sellili- 

I. ! j 1. 111 o . • ■ ' I ' • ' . ■ • ■ L" I , ‘ 11 ri 

(•■•'/uo ili Xii'lr-'iy l’i.k.iis [Il 

1 f.lin Le peti e H'p'fii . ' 1 - 
Sp. r I r H-y pi-r f. in \'i'i- 
) Por. t riiP,- 

i tl C’i.ii .g. li n.-.i " • I t ! . 


a contatto con messer .NIc.t e 
fr;/ Timoteo. iJ succe.s.so non 


.•rtl.;iii'. hemo Hciiiiiii» .-Ig-in.i pirin.i.'if.'i'i 


1.iiipr. 


li; Cìro- 


u-fin.liv;:. r.s3.') Fi r 


Faiiib.iiite hodywoo- nmoTro. i; succr.s.so non 

Per c-i ha ero.-ito u:in Cianci' l nn delle prime rap- 
I,r( t'!-II.; < o;.r., **; all.i prf.si'ntazioni (quando ancora 


(I p: .1 r.'.aòZ.onf p.'od'izh ne del firn dì Oor- 
fe.fSf r.fl’.a qti.-.le ve C ;ko: 1. pinnu i che '«• 


Chir^.i iiou 


era oecorfa 


AllnT’i» CM'.iiii.no sono tr.i gì ire , onicr.io n 
und.r. fm..! .-'■ Iella pro\.i .’i- '' Dni. i'i.io- 
•crr.ur f't.:,.'- '1 piano «-m,]'h. ccnif ..tti .'c »i 
ir '•re .1 ff •• le .Jnne.fo 'Unt.isi i,--! i-r-i 

I,.. li:.,'.., h, avuto iii./o i F ^1.•rpr^t.^/.:f.t 


r i f» :r i»: 
Tre (•(•iifi rito li pieni o -Div.d 
d lini: ,'i Ilo - I l.t.i M s'.-tr;. 
(•fine ..ttif'c i!i.izgniriiieii;i- li - 
'tijit.fsi i.i-i i-f-i I» (il • ',i o ei lì 

l’-.iilerpri't.i/.ifipf d. ' fiini 1 u.i 


Cb. f. 

iT..'l Ilfll l'f.IlVf' 

... .'•*». * 

i)r e prov:.:'. d. 

u v’h...:. 7 

.u:.. ctf M .X 

Yo ii z'ti 

il, rii---:.'kto qu 

viif 'it:.' 

■ 11 .,!'. , !.. . Vurjrry 

I., q.i 



s.jir.-c-'r :.zi •.;(e,:.'. 

l'C.'/.rt ì Su.Il <• i.t f or e r’„ti 
co'i .dia- 11 ., r.so'.iZiri- loro 
Il in.i. iiiif r*- iifii vrr.'O 'ini fio- 
!1 f:e i prod'.i'tis«b .z/.a'.' ni', 
[v, T'O ... M i- Dc:-.:i 

. ì .M I! li.f-'.'ii.'.ii II. :i r„z.f)- 


. , ,, I Iii.-.e.., I. 1 a» ,iiO 111./ u 1 ..'. 

d.'La - js'rT.iciOs.tii - pel .Ve- .. p-.,-, I • c tur»- rcser.i '‘tc dif/.eife r l •oiui mnnlomi 
eh.(ire.'l: r papi, cardinoli c re- ^ . ero/., r.,^ ali albii r -• \I t - I', *r.eli 

«(Ori npnlaiirTivann la cuical^ jr,ssb'*.-i d rf I ' ■’ ( L’" V 'ir''.n 

burla di Cclhmacoi nou vV; „ ',..,.r«i' ' l 

cj t^rrnirjr r)rr Jt:j * | __ ____ 


«t : p'.J!** 

*t \ \ 1. » - jf r«*^.fi»G 
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t burla di CclUmacoi nou y. (u«''j 
ìnepp’trr a termine ner j 
. ..s.fss m.j ZOTl'.t - che .-ru I 
leoui-rniita ne! Teatro dei Cro-I 
(.«e.-fnei-i di Veneza per ridere.! 
Jeome •■ rc-la .’dariu Zìanudo nf * 
.siO. D.ar:. alle .spille deli 
l-'.erh;o d*t<',r f.oren*iz> che 


soa. p/crda;., vaiate-. -M pri.-i.o 'ere > ,1 


punto YiiunZ'*., .n ehledev . inn ixe kcitucìc - .M., non e 
che fii", .■■'.,i).!.',i un iunite urprub ib > che Dein M-irtìn. 

eomp, rv. p-T z.l :'.tori, g'.i •'); : pprrt,nz , r!o i 

., Ito.-, f . riz='.. nirt .lii' Z- .'ìiuar-r; rende profc-i'hona;- 
n. is -i. jn... cL.f , r:, r.f Cessar.>■ r.i-Vf ' : ■.v.q : ..,■ .bti-t ;r.*e- 
e ind) • ; .'.utixi. prod.j::.'... 'f -t. (|.•••'*.> m.,do pzotcfiUTe 

'luctti ;... Co') D cir-. per D c-in'.-o /or 
coutil -'.1 i.'.Ii) sp';/.') p.;bbl_-J I dic.ze-,' di’ii'' «oi-l'a. d-I 

c.'jr.f, .l)b.;".:o i co.-'.. i-jr..i*., loro. i.-o::,» -re p-,. 

pifd 17 f-.f. r.d..r,' .'. prod.jt-1 •, r.-. i -‘icf.e r add.‘t;,r.o ; ; 

•or.-n.'': .ii’.'or: s,»..', .n , Marilyn -nia'..- 

*. .1) : ■ .'.'iTi rc.z.o sif. Ciro.;;:;! , .p nrcii'c ehe e. f., eon.- 
c i.fii z.-..;.c.. 


ehled") 


. Tl ^ 

nirf .iffi-r- 

. eh*’ 

(■ra ni‘v(.s5Ar.''’ 

: Zkìt! 

ixi. p.-ori.j;;.',.. 

0 u * ì I 

1 c'-r-. per !a 

is'llt) 

'P'.zl') p.;bb! - 

hb.:" . 

:o 1 co^'.I i. 

r*. 7 A 

. i prod.r- 


\ A't 


(pHito — i. . <!• "<> — di-C!-- 

,o 'ere s ,1 ‘ .le- .'o del!.'- .«.zMor!- 
-. nn J.'e Remick - M., non e 

te i.'r.prub ib ;e che Denn M-irtìn. 
e.i e i; : ppr rtinz 1 dai 

C- .'\in/:t-a rende profe-'hona!- 
r.i'T'f •r -.f.q: ..f -.bti-t ;r.*e- 
,'f . 1 , (|.-••'*,> modo p:ot(-f,:.ire 
li con'ro II /or 
■| I di.-.z<’-.* di’il'* «rn- 1 'a. i l 


uniiM >'Ojga,tli«> yop.iiti 
.'st.i;' l.n.i C.,i.nar,': t • , L'- 11:, 
1', •! „: e l '” .-) ,‘i • : 1 " l’Tif II 

(.'•icno So * t er—h’'" 1-,"' t.ligtli'i 
i.'io ■ sgos'o l.iP . lu"o ooni- 

f r.MO 

RII t'IONI- r'eii'-ioiie (.Favo- 
. s I ,:e h-riaris 1 ■ ICO 
r.t Oal ni tre . eoritor'evOU- - 
(■" in.. ewf ii.i isiutfiio -en‘'in. 
l.ri- ■ I ; :(i Pici o : '*•(' 

i ; -, ...11. :',•(> 7. i:iì:I lo 

Z’i I CIO Jl- 'Il ,z VstO 

1 .1 II - • >-t [>'.s»,s o-if 

f !• 1 ' , 


h -ve , ri, .e; . •• :-.i:i po-.-, . 

f f - 1 

T.d en.-'ne }>.:p.j leone X .«ej 
e.e eu-us.asrnn. Cr'ilTitGpil In j 
ero della prima rappre.entaz'o- 
ne fiorentina fue parla il Ve-1 
rar: e dice che evenne in cas,i 
d; fìernardino di (Giordano ad 
opera della Coropagn^a della 
Cazz'-ioln soei'’ti' - .«oilazz-TO- 


le prime 


I^a Strega 
rossa 

, 1> ioti I parte, ip.i'l 


Da oggi a Venezia 
film sull'Arte 


W 


controcanale 


Più rosa che giallo 

l’.ii iDs.i chi' gl.ilio () Fin giiillo chi' ii>.«.i.‘ \oo 
.■.aprciMiiii» dvvulci'ci. sv dovvs.siiun diii'c un lilol" 

III lìuoi'i) lìroiintniniii Ut cui iirhiiu {uiiitaUt c uiulatu 
III oiidii icn .scrii sul .sccouilo canale. L'autnrc. 
Dilli r,')•(/(', hit coutiiiKiuc (iptutii per il iiriiun c 
liiiitii luista L'idea del * {lialto » .sciitiiuciitulc cd 
inuiiri./lu'ii iKut (' iiiiot’a: infatti c di coiii'taiuaia 
dci't razuQic aiuilosassoiic c tutti, nel prcscutarc 
iiucsi.i nuora sene, si .sono richiiiiitan ,ii prcev- 
ilciit! (Il William Poivvlì c Miirua l.oii. Tuttavia, 
anelli' le idee ipò iarjiamciilc coìlaudatc po.s.siiiio 
dare ficrmofih j'rc.schi o l'iilidi 

.Velili fi lica (Il l't'nlc (c li; Riniiicci c/ic juirc 
iirccii Ittrii'ioiM'iifc coHiihonifo anche u/lii iiiijio.sia- 
zioiic ih'i ti'.sli) .SI pedono oiù juiiitc /orti e del),)- 
le:-e. . • |)hu.stiiii:ti hi'ii eouiii'iniiilo il iiiei'ciiiii.siiio 
di'! s uiutlo ' (elle. .'Il i|lie,s(o cu.so. riseliiu .si'iiiprc 
d' c.s.MTc .soltiiiito Ita jircfe.sto. e tioii e piiisfo), 
ilicertcìil;. di .solito, le .situiizioiii ,• le haltatc 
Ih l'oiiir,). non ancora alihastaza serrata tl ritmo 
che. ()/-o()r,,i per ij piof,'colar,' del lar,)ro. dopri'litu* 
lii.'i'iari' I., .spettatore .senza Hata: sta per l'ineul- 
Ziii'c del * ii’allo ,■/,(• per tl siieeeder.si delle 

.< travati ■ 

■ i iil'iuliii'la. pure, ha eantr.'huita Te-.ees- 

.'!/-ii nis'deiizit sii certe ,/a,/' (ipiella della . ree 
lilla . 'Ili esempioi e sa certi spuiit' fipo'lla dii 
iiaeliet lo ilelle eiirlel, l^er un proanimmu che. 
Ciane , .s'iito ,icff(», mii'ii .Mi/tiiuto a di verlire. sanili 
pi'ii'he i; l'Iuaiio d’ ess,‘re iissu; iierii'alas;. 

/'affi i. /»,>.sIo .■'oMo sembrai! pii i nterpre" ' 
pr;m,i tra tatti, natnralmente, lioniieei ehe si avvia 
a dìsvpnare una fiiinra di « defcclir,* « non banale, 
tre ii di.sfiicealo e ti d'iiainieo. fra H erndetp e i! 
ixinai'io. 

Troppo piu'o aneoiii al)l)iaiiio risi,) deila reei- 
I,ctoni* Pi (’ri.sftna Grpd,), ai .suo detuitto ieiei"- 
.s'co. piT liariie un pindizio. 

cesareo 

Il tempo perduto 

/ Il ■ iier.stia.sare ai'enl/a -, nn pc-ZO (/ra.s.s,, net 
iiaiia drilli piildd IVI ta. esasperala dai laiii'iilsa 
ritma ,/. l'tlii. dalle rtiinioni. dalla litnzionalila 
1 slama nel 'lìti), deride ih inltaist per nn plorila 
nel /'l'.s.'.Co. tarila ni/o ai Inaiihi lìelt'i nlaiizio .Ma i 
rii'i rili .si materializzaiia. e rtlrava hi pieeohi citili- 
lime li' propinila eoine l'aveva lasciata rentlriii- 
ipie anni prima, le stesse persone, j peniton. se 
.sfi'.s.so ininiiuno, 

:\lla smnrrimenla miztnie snhentra il terrore, 
poi la l'i rlezza ehe a iinlla serve raltarsi indirtro. 
semmai pnardare avanti von ph stessi oppili di 
aliarli 

i.hic'ta la trama di L;i gio.-stin nn Ivivtilm della 
selli' .\i eonllni lU'llii ii'iiUa ciie at>l»iaino pi.slo 
ieri .si ili sul primo eiinaic; nn.» spunto indiihhia- 
nu'iile non oriiiinaie. e < taeiie ma risidlo con 
fioteeo/e maestria dal repista Ihihert Sterens, eoa 
(Oi.sio , mtellipenza l■i>',■ellenle T’nterpreUizione 
ih ( ha \ alillil 

alvarez 


vedremo 

Bill Smith 
e il clarinetto 

Ni‘;!:i seeomi.i punt.it.i di 
.kl rruiimcale musicale si- 
i.inik) prò,' 11 *; un nutrito 
Z.-uppo li: mlrtlr: del j i/.'. 
I- di'l!,\ e.in/fue. Fr.i ijue- 
^*l e Udì Sm,'li elle z’.i .ip- 
IM".i)n.iii del .1,77 indur¬ 
ii .inu’iitf eciioseiaui <ìue- 
s''. e ;:i I:.d: i d \ ipi 'lelie 
tfiuj),». o\’i.' eontiiiiri ri siin 
.i".\ *.’) di eoiiipos.tor,' ed 
,ruu\z..itiui’ Fi I !•' ^u^' 

i-fHip,,s'./.Dii. p.ii :.()’,' e 'l 
('oui i'riii lor clannet and 
1 orni)», iiieisii ,1 iLo 'teS'O 
Smith eon il l'oiup’.er-.'O dnl 
l'nller'st.i Dee Urulioek 
F'.:i i ii.'/i>*: Smeli ,• uen 
di' ii,)elu eli,‘ si.i ile.l - 
e ’f eoli ' leee.s-o . ! el i- 
: Ilo molti' III ) oz.i III S'ie - 
P dello su'imt. ma 
piieo li'.iìo ,1 li iiìiuli'rii’st : 

Smitl) e.egli r.i .\ luij,pi 
li,tu. un noti' ;<-m,i d; (I, ,f - 
Z"' Co'i 'Ine n , ,l uà . tipo- 

e. ile SelMOIIf del CllKIi'O di 

' 01,1 li l),'l>u.'y 

Miranda Martino 
in «Voce 'e notte» 

.■\Hr.mdi IM.itluio .sciupio 
(Il .Sf ri'ffamenie mnsiral,'. 
e iiilor.’i duo e.iii/om: 1 1 poto 
Vi»ec 'e iioit,'. In vors.one 
moilern.i e Ciistpii di .Vie,» 
f ili-iieo. C’oeki M 1/7,'tt;, 
ili l umPiI rsl.'ii; ! (^iiiirlct- 
to Curarci s ('oticcto di 
/'irrroi.s. <.'.,;men \M1 , r. 

.N'euZii ee 11 K . iP ‘ 17 al 
IO iiU)fi)t'.e l'.l •' <11 ii'.etto 

I ■ f - un I i 111 ' ,'..1 di» 
l’oiiig ami lì's. 

Un brutto film 

U ‘i-'to film dell.) r.»stìc- 
zii.i r,'triìspettiv.i dolLi nio- 
s'i 1 di Von,*71.1. in ond* 
si.i'iTi sui secondo c.iii.iie, 
.,1!,' IH.IO. rieii) .<ulla pa¬ 
ludi' (I; Augiislo (ìenin.i. 

l-.i stili :.) e amh'.i'nt.itii' 
:i'Zl. ì'.)Ì7i (b'I .seeoli) nella 
m.tls.iii.i plaz.i dello p.lin¬ 
di pnniino e n u i.i l.i \ i- 
.',‘ 11(11 dell.i f.iinigli.i Oo- 
leiti. in pirtieoLiio di Ma¬ 
li.i nn i f.uiein'.l.i ehe 
i.i.sei.i uee.der,' fi.utto.'to 
elio ei'deie .dl.i v:i>Ien7.i di 
mi tmv.iiie II lilm m '.«pi- 
: I .ad un t.itt,» di cron.’.i'.i. 


PI— iJf 

Ral Vf 


programmi 


K.\/ z.i.\ 


radio 


NAZIONALE 

Li.orn.ale r.id.o: oie li. H'. 
1.'). 17. 'JO. li.ld): Hollet! - 
IH) del leii)]),) sili mari it;i- 
I.i.ni; G.’.iy Cor-i» di tsngn.i 
teilpsea; lì.'Jli: Oinn.bns (pi;- 
ma pirto); lO.HO: Storie <■ 
>• ,u/,)iii di in.u.. n. (/mii - 
Im-, (.sccond.à pnteL l-' 
C’.an/.oni ni velili).,; IH.HO-IL 
.M.erofono p<’;‘ dm: H-Il.l'-': 
d'r.i'in.ss. reg.oii.a!:; l.'».ll'i: 
Le iiov.t.i d.i ve'I Tl : l.i.lilp 

l’.il.itri di siiffe'-s-; l.'i.-f.'» 

.\!..'i di r.c.'i n,):'i.a: h>: Fi*,- 
gi.imm’i per i iMeri)!!. li;.lir>: 
Mii leli,' pii'-ri)' l'e ,l .1 -S u- 
■ l N.',z.i>ii.,]f .'Mii.s.i'.'t ; 

Fi'J.' i: Cmicerf» di min.,'., 
,ip, r..',;.e.i. J.'I.'J.f; Il r.acemit,, 
del N-zititiriie; Ib.-li): .Mips e,i 
Il ggei 1 gii e.a; l'.'.lH' li «• •- 
t In.,11.,'.'’ d' ila ii'Zr ef'.'ui;,. 
l:i.:i». .Moi.s. ui g.os'r.,: 
•Jb.ia: F.-ut.-s..,. •Jl.b.': T: - 
Ioni.) l»')ll'..e ù 'ZJ.UI: -»lu .e . 
<1 I b.illu 


SECONDO 


t; orli.,!’-' r-.d.'.»: mi-' 


t u.i • 
e- .-I. . 
M 


t.i iir-KUi-ii’'. ''.ì '■ Fu.• 
d |,l",». Il .(.). N>'-s '» ,)!<•. 

It.aiii.i-.V,York (e.-nzon >. 

ÌU.lU. C i:i7v)!i.. e :.7,i:i.: tl 

Mii'.c.i p, r \ o. •'■bf f.viir.a'i . 
l'_'.'ZO-ld: Tntsm v.s.un. r, g 
:,.)!.. IL L.a r.,a..77 i (ielle li 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

I.o storio rii Topo 
Cliflo; bi Avventure In 
Asie « Le porte della 

Ciii.i 1» 

18,40 Un giorno 
aH'improvviso 

(lue tempi rii Tcd WUlla 

20,20 Telegiornale - Sport 

20,30 Telegiornale 

rifll.i sera 

21,05 Tribuna Politica 

niTii.-Jtiio M.'ittarclla 


22,05 Slrellamenle 
musicale 

22,50 Telegiornale 


e, nci'ito di miislra leg- 
jli-r.» picsentalo dj Le¬ 
lio Lutta/zi 


i!el’..i nelte 


secondo canale 



1(7.30. 

IL.io. 

1.3.31 

L).30. 

hi. 

30. 17 

.30. 

l',».3u. 

, 20. 

30. ’Jl 

.30. 

• .-l > 

Xot. 

7 . p. ' 

\ ; 

■ ' t .1, 

* ’ 7 • 

M' 

In C 

11, .tt. 

l.u. 

1 

,iM! I 

,U 

K.tiii: 

; d’ogz- 

. \t 


10,30 Programma 
cinematografico 

21,10 Cielo sulla palude 
22,50 Telegiornale 


r er l.i »ei.i 7ona di Rnirn 
II, r.-i'j«iene della M.a»tfa 
i lettremca e nucleare 

fl.'in di Augusto Cenlri.t 
l-r II «ene di «• Tren» 
l'.ipiU (Il cinema » 


0 0 


i'i.t. ! . 

» » , 

y .. 

•r ■ li.'- I r / (•- 

pi, 

: .. 

.'i iil.i, 

. U 


r.b )’. 

• .!.• lì, '. 

I .. 

Il, ' 

lii.'.X!’•• '. ; pie 

H.4.» 

D. 

-.eh. T) V 

■'tr 11,1 

il r . 

d 

fiif 

ri iii.'i 17.11 ! ; 

l'r 

Mii-i 

rlif 

,1-» ti.m; 


-il !! . X.N 

in 

• .Mi 

■ ■* . ' 7 »'• 

l'v.l 

1 ), rui 

',n.u 

(c ,1.7 i; 

1 ri.’I.» 

:..;.i- <1 .\: 

» * • ’ 

C.t. 

. Ili ‘l'Cr f -.1 ri. 

M.» 

t V . sc.-'lt . 

per 

pi..1(1 


17* •i’i f 

n / •<!«’. ri 


I n .Sjrrofi «-b 


•lOln \oc;e:r - .'i»;Iazz"ro-jhr» !zt'.> C'.»;.; lU e I..)nd,,:i «, 
dell'epocc rii ru; /areròjr.v.-,eri- .• 5 • «zion. •• i }( 
• !a cantcìfe RarharaUo:) »gg. 1 •’ ì'^ro r*»ni.,u/. p 


F’; I/ìarbera la cui • ro«irer*azione| :io* . S pr.-. r '<- tu'* » j.r :i p- 


\ • :.,■ 7. K" , '. 

ì.i .al ) .1 g !i - Ilo 
: mf ».••., t I'- 
F .Ali-'r «i: , 


ss o.zf r.i li '1 
! < '. i ••m 1 I ■ 

• • p> r • uif IJ 

i-,,'. ■ IV 


• .() : ■ . 

tu.» y,>lu iti " I ta . ij..;r'.i.iv- 

•il'.L'-il:, ' 5 ''' zorM-.-zr ! ^ 

. T.fi.'. - r. ndc-i' or.es'anior.'e d. p ib- • , n.'.--o:., < 
l.’i'o l.ugiT, bl'.co dom:;.:,> le perd.'.e e."):!-; , i ,,-,7 i :. 

. 1 II",» coni- ae-*sv u que-to t.po d; prod.»- ^ r.si't, 

z;o:.e. vedremmo ehe 75 per r.- 7 .;-;^ |a 

Moiie (.ìiavo* (-i.-.o rie. f.l.n e ..) p-r(i...i — ;jr. . -i* i. /.or. 

I . .-Viib. .«'.aro ; OfSt;. dunqu.- L. Anatonn.i rii 

mfor'evou- - ‘=<> 0 ..- ^ , ri : 'ó 

ugno -eiiein. là b'. invf.-e accentuato, n /.om» d. Lar., 

.,^ 11 , j ,.,(1 it iiu.'.im' tin.p.. !, prod.i- L,'. r.7.-.n.. :,'f 

7 . luclio Zio:.e ..d aito costo Clropiitra. ruefh.nys go 


f'S'K-rc.i.u vi»* 


! .\ 

i'..i ri.'C'-o:., (i, r un r prrrtdi’rc p n!<* ria .A’.irro del S'ario riun lupo d m.'c. che e r «'•»r- ^ , !> ,,^r-f co t'np:»' i.r* r, t - 
I .,1 er , 7 f :.f d'a .':.n) p<)*r.. Snn Callo detto .‘trt-jrD ,I !'»ri.Ii>:i •: > l'ip'•'•:)•> f.ir- . rd’..- .ar’,; f cur ,* '.<• 

r.si't, M.a :ntanto Li e statele, r gii attori. .Ve 'cn. d,imr.':*»rf d: eiiirm». ri". 1 », „ . , , • H, i r 

R. rT.;,-k ù !:- wr,. vitLma ri: rrtancjro^o i ro-ism-i di re- to .a t.r'c 1.- .-sper.cn/e u'i...r..- 

;ir. . i./mr.*- .'rf.-ros.a 1'. r rari] naU alla rappre- e del ni .re. •• s-'pr.i;tij:ti» • .«pri" w, rh. rt Se'Ci 'x.- Sir r,- 

.Anztomia rii un omtndio pie- ,,atcz nue che nrpamzzò più 'hme d qui pezs.m.-m.. •'h'i'. m -..r.,'oi.-r.. 


■- o:., a 
i r ,7 f.'f 


mcr^frir-1 - 
non po'o 
r-zpi colle 


ntfcsciuztP{,nti rrss..n'.« »- 11 ster.o.-.» » i; 


Fr ine ». ( ì- ru u, 1 . (’.r .,11 
zìi ' It !. 1 . i '<•’f II t, R. - 


Machiacelti I. il | spir « (i‘à i r..'«z’U '■.» ì i " u »’-} .ji,. r, . <■ s 


commrdta 'ri .u', 


- Streg 1 


nuora rappre. enteta aiaru-s. nt'.c ;« se.» 


rii!» r prertriere 
(i'a l'.'.m 
M.a intanto Li e 
ser.' v;tt;m3 ri: 
,r .'r.-sciosa 1', 


''/■(’iRo’no COI le ftes.\r -cene, ri.-jfiue d< li', ir:».» nie'.i ilrii'.i(Hi* 


'ii.in,.i. Spegni, ."■..//•ri. I r- 
•zl" r, . <■ S' l'-i d’ .■, 
"• ('.-m; r> r.u, i.. Cip. r» ''ni 1 p "ii- 
■*r.t 'in;. *-i-n!'iir , «iiir.ireh.ti ' • 

•uri. e Iilni d. f r i". ff d (i 't - 

i .k • \\ ik »r'.< i«ik • *»k»k*** T t _ 


■ome r.l're gri.-se «oc.,- \ri't'o zr. 7 i all' riefe- 
. inVf.-e accentuato, n 7.one if. Lar.a T irr er Dopo .1 
intin,' tin.f... !, prori.i- i.,-, r.7.'.n..:,'ii ri: M.-riyn. So- 
..d aito costo Cleop.itra. mething'f ga'. to <j.re potevi 
e .''.ftd .'.v.'i nn i-O'e) d.arie .aitro [ire-t.^ o - FLi ri- 

: .Ili . ii.fi del dor*r,.o rie', rre.'it, do:,,» 't:' .anri. — r.vr- 


.«rori r rara nati aita rappre- e ... ... n, rli.rt Scci-'k.- Sir m 

rentezoue che orpan.zzd più^h>.'«'“ „ 1 pe/s.m.-m,. C.m '.'m 

farri. >nel 12^» .1 Ciiiicciarriini .n d v..i«pe.,. I , ti ir- r,.,., n*' dedi-,*,« ad 'irt'<’i 

n Modees r.ìVsa rie ri m fcrittor: l' ” r«i,n.. a ni ‘ ' 

In que.s’i buoni moment, ri, i ' dì og \ ,iii (.i.'gb. 

La Ch-’.-ù rou arrra ancora p, .ntemre* MeaF e -»nn'. »- ^ eli-que/, D.-ll 1 llobb a. Lelix 
ranco che Zra’ Timoreo. con i W.-.yne e C.-k yotlot: Car.iv.zgn. !). ! lermx 

.suoi finifi rcpionomenfi c con p,,. j e.im gr.i.inalmrnto cod" -M* x >nri, r RiT'.-b. Hi.liiri 


, --e i.oii 'i.'ii ,.v.:o («i.-ie e .".fto ..v.-i un i-O't.) .i: dar;,- aitro pre-t.^ o - Fm ri- -u . ....if-v. Wayne r (.;(• You.tz V,'” 

i '-.«.7 mi.: .rri . p.fi del dopp •> Je’.lm :it, dopo 'c ' .arm. — r.vr- s),©; fin.fi rcpionomenft c con p„ j j-,im gr.i.inalmrnto cod- ^ ,nri, r Un 'cb. H i.b .r i 

j r. , . eo=tii',i Ben liur. L i,. «pi-- ri fo — avrò ccoas.one d. quel r-.-o da • gr.in ribaldo - affiìga nel romanzacc.o <■ Hip’wortb» 

RII- 't-'n/e vi. rindire q-u-.-to tì.:r. r.dere , f„rm; bei.a. F.r.or.» era rxienfaltro che la raffìqn- no. toni p ù fjLsi I n ',I?rn dei p.u . niosi n- 

riii'vi v. p m ir.*ver i-‘tti» «> sciw iKiv... s.'.ir'-e Idi,- avevo s,:nf,r<' 'O-V.-ruto pa."- razione arti.stxa de: concetti Qucilo film :n bianco c nero. C’-'" d. f.Im «uilrtc. .1 belg • 
u V- .• <‘‘n \r^'iT<» t.i^Frebbe ins'a-s.iZe e;re.'. tri- :: ir.iz.che <> m.alinconiche-. teorizzati da’, segretario fio- ove apparo pt'rc. Insignificante F-''d H.ms.aerts. preai.o/i p.u 

f'i (h r-iióe. roVtriir one ! * Pò» Pi f (’op-'irc le ‘«rie .spisc hr. (i.j.».':.'/,» h.t .ippze.-o Li de- reufjrjo lu quel capitolo dei per iin.i sfuocatissima parte, volto .a \ onezi 1 , preslfcior.i Li 

(iiìm conlort moderilo con tr>t- d. L.v or.iz.one. d:s::.buzion-. cii.oiie d<T., Fox e sjoppiata Discors; dorc-si frana - di qua* Ga.l Russcl. e «nocc.asionr per- giuri:, eompo-tid 1 S.monf (ni- 

.'Oghenza . Ba.-.sa .vt..fi.onc lim IL; .a7.on_s': do'.l.t Fox seno : | ront-'. de’.!.» reL.jr.onc e come yj.g iV, C,.s,,.Lo o rr.mrc.co 

Alt* 1800 .'t t; L'„ ; pr-m; a d-ifo lai- l* '* Iltaha. per esserne mmeata 


tameiiu» spec .ijt ed ottima .<e- 
i-xìglienza . B.a.-.sj bt..g.onc 1300 

.Mta 1800 


.a7.on_s': (io'.l.t Fna' so'iia 
Ir.» ; pr.zn; a dtiro lal- 


Li d..'CO'eci lì: M,ar.>a Met- 
: ; IV.'l.): C.rn,t «i; b.a!.,,. 

1K,;G: 1 vo>’:. profor.t . 

Li.'ìii M i‘ . '■ 'ifomr.t i-* 
j : '7(1 :(-'»■ Il m-in io ■.• 

".nsegria ,lfiFeiottromc.i. L’L 

i ’ l'A.c -Il 1 ’.iz/. ’-’l:- » 

( ; 111 ,,'.» e fu,ir: 'Z noe >■ -LI > 
Mii' f.i r.*'','..! m:.,. -'ri.'-" I 
• :i.., rpu-r'o 

TERZO 

ia.3ll’ L’.nri c .',1: e ■•■la,!.,,- 
n. .'o. 13.40’ N'»' i’-‘ ' hr.vr ■ 
-St.il.n- d; Leone Trotzk 
a ciir.» d Ign:,/. o S lom . 
1.» Clemcns Non l’.apJ i- 
copus G.i’rius. Mag-'-ter F<-- 
rotiniis. B irtolom*’.) T rom 
honcino. M.irchotto C.tr.a 
IP.J.') La R'.sscgri ,; F>.3<» 
Concerto d. ogni sci.,; 20.'ri(i 
n.v.st.a delle r.v,-l": '70.-10 
Fr..nz .losoph Hayrin: fi: L 
(■« 1,ni.ile d,’l Terzo. 21,20 
.Xnlon Bnickncr; 22.15: Ce- 
re P.'ivc.se: ■J2.43: Musiche 
contemporanee. 



Carmen Villani canterà questa sera nella 
trasmissione <' Strettamente musicale » 


Irital'.a. per esserne mancata] 
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PAG. 8 / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 

RIASSUNTO; 

Sfruttando 1 I 
nome del cam¬ 
pione Ben Bolt, 
Keno vende i 
Keno vende i suoi 
terreni. Inaspet¬ 
tatamente ap¬ 
prende che i lotti 
si trasformeranno 
poi in un mare di 
fango per I lavo¬ 
ri di una diga. 
Bolt paga I dan¬ 
neggiati cedendo 
i suoi averi. Ke¬ 
no sparito im- 
orovvisamente ri¬ 
torna su di un 
panfilo. 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorl 


Oscar 

di Jean Leo 
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(( Dopo tante elezioni 
ho votato comunista. 

Ora mi sento.sereno », 

Hgiegto .sigiibi direttore,, ;® = 7 ^ ' !; 

per la prima folla in ulta \itdu .i 
'icriao ad un giornale'' c oórrèi 
rssrrc scusalo non dimostn) 
molta chiarezza. ì.c serico per- 
clic mi trono ni ano stalo d’ani¬ 
mo sereno, c 'serenamente Le di¬ 
co (pianto scfiuc. 

lo sono uno di qucpli uomini 
che si ritengono estranei alla ci¬ 
ta politica del Paese, ma che pe¬ 
ri'), al nionieiito opportuno (e 
per inoniento opportuno inten¬ 
do le elezioni) non csitaco un 
istanti^ a colare IJ.C. Ora. quel¬ 
lo che io rof/lio dire, è qneslo; 
tutte le cotte che io uscico dalla 
cabina, dopo ncer appunto co¬ 
lato O.C.. proraro un senso in¬ 
teriore di vergoipia verso fili no¬ 
mini. Oggi qiieala vergogna non 
la sento, forse perché ho acuto 
il coraggio di dinienticare i ì>re~ 
giudizi e affrontare, a viso aper¬ 
to, quello che è il dovere di ogni 
cittadino che ruote essere rispet¬ 
tato come tute, rotando per il 
P.C.I. Ora sono sereno e mi sen¬ 
to orfioglioso di ncer fatto co» 
che ho fatto 

MAfilO CKRKMIGLI.A 
( Homa) 


Hcnfiaino l‘ol>t>l-ìio di rinjirnziiu- 
I.n o per li voto »> por la lotterà. 
Aumiriamooi iiirioinc mi ri:*vof»lio 
della eo.scien7n domocnitien di mol¬ 
ti. tanti oiottoi'. por 1** futuro oto- 
/ioiii rioliliclio 

Impedire ii regalo 
di altri miliardi 
ai baroni dell'elettricità 

C.arn eli rettore, 

nulla di più giusto della uazio- 
nalizzazionc delPcncrgìa elettrica... 
Ma coinè verrà attuata? O, me¬ 
glio. come hanno intenzione di at¬ 
tuarla i democristiani, specie se 
In faranno con decreto? 

Non hisogna dinieiitìcarc che >1 
monopolio ginstiricava le alte ta¬ 
riffe favailate dal CIP) ed unili- 
cale nel modo (‘he lutti eonosenno 
«con In necessità dei nuovi im¬ 
pianti e 'leftli ampliamenti i cui 
fondi — evidentemente per loro — 
non potevano aver luogo con ul¬ 
teriori conferimenti palrimoninli 


all»Unità 


liegli a/ionirili, ma beii.si tialti liio- 
1 i dalle t.^rifle , 

PniK/nc sono stali gli nienti n 
luigare i-jiunci impianti ed ani- 
pliaipcnìl^ ma gli (‘servizi delle so- 
eieÌi^S$$^io ben guardati dall’as- 
seg'tiàte apolli 0 compartecipazioni 
agli ufénfl. per gli importi corri¬ 
spondenti alle (piote delle tariffe 
utilizzate per costituire, di fatto, 
ninneiiti di eupitale. Al contrario, 
molte Società, in rista della na¬ 
zionalizzazione, hanno aumentato 
lì càp’it^ilì^dislrihiteiido azioni gra- 
tniteiqgll azionisti. ' ■' 

Kf'i-àviài^nlc che i valori degli 
iinpianiì, tratti dalle '■ tariffe — 
avallate nella loro altezza dal CIP 
— non debbono coiieorrcrc a for¬ 
mare ralnrl di riscatto che lo .Sta¬ 
to liquiderà alle società elettriche. 

Questa non è che una delle mot¬ 
te (piestioni da tenere presento per 
affrontare il problema. 

Dottor AUFtO PULITI 
Fano (Pesaro) 

» Tagliati » i preti 
che fanno 
il saluto fascista 

Cara Unità, 

il film * .‘MI’.irmi siam fasci¬ 
sti ! » ha subito (ile.itne avventure 
n Brescia: dal giorno 23 maggio 
fino a domenica 27 è stato proiet¬ 
tato integrale: nella .s'crn di do¬ 
menica gli sono stale apportale 
delle mntilazinni, fra cui: 

a) sono mancate le sequenze 
in evi si vedevano del preti che 
salutavano roinanamente davanti 
all’altare della Patria: 

h) è mancato tatto il pezzo 
sulla propaganda detnografìca. 
con le file degli sposi c decine di 
bambini appena nati: 

Pan darsi, poi. che siano .spu- 
rili altri brani di cui io non mi 
sono accorto. 

FAUSTO MUCCIIETTI 
(Brescia) 

Condizioni 
medioevali 
alla Cartiera Sabina 

-Signor direttore. 

il 4 giugno siamo stati eostrepì 
all inviare alla direzione della Car¬ 
tiera Sabina fc p.c. all’O.N.I.G.) 
una raccomandala per conoscere : 


motivi che hanno indotto l’azicn- 
.du a licenziare In tronco il car¬ 
taio Vittorio Pcirncci. invalido ci¬ 
vile di guerra, che era stato as¬ 
sunto — d’accordo con Viifficio di 
collocamento •— nel settembre del 
1957. 

Non possiamo perdere dunque 
l’occasione di far conoscere una 
buona volta le mcdiocvali condi¬ 
zioni in cui sono costretti a lavo¬ 
rare i 40 operai della cartiera sud¬ 
detta. Basti pensare che essi per¬ 
cepiscono, si e no, mille lire al 
giorno comprese, naturalmente, le 
indennità festive c notturne; che 
non hanno un rappresentante sin¬ 
dacale. c, se qualcuno osa prote¬ 
stare, viene licenziato su due piedi. 

La Cartiera Sabina produce cir¬ 
ca 100 quintali al giorno di carta 
(li varie qualità, per II valore di 
circa un milione: 360 milioni al¬ 
l'anno. Ebbene, questa azienda pa¬ 
ga tutti gli operai con complessi¬ 
vi 18 milioni di lire alPanno. 

I lavoratori di questa piccola 
fabbrica hanno raggiunto { limiti 
della pazienza e dello sopporta- 
ziniin. 

KAFFAELE l.MPEHl 
Al^sessore airiitìsistcn/a 

del Comune di Montelibietti 
(Roma) 

Non siamo noi ma ia TV 
che ha bisogno 
di nascondere molte cose 

MANLIO THIPPl di Arezzo .1 
scrive (simz.'i aecliidcre riiidinz/oi 
.sulla -campagna- insistentenn'iite 
fatta dalla Hai-TV. ver.so la fino d: 
iiiaggin, fiulle -fughe dalla Cina-. 

II nostro lettore scrive di non cie- 
dero un'acca a tinello che la T\’ 
ammannlsec. ma ci chiede perchè, 
mentre parliamo degli ..show- fa¬ 
cendone la critica, non diciamo 
niente sulle menzogne dette a pro- 
jìosito della Cina. 

Itim.ancliamo il nostro corrispon¬ 
dente airUnith del 19 maggio, alla 
rubrica - controcaiialt» - che era de. 
flicata intieramente ad una trasmis¬ 
sione sulla -Cina-. 

Aggiungiamo che lo scojh) della 
Itai-TV appare evidemc. dalle suc- 
ccssivt' trasmissioni effettuato tati 
esinnpio .sulla Cermania osti. e;oo 
tinello di accentrare rattenz.ione 
tiegli elettori su problemi di paesi 
.-oe.ali.stI. e.spo.sti tendonziosamenie. 
affinché non trovino il temiKi tli con¬ 
centrare la loro attenzione su quelli 
immediati e urgenti del nostro Pne.se. 

Come vedi, caro Trippi. da parte 


nubi l a non o e rnitenz uno d. na¬ 
scondere nulla. Ce invece l.i volontà 
e ruuenz one di rieh,amaro l'aiten- 
z.one deH’opin.one pubblica su pro¬ 
blemi ncottanti: esplo.sioni atomiche 
aiiier.caiie. collus.one tra D C. e fa¬ 
scisti. v.olazione della Cc.-iituzione 
— vedi Ceccario — e iiotremmo con¬ 
tinuare, ma crediamo che sia suf¬ 
ficiente. 

Se tu ci ave.ssi mandato l’indirizzo 
ti avremmo risposto anello perso¬ 
nalmente Ti r.iigraz amo della col- 
laboraz.one. 

Il compagno di Nepi 
può presentare domanda 
per la pensione di guerra 

Caro (lirettole, 

sono un partigiano eumbat- 
tciite della guerra di Liberazione 
e ho contratto una grave malattia 
in seguito alla mia artreitn. 

Sono (luasi inabile periiKinente 
a qualsiasi lavoro. Feci domandn 
per ottenere la pensione di guerra 
e mi fu respinta perché — secondo 
il iiìinislro del Tesoro prima, e la 
Corte dei Conti jini — i/ male con¬ 
tratto non dipenderà da cause di 
servìzio. 

Ora alenili itniiei mi iiiiniio detto 
clic, in base iill’ultima legge, co¬ 
loro che si Iruruiii) come me — 
cioè ai (piali è stata respìnta la 
domanda — possono presentarne 
un’altra. Desidererei essere infor¬ 
mato in merito 

E. S. 

, Nepì (Viterbo) 


La nuova legge sulle pensioni di 
guerra — che ha riaperto i termini 
per la presenlaziom- delle domande 
— non eselude esplicitamente l‘a- 
v.Tnzanientu di una seconda doman. 
da Naturalmente ti consigliamo — 
allo scopo di non vederti icspiiigore 
anche la nuova domanda — di cor¬ 
redarla (lidia necessaria documen¬ 
tazione che indiea il Ministero o. 
siicce.-sivamente. in Corto dei Conti, 
Iier poter tpiindi modificare il pre¬ 
cedente giudizio sfavorevole. Per le 
pratiche, ti puoi rivolgere allTNC.A 
provineiale. pre.sso la C.d.L. di Vi- 
tertx), che iniò darti utili consigli. 

Perchè ci scrivono 
senza l'indirizzo 
o senza il nome ? 

Freghiamo il compagno Carlo 
Parodi e il .signor Egi.sto Romanelli 
di lìoiiia di inviarci i loro indirizzi. 


I II Balletti » 
all'Opera 

Questa sera, alle -l. lephea tue. 
Ti ahtuinameiite. delle spellacele 
di balletti (rappr. 11 . IH), diretti 
da Pieriuigi Urliiiii e interpretati 
da Josette Amiel, Marisa Manci¬ 
ni. Niiia V.vreulieva. Fleming 
Flimit. Alfred Koellner. Guide 
Lauri. -Filippe Monieei. ftlaiiiii 
Notari. Aiuire Prekow.sUy e W'.d- 
ter Zappolini. Uemani. alle ore gl. 
diciottesliun recita in aliliena- 
ineiito serale eeu « Wertlier » «li 
J. Masseiiei. interpretate «la du¬ 
ra poirella. Giuseppe Ili Stefano 
(pretagenista). Maria Luisa IPir- 
ducei, lieme Jori e Saturno M«‘- 
Ictli. diretto da! maestro Naiio- 
leone Aimeviizzi. 

CONCBRTI 

AUDITORIO 

Oggi, mercoledì LI. alle 111. eeii- 
eerto della serie a prezzi pope, 
larissimi dell'Accademia di S.iii. 
ta Cecilia dirette da Piero San¬ 
ti, eell le vi«>linisie Lilia neretti 
e Maryse Uegaril. Musielie di 
Haenclel. I3aeli, l’etrabsi «■ IJee- 
tliuX'cn. 

AI'LA magna Ciltn Univcrs 
Ripose 


TBATR! 


ARLECCHINO 

Riposo 

8 a ar>iRnu 
Domeniea ;ille 
glin-Palmi in: 
no » di Rindi e 


I 'i.Vt.lltU 
IG.ItO C ia IJ'Ori- 
> I ni;li di nessil- 
Salv.mi. Sei atl 


Prezzi familiari. 

DEluA GUMtilA (T bVj./tiJt 
Ript>f«i 

DE SERVI (T. «74.711) 

Riposo 

ELISEO IT «U4 4U.‘» 

Imminente stagione lirica 
ESPERO (Tei «93 9U«; 

Alle 21 Corrado presenta: Spet¬ 
tacoli» musicale con Isa Di Mar¬ 
zio, Aura D’Angelo, Adrian.i Li¬ 
ma. Rino Salvi.ati c Franco Laii- 
dini. 

FORO ROMANO 

Tuli»' le eerc alle ore ZI e l’Z.J'’ 
«pcitacnii di • Suoni c tur» • 
GOlOONI (T 9«I.I5H> 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA j 

Hip«»s«» 

MILLIMETRO (T 4.'>).748» 
Ripe«e 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 3.i0719) 
Alle 21.30 « prima » Spettaceli 
CL-issIci : « Iji mandragola » di 
■ N. Machiavelli, con Sergio To¬ 
fano. Mario Scaccia. Sergio Bor- 
gon. Franca Maresa, Rina Fran- 
chetti. Regia di Sergio Tofano. 
PALAZZO alSI INA . I «KtlNU» 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 01 VIA 
piacenza (Tei 67U.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 

fPiazz.i Acauasparta» 
Imminente: « L’ora della c-rnm 
mula > di M R Bernrdi: • Il lei 
to c lo specchio • di C.D M.t- 
risi: • Nini e la blonda » di I> 
Rigoltì. Regia di .\l«le Rendili*- 

OuiR'NO - lei (> 74 . 9 «:>i 
R iposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via NaMOoaie) 

Alle 21 Paola Borboni in: • i;\a 
r il ano verbo », • Nozze col sas¬ 
si », « Donna Inviolata *. ecc. 

ROSSiNi «Piazza h Ubiarai 
Alle 21,15 C.la Checco Durante- 
Anita Durante e Lolla Ducei In: 

• L’esame »• di Enzo Liberti 
Grande successo NovItA 

STADIO DI DOMIZIANO (.'«1 

Palatino) 

• Imminente: Spettacoli Classici; 

• La commedia degli asini • 
(Aainaria) di Plauto c«>n Qu.at- 
Irlni. Platone, Mariani. Solbelll. 
Bertacchi. Sonni. LIuzzl. Abbi¬ 
na. Regia di M Mariani. 

TEATRO del PANinEON 
Alle 21.15, Comp » H Cena, 
colo a presenta: • Pnicciso r 
morte di •ocraie » di F. Ren- 
leU (tfa Platone. Terzo mese 


(il Mic('«‘b<-<iI Doni.mi .'dio IV.Iili 
(■ L’I.I.'i r.-miiliiiii- 

TEATRO LABORATORIO (Vi.) 
i(nm<n LibL*r;i . Pitizz.n San 
Cusiinnto) 

Alle ir».:t(i (I. MKu; oi<- 2i.an (li- 

io 2 .'>(ia-ir>(i(i) I.I (•«imii.igma ■< T 
(il II in; « l•imlt■«•ld«> • ilm- («'iii- 
pt di ('aruu-lo Itoiu- (il.t t'<illo- 
dl). H<-gl.i di C.-innol" Mono 

« • « 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.IL) 

Oggi II.'ibS«‘giia lllollrmni-.i: 
'ILATIIO l■l:NSII,l;: Inliign in- 
lerna/imuilo, omi C. Gt.ml 

G ♦♦ 

At!l.\ MAGNA; fu uiiiorlcium 
a l'.irlgi. Olili G. Koll.v M ♦ 
AHLNA: ivaiilim'. con H. 'l'a.vloi 

A ♦♦ 

.SALA A; Verdi lliiinire. 0011 A 
Heplmin Hit o 

SAL.A II: l.'imimtali) «Irte nio- 
rlri-, con G. Ford DII ♦ 

ÀrrRÀim/ 

.viusEo delle cere 

Etmdo di M.-idaim- Tmiibimds di 
l.ondra o Gtonviii di l’.iiigi In- 
grop.^o cnniimi.nlo d.illo or«‘ l(i 
allo 22 

INTERNATIONAL 

luna park 

ll'iazza Villorlo): Allr.i/ioni - 
Risloranlo - Bar - B.uchoggio 

VARIETÀ 

ambra joviNtLi-i /i.t.mt.i 

La notte degli seiaeallt. con 1) 
C.irrol «• rivisl.-t /.ampi-Auroli 

' ♦ 

GENirtALt iVi,, L.eisa o» 
l:aga//e per l’drienle. «-on M 
Pi llov.i o iivi'.t.i .-Ml.i Infodoll.i 

Bit e 

delle RONDINI 
Tempi duri per i vampiri, con 
H Hascol ,• ilvibl.i f ♦ 

LA r-fcfMiCh Vi., SuuiriH i» 
IMiello a Itio llra\<> e ii\ibt 
Hrocci.i \ ♦ 

PKiNLiBE «lei .•i.rj.;i:i7) 

Anni perlcolo.sl. con G. B ik« 
o rivista S o 

VOLTURNO elei 4/1037» 

I piimieri ilei \\ isroiisiii. eon G 
Mitcholl o rivista Coc«-.Dori.i 

\ 4 


COLA DI RIENZO Ci.'itl.fiK») 

Il ritorno <11 Texas .loliii. con T'. 
'l’iyon (;dl<' Pi.lV, l(l-l!i.2''-21- 
23 ) ' 

C-UHSO 'Ivi ini «91 > 

(iRgI a llerllmi (.lite pi.lid.lii.'.’C- 
2 ( 1 . 2 ( 1 - 22 . 1 ( 1 ) DII ♦ 

EuM(.)**A I li-i ritia l'.U'o 
Il ritorno ili Tevas .lolili. <'oii ‘I 


pi - - 

♦ 

4/1 1(1(11 

con In.i iiioglli- 

p.,n.'. - ut. |.■>- 2 (t.:I:^- 


l'id •Hi-» ' 
(.ilio lll.l.'» 


schermi 


CINEMA 

Priiiir visioni 

aoRiano (Ilm J.az.la'J» 
Massarrn alle colline nere, con 
C. W.ilker tap i:».:i(>, n!t. 22.30, 

A ^ 

AMERICA «Te» 386 lt>«) 
All'armi siam fascisti: (tilt, allo 
22.50) no eeee 

AP»»io elei /7i»ti;i«» 

Paperino sul piede di guerra 

BA ♦♦ 

ARCHIMEDE ( le, fOa .->«7) 

A Itole in Ihc Head (.alle 17- 
I;»,.30-22) 

ARISTON elei 333 2311» 

Mondo cane (.ap 13.30. nit 22.3<U 
(V M ir.) UO 

ARLÉCCMiNU Ii-i $38 «.34» 

Il ilrilto (Il llollsuood 
A^lllHlA • I 3.(1 j:-*-3' 

Zazir nel nirlro. con C. D\-nioi'- 
get SA #4 

nvENTlNO «lei 37 ’Z L$7l 
N<»n decidere con L Terzi»-Il 
(..p 15.4.3. idi 22 , 40 ) 

UH 4444 

BAlOUINA (Tei $4'« 3!»2, 

La riltà nella paura, con Dick 
Powell .3 4 

Barberini cici 47)./it7i 

Kenlland Vsrd, sezione nmlrmi 
con J. Gregson (alle I(»-I8-2(3.I3- 
2.3) G 4 

BERNINI (Tel «83 1331 
Chiusura «isllva 
.(RANCACClO 
Paperino sul piede di guerra 

BA 44 

LAPRANiCA .le, rf7z 403' 
lai leggenda dell'arciere di fin», 
co. con V Mayo A 44 

CAPRANiGhETTa .«7-/4I>.‘»» 
Venture passi dal delliio, con 
V Johnson G 44 

GL ODIO (Tei 3Ò3«3/) 

Rapina a na\c armata, con I< 

\V.*gn( r C 4 


Titoli l.dlo 
2«.';'«-22..3,ll 

fi I AM «U A lo 

Ilo sclicr/iiio 
(plim.i) (alle 
22 ,.Idi 

fi I A M M E T1 A 
■|lie Lini lireaKers 
llI.:i(>-2(».20-22l 

GAi.ctBiA Tei «73 2071 

I piaiieli eotiiro «Il noi. con M 

I.emoinc A ♦ 

GARDEN (Tei aK2.84B» 

|■Il|le^il,(l sul pletle di guerra 

BA 4 4 

MAESTOSO (Tel /KU UHti; 
All'armi siam Liselsii udì 22.3UI 
Ilo 4444 
MAJESTlf. ( Ivi ,ì74 ;)I» 8 » 

.\e(-ns.( (li omieidin (piim.i) 
(.die Mi-17, l(»-l'.».2(l-21 -22..3«) 
.METRO DRIVE IN «titmi.'il) 
Ada Dallas, con S ilavward 
(alle 20.i:,-'22.l.3) .S 4 

MErROMOUlTAN («89.4U0) 
Siispenre. eon D Keri (alle 
Pi.;l(l-llI.4.3-20.l()-22.50) 

(VM Mi) UH 4 4 
.\l IC.NO iN ; 1 ei K49.493) 

Colpo goliliii all'Italiana, eon II 
CTi.-.mT (alle ir,.18.20.15-22.:MI) 

(VM Mi) f 4 

MODERNISSIMO 
Sala A: Il ni.rgiilllco deieetive 
COI, E Cosl.mlinc (J 4 

S.il .3 U' Brìi», «lue. Ire. con J C:i- 
gnev UiM. 22.50) f 4 

moderno ‘lei 4(iU'28.'»l 

La strega rossa, con .1 W.ivnc 

A 4 

moderno saletta 

23 p.issl d.il «lellno. con V.in 
Jolilison G 4 4 

MONOIAL (’lCi «34 870, 
I».i|ieriiii, sul piede di giierr.i 

BA 44 

NEW VORlS «lei iVMZlìì 
M.issneri, alle culline nere, con 
C. Walkcr (nit 22..30I ,\ 4 

NUOVO GOLOEN •! /.i.SlMT/i 
La maschera di lang». eon G 
Cooper (iilt. 22..3(I) a 44 

PARiS dei /D 4 ,$(»H) 

II coinnilss.-irlo. eoi» A Sordi 

C 44 

PLAZA (Tel 081.193) 

I pecc-Ttorl dril.i lorrsla nera, 

rm, .N Tiller (,nlle 152.0-17.50 
20 .1,3-22 SoI Bi: 4 

QUATTRO FONTANE (Vio 
IV Fonl.ine Pel 41:0 119» 

II inostriiosi» «Ir. Crimrn (pri¬ 
ma» (.die I.3.:ai . 17.30 - p.».2n-2l- 
22.30) 

UikRiNAlE I-. U.’.'tj.l3» 

Il lltillo «li llolls ll«>0(l 
QOIRINETTA lei n7l)l»t;M 
Il srl,In noi, sa leggere. c..,i I) 
Bog.irde (..Ile M.-13-2U.ÌO-22.I3» 

-■* 41 

RADIO CITY ( lei 41)4 llWl 
Il magnlflce *1elerils-e. con L 
Cos|..nluu- tuli. 22..30» G 4 
REALE lei 38I).23-4 i 
I l commissario, con .\. Sordi 

C 44 

RE X 'T e» «té» l«5» 
llallaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinala. ,-,.n A. Murphy BR 4 

RiTZ dei iCn 4HI» 

Cno due e.. Ire, eon J C.igncs 

r 4 

H.VOL' le. (hUKk.l, 

Lcco Chailoi: (prim.ii (..il, lf«- 
KS-20 I 3-22 .«'» 

R( » X s • I « . «•(» .al»-'. » 

K<-tiv..l di Ville, ni Mino ,-111 
Gigi, i-oii I. ('.troll 17-2,'.I.,- 

22.1.3, S 4 

ROVAL ,|e, no .->491 

I pianeti contro «Il noi. eon M 

I.,-moiiii- \ 4 

salone margherita 

« Cm,'m.-) li'ess.ai»; Odio impla- 
cahllc. con R Rv.'m (-die lf>..'. 0 - 
l,’$.'W>-20..'50-22..T0) ’ BR 4444 

SMtiHALlJO (lei (.■»l3.«li 
l.a cllla nella paura, cm Dick 
Poivcll \ 4 

splendore «le» 1«2 /9.H, 

II re del falsari. c,in J G.ihin 

(VM Ifi) »A 4 

SUPERCINEMA (lei (K-ITUS) 
L'isola misteriosa (ap 10.10. «ili. 
r2..30» A 44 

TREVI ('lei. «89.8191 
Itnccacclu '70. con S Lorcn lap 
16,15, ulL 22) 

(VM 16) SA 444 





VIGNA CLARA iTcl. ’J'ZO.SSU) 
Il ritorno «Il Te.xas Jnlin, con T. 
Trvoi, (alle Bi.lO - 17.1.3 - BI.'JO - 
2(l.'r>(»-22.:i(»> A 4 


Herofidr visìuiii 

AFRICA ( lei 8 IU /18» 

(In prolessore Ira le nn\„le. co 
F. Me .Murray C 4< 

AIRONE «Tel /27.193I 
Paris llliirs. eoi, P Newinai, 

S . 

ALASKA 

I iiiastini del Mesi. ,on Husler 
Crai,tu- A 4 

alce del t»’32.«48) 

La cariea «lei Ksher, con Tyro. 
ne Powers A 4 

AlCYONE «Tei 810,930) 

La seiiere lascaldle. eon F. Ar. 


Ul'lli 

(V.M Iti» 

s 

4 

AlP^ IERI 

( l ei 291» 2ol» 



1 .' ulti,no 

totlinonr. e »» 


K 

Si'hwn-is 

(X'M I('<» 

li 

4 

AlmommRA tei «83 /9'2» 


1 .' ultiino 

(oBnione, e o 

n 

E 

.SellW lels 

(V.M n.» 

<; 

4 

A(MBAS(.,AT0R, le, «.«1 

ili»» 

1 .' nlBinii 

(oliinonc. e o 

n 

E 

Seiiwieis 

(VM IC.» 

<; 

4 

akal uu 

«'tei '.>»» isti» 




l.a storia di un diserlorr. ,-011 J 
.M.isniel iV.M Ili» Bit 444 

ARlÈL l’Iel nHUn'JlJ 

L'Idolo lidie donne, ,-oii .1 L, 
\M- C 4 4 

AMOR 'lei tì2'2(Mirj) 

Storia di un «llscriore. eon J 
M.iyiii.-I (V.M Mi» Bit 444 

astra .-le» rt4H32K» 

Le aiseiilnre di lupo Glgio 

B\ 41 

ATLANTE dei t.'n 3:$-l) 

Itapin.i .1 ^an ITancIsco G 4 j 
ATLANTIC .Toi .in» 6 .-i«) . 

Te\.«s >rli.,ggio. i.'ii J C.trtol! 

' ♦! 

AUGUSTUS « lei n.i.i a.S.S» 
.Irssica. ,-on G Ferzell, 1 

(V.M M-, s. 4- 
AUREO (Tei «8(1 «IH)» 1 

Bill II nianeino. F SI Jolin! 


diamante (Tel. '295.2501 s 

l.e ilalianr r l'amore 

(VM IG) Bit 44 
DIANA del /tìO.Hb» 

La snglia malia, con U- To- 
gnazzi (VM IG) 8A 44 

DUE allori crei, ’zoo.see) 

GII arcieri «Il Sbenvood. con R- 
Groelie \ 4 

EDEN « Tel 38(1.1«8) 

Il caslrllo dell'orrorr. eoi» V De 
Kow.i G 4 

ESPERIA 

llallaglia sulla splaggi.a Insan¬ 
guinala. eoi, .3 MuT)>hv Bit 4 
EUGLIANO del. tfit)..n41) 
llersagliu umano, con H FoBtcr 

A 4 

GIULIO CESARE i3.ì:{ 3«0> 
llallaglia sulla spiaggia iitsan- 
gitliiala, fon .a Murphv BR 4 
HARlEM I lei Olii u«44) 

I itoniaiii. ,-<-n P. Untniov .\ 4 

HOLLYWOOD «Te» ZOO.B.'ri) 

I f.alclii «lei din,ir giallo, con A 
(/nini, 4 


Lo sigle che appaiono ac¬ 
conto al titoli del Slm 
Corrispondono all* ao- 
guenle classIQrasinno per 
generi: 


ausonia del -IL’ft 161B 
Il irnnripr ladro, con 


T. C'iir),- 

' 4 

AVANA (Tei àl-SSir?» 

Il IcBo a Ire piazze. ,-.mi Toi,) 

c 4 

BELSlTO del .14(1887» ; 

Jessica, con G Ferz,-U, , 

«VM l,.» S 4 ! 

BOlTO 

I.a miliardaria, c.'i) S l.,>r,'n i 

ST 44' 

BOLOGNA «Tot 4-’« /Wli 
l,.« soglia mali.», c.in (' 
gi).i/z, (VM M») S\ 

BRAbiL ( I ei '> 32 .( 5(11 

la lisincita ddi'nnmo Insisibilc! 
,-.'i» .1 H.rll (; 41 

BRiSTol •lei 2-’.3424» 

Bisorzio alPiiallana. con M 
M., 5 lroi..rini (VM B>) S.\ 4444 
8 ROAOWAY del 213 /40) 

Il casallcrr andare. «■<■>11 .I»)hn 
\\ .t\ ,)«• .\ 4 

CALIFORNIA dei 2l3.2r>(il 

Ponte dciriiniscrso DB 4 

onestar (’iei /W» 242» 
t-i donna di notte (VM Iii» 

no 44 

COLORAOO -Tei «1/ 421)7» 

Il letto di spine, con R Bnrlon 

BR 4 

cristallo de» 481 .Llh» 

Il trionfo di Maciste, con Stcs-,* 
Rccses SM 4 

DELLE TERRAZZE ,3.U».a27» 
Il tesoro di Vera Cruz, con R 

Milclmm A 4 

DEL vascello 'Tei .588 434) 
Pandora, con A ('«.«rdner S 4 


A *■ Avventuroso 

C Comico 

D.\ = Disegno animato 

DO Documentano 

DR * Drammatico 

O B Giallo 

M =r Musicale 

S =s Sentimentale 

S.% •» Satirico 

SM ■=» Stor.^-mitologlco 

Il nosir,) giadlalo sui film 
\ tetre espresso Bel modo 
scgnenle- 

44444 -> eccezionale 
44-b-b *=» otumo 
440 »=• buono 
44 «s discreto 
4 =» mediocre 

T-M l« -» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


RIALTO (fet 870.763) 

« R.iaacgna ì\ Langv: La donna 
del ritrailo, con J. Dennett 

BR 4^ 

SAVOIA dei 8UI.159» 

La voglia malia, mi, U. Tognaz 
zi (VM IG) .SA 40^4 

SPueNOlP .iTi-» U'22 3204) 

La farla di Batlienfile DR 
STaOIUM ’dé, 393 U 8 U) ' 
llriiiln ainssdilni anatomia ili ni, 
dlllalurr B(> 4 

Tirreno (Tel a93U9l) 

I ravàlirri Trntoniri. con C 
Modlv - BR 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Ilei,Ito.' biatsaiinl anatomia di 
un dittatore - >.i DO \ 4 

ULISSE del 433 . 744 ) - 

Ba\l(l e llrisahea. em, G Pi^i-k 

SM 4 

ventuno aprile (864 ^77» 

Rapina .-« San Fraiieisro G 4 
VERSANO (Tei «4) 185 ) 

I diacoli aLili. fi>n .1, W.ivnc 

i ' ♦ 

(VITTORIA (Tei S76.3)6> 

I La srndril.-i «lei tre moschriileri 
' con M D<’niong,-«>t \ 4 

l'erze visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
Sangue r arena, con H llav- 
«vt'rll, S 44 

ANIENE iT’eL 890.817) 

« MercoliMlt «IcII'Anicne » ; Il 
diario di Anna Frank BR 44 
apollo dei. /l:(.300) 

I,.-» principessa di ClCxrs. con M 
Vl.Klv s 4 

aquila (Tei LMOdI) 

II prezzo del successo, con 

Me l.aine S 

arenula 

Snperjet 709 

ARIZONA «Via Vertumno) 
Riposo 

AURELIO (Via Bcnlivoglio) 

Rip, ‘lo 

i A «, HO R A « 'I CI .-193 Ikiin 
1 II sentiero della \endrtla \ 
AVORIO ilei /b9 41tf) 

Giosenlii nuda 
BOSTON dei 430.268) 

Orari e Curlazi. con ,\. 


MANZONI (Vln Urbana) 

Li' (piatirò spade, eoi, .S C.iln.l 

A ♦ 

MARCONI (Tei 2111,796) 
L'.illegr.i conipagnia C 44 

NASCE (Vi;, .violile U’Onorioi 
'foto cerea casa C 44 

NIAGARA de, (517.3*247) 
Pandora, co,, .A Cordin-, S 4 
NOVOCINE (lei 381 , 2 . 1 .-») 

|{lpo-o 

ODEON (Pi;,//.;, l'Jscrtra •>» 
Ordine di eseeiizlixie Bit 4 

OLYMPIA Ilei, (>70«'Jà) 

UnII.-i terra//a. eon P. iVcvvin.in 

8 44 

oriente (lei 21.1 886) 

Ineontro di piigllali, 
OTTAVIANO dei. 3.58.059) 

I.I, seeriffo in gonnella, con D. 
Heynolds A 4 

PALAZZO (Tei 491.431) 

Tulio l'oro del ninnilo, con 
Doni’vil S.\ ^ 

perla (Piazza Sant'Plmdio) 

Il ler/n no„,o, eoi, Valli 

<s 4-4 

PLANETARIO (Tel 480t'57) ! 

<)uelle ... Bit 4 

PLATINO (Tel 21.5.314) 

Il re ilella pr;ileri;, A 4 

PRIMA PORTA «Tel K9:$.l3«i 
La guerra eonliima. con .1, p.i- 
lanci- BR 44 

PUCCINI (Tei. 490.343» 

M;irisle all.» corte del Gran 
Khan, con (i Scott SM ^ 

REGILLA dei /99.ni79> 

La rr.inrrse e l'amore, con M 
C.irid S 4 

ROMA (Tet. /33.8«8) 
li hrig.inle. di C.istcll:n,i 

BR 44 

RUBINO del 590.8'27) 

I cugini. COI» (7 Hl.iin BR 4 
SALA UMBERTO («74.753) 

I caiiaiiesi. eoi, R Hs.m .\ 4 

SILVER CINE 
Riposo 

SULTANO (P.za Clernonte XI) 
Porri, geislir e in.inn.ii. ,-on j 
N'ag.ito (V.M IG» BR 4 

TRI ANON del /8().3ir2) 

I Ire fuorilegge, i-on .A neinieti 

A 4 


TUSCOLO (Tei 
C.II.I. cinitrn .\l 
L IVI 


777.334) 

Capone, con 
G 


Parroe<;hiali 


,s 


iMPEho 

SlU estro 


44 


D, 


I CI 29;» /’JU» 
eonlrn Gonzales 

I» \ 

liNOUNO I,. '»5 ì-2 49.'>> 

i'o-. Benito Mnssollnl ,ni.««,’jn,.( 

441 un dilt..tor, BO 

111 alia 1,'. .<( 4 «(K$U) 

Il rastriln drlt'nrrore. c'n V 
Kow.t <; 

jONlO «lei SSh •JtWI 
Tolo contro Mar iste C 

MASSIMO «le. r.-rl.277) 

Viaggio in tondo al mare, s'on 
FonLiin,- 

MAZZINI dei 351.942) 

Toio niaholiriis 
NUOVO «le: .Mt 8 116) 
l.'orma «lei giganti 

OLIMPICO Ilei 3(r2 635) 

\ me piare la galera. rt>n .-X 

M.rrks r 4 

PAlESTRina «Tei 3 ,-» 9 «f> 3 ) 
liaiiaglla sulla spiaggia Insan- 
gninaia. con A Murphy DR 4 

PARIGLI dei 874 9511 
Divorzio all'iiallana. con M. Ma- 
sUoLinni (VM IG) SA 4444 

PORTUENSE (Tei. 952.344) 

Chiusura csiiv.-» 

PRENESTE dei 290.177) 
Ferragosto In hlkinl. con L M.«- 
sicro C 4 


L.idd 

SM 

CAPANNELLE 

Rip,»so 

CASSIO 

Ossessione di sangue 

Castello (Tei 561.767) 

\ ra\allo della tigre, ci»,, N 
M.-nifredi r , 

COLOSSEO I lei /3«.2,V») 

Ir, e II colonnello, con D 

C 

x'ieo 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVIla (Corso d'Itaba 37) 

Riposo 

i BELLARMINO ( lei. 849.527) 

i Ripo.-'o 

belle arti 

I Gnrrr.i di g.ingsier G 4 

‘.CHIESA NUOVA 
I La sita e n,rra\igliosa. <•.!, .1 
4 I sieu.irt s 4 

iCiCOGNA 
1 Riposo 

.COLOMBO (Tei. 923.803) 

! Rnioso 

41COLUMBUS fTcl 510.462) 

1 Tempesta sulla Cina, cmi J;«mr 5 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

Hi|)"so 

ORIONE (tei 778.960) 

Il tnass.icn» ,11 Fort .\|,a«'lie 

Bit 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O.xtiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
Grazio) 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi .38) 

Il principe ladro, i-iv,, T. Cuilis 

A 4 

QUIRITI Ilei 31'2.'283) 

M.-irina. eon G. Moli S 4 

RADIO (teL 318.D32) 

Hipo.s«> 

RIPOSO (tcL 643.222) 

Riposo 

REDENTORE (teL 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 
Riposo 

Sala eritrea tv. Lucrino) 

Rilioso 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA (tele- 
fono 650.451) 

Il loltii lirl ftiggiascd 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Rì|»ofo 

SAlERNO 

RipoFo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA OOROTEA 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

riZiANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ulpiano 

Riposo 

VIRTUS 

Hi)io?o 


metta, r.iro. Modeniisbinin S:i- 
■;« A e II. ÌMaestnsii, N'Iagara. 
Orinile, PI;,/;,. Planetario. Prima 
Porta, Rialto, Rcmia. Sala Cin- 
herto. Salerno, S|>lei,iltd, Snit.ino. 
Tirreno. Ttibeolo, disse. - TK.x- 
TRI: Piramletlo, Ridotto Bllseo. 
Rossini. Ninfeo ili Villa Oliill.i. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 


4) .4IIT(»-MI)TU.CICI,I L, 50 

AUTO.NUI.KOGIO KIVIER.A 
Prezzi elornalieii ferUII: 

FIAT 500 «N L. i.250 

BIANCHINA . 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard. - 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.500 

FIAT 750 . 1.800 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 600 . 1.700 

DAOPHINE Alfa R. - 2.200 

AUSTIN A/40 • 2.200 

ONDINE Alfa R. . 2.300 

ANGELA de LUNE . 2.400 

FIAT 1100 Lusso » 2.600 

FIAT 1100 Export • 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3.000 

FIAT 1300 • 3000 

FIAT 1500 . 3.200 

FIAT 1800 . 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.600 

FIAT 2300 . 3.800 

1 Telefoni: 420.942 423.624. 420.819 

t _ 

jil) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

Ìstenodattilogil%fi.4 S:c_ 

; nografia - Dattilografia. l.(>on 
; mensili Via San Gennaro al 


Vomero. 20 . Napoli 


Arem* 


i Stewart 

iCRiSOGONO 

ì Marina, eon G. M.-II 
degli SCIPIONI 

Ripo-^o 

DEI fiorentini 

Ripn-io 

valle 


BR 4 

S 4 


iChiarastella 

Riposo 

ESEDRA 

1 ..* strega rossa, con J. 

FELIX 

Prossi.Tia riapertura 

LUCCIOLA 

I.a banda del hiico. con 


I AVVISI SANITARI 

I ENDOCRINE 

; stadi» Mirdum per la cura della 
• dafuszioal e debolena 

I alzai Hli di origina nerroea, poi» 
I cliica, endocrina (NeuraatORla). 
< deftcieD» zd accmal’te aeisaaU). 
I Vitlte prMnatrlmonlalL DolL F. 
1 MONACO. SOMA . Via Volturno 
I n. 19 InL S (Stazione Tenalal). 
orarlo: 9-13 16-13 eachiaa 11 ae- 
bato pomeriggio a I feetlrL FU 41 I 
ararlo, ne) aabmto pomcrigltf# 4 
■et gienil featfvl m xleeae aula 


A 

4 

C 

4 

l)R 

4 




run X’in- 

l«») O 4 


corallo Piazz.-» G H 
Telefono '220.706 
'.Xeradde al rommi-'«ariatn. 
j • .-X Soni, I 

DEI PICCOLI 

I R,p<'so 

delle mimose 

Riinnanotie as\ orato, eoi 
Sordi C 

DORI A dei 353 059» 

Il pozzo e il pendolo, 
cent Pricc «X'M 

EDELWEISS « le, 330.107) 
Missione perlcolo-.a .\ 4 

ELDORADO 

II rilornp del capaiaz. con R 
R.ijc«'V C 4 

Farnese 'Ic, .)H4 39ò) 

I.JI nave del mostri G 4 

FARO «lei y«r.»tr23» 

1.0 bacio, tu bari, con M 111.1 

M 4 

IRIS (Tc« 885.536) 

Riposo 

leggine 

I.'appuntamento. con .-X. Girar, 
dot O 4 


GRAZIE (373.767) 


DELLA 

i Ripo-o 

i delle 

! Rip,.-.- 

,OUe MACELLI 
; sangue al Km. llg BR a 

IEUCLIOE «lei Ki)-2.T|1) 

! l.'a-.-rdio di F«irt Point. ct-n R 

j Fl.ining X 4 

Aal farnesina (V'sa famesinai 
' Riposo j 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il fuggiasco di Santa Fr. con J 
Mi' Cr*".! .X ^ 

GUADALUPE (.Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Inpolitania 143) ! 

Riposo j 

LIVORNO «Via Liviirno •)7» 

I e miniere di re Salomone, coni 
D Korr .X 4 ' 

MEDAGLIE D’ORO (Vta Due- 
0:0 G.xlimbcrti) 

Ripos,-» 

NATIVITÀ’ (Via Calila 162) 

i Riposo 

ÌnOMENTanO (Via F. Redi) 

1 I bassifondi del porto 


C X’ili.-i 

c 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO j 

Riposo ] 

ISANT’IPPOLITO 

I I.a ridà della paura, con Dn k { 
! Pow.ll .\ 

ìtaranto i 

> I.'alibI > 01(0 la nrse G 

VIRTUS 1 

R,po<i> I 

CIXF.M.X chi; prxtic.xno- 
Ioghi i..\ riduzionf. agis- 

F.N.XI.: .Xlhambra. Africa. .Xllie- 
ri. .Xrrna Taranto. .Xriel. Bran- 
caerlo. casslo. corallo, rristallo. 
Euclide. Belle Terrazze. Fta;n. 


per appontamento. Tticf. 474764. 
A. CcRL Roma I60I9 de4 32.11-1954 


LE 

EMORROIDI 

Sono eo*ato alla dilalaziono 
drilt wtne dcn'intostino roti*. 
L'UNGUENTO FOSTEN cal¬ 
ma il doler* • l'irritali*** 
causata da aveste t*rtn*nta«* 
disturbo. In tuli* I* farmaci*. 

UNGUENTO 


»*xr» r 9 •4^4 I 




C A L V I Z I 

FORFORA . PRURITI DELLA 
CUTE • PERDITA DI CAPELLI 

non sono piu problemi pi'r 1 OMINI e DONNE 

Cineditc i p.ri'sjntt; gr.)tuiti «cr,vendo it vo«ir.i indfrizrn 
in st.vmpalcilo 

ISTITUTO H .\ l S r. R 

C.iScDa iK st.Mc )72, Zurigo 50 (Sviirorai 
r.XG.XMLXTO DOPO LA CONSKGNA DEL PRODOTTO 









l’Unità / mercoledì 13 giugno 1962 


PAG. 9 / sport 


Oggi con le semifinali Jugoslavia-Cecoslovacchia e Cile-Brasile 

• » I » * 

Penultimo atto della «Taca Rìmet» 


Contro i carioca 
l'ostacolo cileno 










Rientrerà Relè ? - Grande equilibrio e 
incertezza tra jugoslavi e cecoslovacchi 
I giornali cileni invitano i tifosi a mode¬ 
rare gli incitamenti per non innervosire 
eccessivamente la loro squadra 















ih, 












Dal nostro inviato 

s.NNi i.\c;o. IJ 

/’i/f.M .Sdiif I intdiMi 11 Mi- 

liittirr 1 I ilfiu ri (iiu i dulia i i*- 
fOMII d: .\miiI <• Intuì Stilli.il- 
’to ^l’iir'.i II j)r,Mid.-i<1 i/diiumi 

I (l^'■ld^<> lo d (I - \ii( o’iid • 
IHT (is\ al’ i III iiiiiil.’ t’it 

il f Ir < il l Hrr l> 

( '. ila . 101)1 iia IN rio i iitia' 

1 I di! jirrrrdcrt idit’ It taira 
lì poMr.ii at'iaiiiio ii'i <li(lu i!<’ 
((Idltuto per iiittnti’iirrr fortini.- 
intlili’iio l'tMitII‘.'tatuo iiifiift ] 
III)/, 1.1 II lini. I. strinar. ■ n * 

ih, -ri 1 tifoni <:i .votio lifcrs. 1 j 
;i. I I (■ d 'stili'Itili,, in I li 

(iiillari I iiuuitloii ritinti ih . 


.11 di I ^ i/Ii f. 11 il IMI () di 'I - I I I 

•' 0 ( 1 ( 11 ' I IlllOIll!' I Olili til'i uilii 

I (Uiodii’o HI (Hii (iriirt (iii! i I 

l’ S i'/. Il.'ll''III Ih'l r.s’ti ’o s' SMII 
lllll-llllto'. ;Ii10m'iII 0 (lillll /ih 

ih 'lo ih non , ondi’ ' 1 . r. ,n tu'- i 
ro • (Il r • I "<i I ot • ni Milli ih . I 

s IO I iHIll ' ■ li| ri It, I OH d 

ni. Il’ i II ih, ' ( ' a 'il i, /ih! 

I l> I 1 si II - ni I rii . Il I , Il „ 1(1 I I 

'. sur p I nlii'i in , .1 a' i , .or j 

III. iidi’ii'* i' slH'ii M'ii or»' III 
■ 1)1 --IIH II'TH - Il Olili siili' h's ! 

’ Il II. riiit 1 ii'i si HO / lì. 'Ili ’ Il 
ilOslorii. 

I II h I II t o In ' Ulto 0 ( OH’ ' ’i ' 

I ’o 11 MI' 'o'i I. ' Il ' I 1 I il ’o 11 di' 

poi I . r, Si II ro I I, hi , on ni ,i 

non Ilio' o 'III. rulli ni inmo n 
'/‘'ilHlliil ih’ nil'dlHIIil 'i'hmiiih «’I 


Imi. 9 . tratinto ih mi . ro , ^ ,„,sf..roii di'/,- , 1 . 

trionlo inlintlor, ih'iho i.it , / HH.iiiiitor, ih l lO'i'io 

(Orso I' tr.liaHo tiiniiTOOortO 

ili,, r. sidoiiCH ira Inolili di iir siihmni . Si /n-r, r d,,, ,, 

riddo. III.I//IIIIH di orrsiuir ai .. 








tini IO . llliOIIIIIH OI IH 'MIIII' HI ^ 

ihiiiniiiti \onostniili il SI ri i- 
r o dor.iiiii, i' iinlliiinii hn m 
inranlo (/misi un on. . un ero 
Il prriornrr mi traail'o ih -d 
11111111(1 .• l'antonircco < ntmito . 
I </<'riMiieioiic din (/raoiioli ih \ 
1 iost iiltiUKiti noli soortrìlf r ' 
sili trito ''J 

h ssi Ulto i/iii’ (Il I 11(1110 (rra ^ 
(Icllu l'itiìli'i (Udir siMtit/iniiIi .si r 
lino arnnirurr un'olirn iirrri- , 
Moni’ t'.oi' I lir I i limi si buttr- , 
ranno alili morir loniro 1 firn- j 
sd.iini par nidieeiirc d sonno , 


» (i. (ri I t I IO ' lunii o d (pini 

S’tl ihh sii 

\ I di I Ilio < Olili unii r,i h Imi i , 

|)i r o)/0i I Olii /ii(/iiiIlio I /(iiii-j 
ilo I hr ipii ’n I dieioiii ih i nioii- 
diiilt risiili,' ih (iroioiiiri niii 
a(ii(oin()a lì' all'naior (ìid i : 
sono si,tir h li iiussioni d (\(i- 
roli <h Ila mie onii/a nnoh'rrsr 
(lUr hn ih stalo mollo sih/|io 
ri') ora PO’ ( sono i <j ornidi 
iniih si ( /|, , In, dono h irmi 

iosa la U tu di U'intrrlioCOiH 
I. Ili'» m'ii'rr ’ti Italia m , ohi 
.o trnuui 'a lUii s.ta ih >iir.’ 



Centromediano del Novara 

La Roma 

prova 

Udovickh 

Attesa per Tassemblea della Lazio 
che avrà luogo domani pomeriggio 


Il I l'Ut 1 MllU lll.lIlM liti \l'- li'l.l 'I ''.ipi.l l' si l M'UlSCt- 

\ .1,1 l tli'\ Il .1 11 f si.Ut) II- 1 .nini' .UH lu uh inu lul'iiienli 

illusili il ili.I Ihon.i 11 ui'- ili ir.illi 11 il"i < mi 11 lindi 
i.llDlf f pio p.llllli' .ih.l \ l'I- tifi ilOv.lU'll vili' vli'S 11 l'itoiu 
l.lilt“ll.li.ipit.lli'l>ll siiliiu-ji'Sìlli iiiluti pii lllM'l MIO 

' o un pini ini' l. Illusili ilj'pli .u unisti 

niiiiiii l.itti'ii'iliittt'ihi pi's 1 ( liti» i ilii il ii'Mli SI 

si.lini' it'uisU.iiM il.i iiiiil*i lii'i t ni lini iliiluilt spun- 
.,,,1111 ili pilli ili-ll.i '{limi , inni I iM.ni/i.n i.i i .iiiliu'sii- 
, , 1 isi I 1 iMiomli-ii i lu- IO sliliu-i .111.1 ."si tilt Ilio In 

ipi.ili iis.i ih luiiiMi pntii'hhf Ia-p.i <’.i|iu> iioii .ihhi.i lu.in- 
I lli'tiiv .lini Ilio ‘ MI In 1- il.il 1 I I lu .inlMi I//.IIM l.uiinistn ih 
, hi II I III ttn.inilii il j.'iHissiin i ili i oi i vi o il.ili i 
i ‘miiiMI iss.i 1 11) .11 .IMI ilni.n II) I pi M ,>1111,1 ut.ipiniu . in ipuniln 

\imnstM 1 )‘\ii-.iiil;o 1 i noi l.i sm lol.i o toiint.i noi ninni 
Pili.itivi) ili 1 .inumiiMi'i t‘ nii I iis.i 1 s.ild.ii, M ihiu iiM i 
.IllDUio tl.l li lOMClltl t'il I ll'pil'l' il llflli II vili- li'Il'O 

poi soli.lutji m inll.l pi 1 id- IImIm m stipi iii'ii .il ini 11.11 < Il • 
P'ili'l o 1.1 pi t'siili'll/ \ ilfll.i ili Ini 


^ -0 hW': ■ 






. *1. • 

.N - .. 


.*■ 


ptM son*ìUL:i III nniài i» i 1*1- c- 

P'iii'i o 1.1 pi t'siili'ii/ \ ilfll.ijili Ini 

I, ( I I 'ini-ini .1 1.1 Ihiiii.i oiM- 

In ‘nnosi, riM.n. s, . ,, •. 1 ( ■>"> l-J P‘»tit.i < 1 . 

l „i, nisislnn-.i .It ntninn ilnU.i C npiM doli i 

InuA, .uqinsi, .• si sm.u. I.iMi \m'. i/u. .S.ii.niiin m . impn 
, ni.nn di C.iiinuli.i Xni.iiil- ‘‘ Mmm holli 

ili), OHI M.i t on iiii.ih .11 n"-' „ , , 

im-nli ('.iiMiMli.i pili, i-.soi- 1 ,1 iMininiss.niM doli. 

I MISI ito .1 nttiMioir nn.i ‘M‘- | i, n>\ .niiinn sii hivn 

MMiio sin l'iMc.itivi 1 hi.isili.mi 1 ...iionti 


di orrirorr in f'iiialr Va hiso- p neen ji'd'tH di ht'lii fii'ùialr' 
finrra rcdrrr sr Intsirrà loro la f / az'nrra (,Ut .s/nidmin a', 
volontà pi r vinccrr anche tute- u frrriin o a .Siiirmn-, 

sto diffìi ilr incontro r qui d hoiir) | 


i*; 

V'y ^ 


Se in.incher.i rele, sarà aiu-or.i tl.XKKlNCIIA. t-lie 
vediamo Ìmpe/iii.ire la difesa inKlr"»**. a dover assumere 
Il ruolo di goleador dei lirasiliaiii 


Alla vigilia del « Tour » 


Sciolto il Oub 
dei Moschettieri 


Il I on nij (ormi i. /> io 


Da parte delie 
società europee 

«Caccia» 
agli assi 
in Cile 


' ;jr»*41 L 

1 iiHln a "o 
I.P , s 


MlhX'vO 12 

C .111) lu M" •lif'.t en - •' 

' 11!'.. -• l, M 1 I.O li TOSO 

('L’i. ' 1 Ikin ' CO” un co- 

• 'o Ih 1 (|ii tic ,• detto' 


discorso SI fa PIU tomplc.sso an J 

i/,c peretta non .01 hanno noi. , 

,ie precisi' snlh opposte fot ^ ^ ripartirà ino 

inazioni. domani Opu, sono pinntt an hi , 

O mcplio s sa I lu' il Cile do assi a Sant nio • d al loro arr , o 
t rebbe essere pr'i'o ili Foullonx , e ecri/iciitii uni: «iri'iirttn u 
/ancora sostituito da Tobar), tira pcrchr d i ah .atorr Vorm n 
nonché <h l lapitano A'ararro /m potuto r rhhraci tari uopo 
(il cui (IO lo ara jirc.so da Ho- hinnhi rnr.si in moplir \ h . n' tu 
drinnr:) e M H chr -l Hra Ir rhr trai i <i Santhuio i imu ,, ; 

SI iroi'il III niionslir mapo ori I P,; (/, ’ |),.I'r(Io - Ih r itsl i . 1 
n ipiiiiito nniofil non < nr'o /' 'tata j •' n ohi min in i. ' 

ihr r.i'ii'rcn'l l’ilr /',• st/.j )i ' - JiarinU j.uhi pr.-.pi t. .t.i , 

.' zzi.z One i.pparr s. nipra ;i ' di ih. ' i> i oii no torni u,rio 

hicrrta r non <i .sa sr potrà a dfridm:, < 

piotilrr Dilli ih.’ SI •' nifor Domani rarà ’itll 'Zi.fn ’’ no ' 

innato insu mr ad tmuril stq urb tri, ma .himi i my. n) 
do I Garrirti ha. e i/o dei ih. (inc.rduihnri ni U'iinontro 

tri’ npparr i.tl un’ 'nentr pi" C ’i'-Briis !,• f'h ’id rnio p. r, 

ijrarr .S- tapusip faiilmrn- opii.. con ir iiliinir noti /. n, 

tr ih.' con Ihh r D di l! lira- ih r'e .1, , i ii ’i ' . no i no' 

. Je dnrrbbr nuif/fjiori yaranz.r hhi pi r dodu i .sli.nze iii'ni '. r ' 
nieiitre .senza i due fiiorii I/pitr ilalla FIGG sono stati doni,!' n 
potrebbe anche essere messo .scuola dare ph «zznrri -«i io 
K O. dall'irruenza r dalla ve- itati nllopaiati 
locità dei Cileni. Tanto più che l-a buinchcriH r . i .rrr, - 
i brasiliani « qnniito si rivfo saranno disi ribnit i i , , 

tinorn non rrrellono n. ni com- colmi r italiana (’I indn"i' ti j 
bi.ttii fu II’ in mobilita sono ' 'I p.OiO e ./ milterui.'e ^(,0 1 

'"-tuo .it. ' pr ftacolar. < •ii'' ' 'o » 'idra i.l!,' soi irta ih <>. u 

orai).Il Quando riescono n! tH-i''’ .l'it (Ci. •’u I rXiidiu ■'c’ 
po si'ssarsi della palla, ma ioii-|''‘ ‘‘l ' '«”0 " " co'r.' ol » z j 

rro una arver.saria che lo'ut ej-"'''^ 

corre a cento all’ora potrebbero< I u- ^ o i ii • luamo pii-'oi 
trorarai in difficoltà | A4»'l* . I 


, ' ■ • "f - 

^ "rpsv-. 


N()\'.\K e l’I.I SK.XI. due punti di fur/a dell.i dlles.i i'i*('usluv .u i .1 


Per Rincontro con la RFT 


. MIU MI l.'tUll. l'Mll Ul.MipiMtl I ^ ^ 

,1 ipu.l. pMtev.i v.int.iii l'n'tL 


ili 11 !■ 'I in MI' 1 in.in/i n ir 

(‘Mininupii t'.Il muli.I unin- 
'1 1.1 I Hmiii.i dMinrnii .1 r .d 


Venerdì la Davis 


\iii 1 M ili Minmiss.n im ilrll.i 

l .i/iM 1 iU)\ .iiiiinn sii lavn- 
i.iiuIm pi’i d i.illMi .imrntn 
drll.i siju uli.i I pi i p I srn- 
l.llsl (ImiII.IIIi IIMIIUIIUUIM '1 
"IiiiIimm ili II \ssrtiil'lr I (111 


Convocati 
gli atleti 

italiani 


/ tennisti 
ungheresi 

a Brescia 


lì li fo'r* 


I ìiltìlO pu ' *i» I 


Infatti Riera, allenatore ih 
riicni ha detto oppi: • Piinlir. 

[1 reso .stilla velocita por metti r. 
un co- |7t difficolta il Brasile - Mi 
detto- tattica potrebbe e.ssere 1 ni n- 
o^snni pn/ spregiudicata di qiul', i<- 


Attilìo Camorìano 


Mi Mt •' 

* «•. i 


J I pilhh < I *• 

I p*"-ii:r t’M 11 I 
' p t r n« 

^ i \ H ♦ * 


« 71 * r « 11 F v»i li 

fi p« ( I t I « M * . 

• • 111: ! . 

-I I 'ij. 

Ili ) < / 'li Iti'' 

_•» _ i^'i I ipr. - • 


. I i| I I I ' I 
( I .(>1. l l ) V s 


tuh M 1 \ i ; 

nnziu II' 


llZtli) ne 


Iti \ I I I 


* 1 Min» II’ . 

Ili '■ 1 l'v 


il II I ]i o • 
<.*i)’iii 1 

• • , , 1 , I 


1’ ' I. !! : 

III I I , 


I lini iitu 

Z 1 • 


del '.ivoro f.ovnnni P‘" spregiudicata d» <1'“ Ih ('-| 
H.,rz>. -.i.’.-ì -ui (tu'.!*.. rrnnata prendendo ni - "i. , 

... I , , -li 1 „ P/o quella spagnola ih. ha 

j)--. .i< 1 . d. 1 t ni ) Mom-Iu ..o- scacco il Bros ’r .jn. I 

r . j, e:i n i n‘e d c'orvlo eon i! ^ j manOi ra offendi’ 

CI ;)ri .diii*” .zr ii'f /..nn’br.- sbrigativa e x rloce I bri;*-;!, 
pM-o ,”o d-’i'I d'C s.onc ni fanno affidamento .soiir rt'ii' 

.. ! C'm: '.z' m d •• . i> < 1 ’i ur .- snll'esperienza. a nu ho ( h 


tSf 




CI pTt .di II*'* zr 
p-. -o ,"o d* 

! Co: '.z' o il • 

! I ' t d. "M l'> 


h ti' , Mo c' • 
M ! t)i r \II • 

n ’i r '•i' l'or. 


|! I H 


SANTI.-XGO. IJ ' 

Al margini dc-l mcndi.ih J 
SI e sviluppala rifioglins.»- 
niente la borsa dei calci.»- ‘ ’ 

t.in sono in particolare “ ‘ 

gli .dlenatori c 1 dirigenti 
«il sijiiadre europee che 
st.mni) dando la caccia ai ®de e< 
fuoncl.ìsse piescnti in Ci- ^ ‘ 

* ^ Ci r ^ 

le Cosi SI «lice «he .\m.i- 
nido e fì.’rrincl'ui su*,no u..i '. 
«iella .hi\«. m.i .<1 «lue «• ;.\u ci 

inieress.il. i ,ii ciii- l.i Rom.i e*'” b 
«ne .iv rehl e «l.ito incaricn ^ 
a famigli.I di nileneie 
..I.-ntr.i) una op-u ;.e 

D.i parti sua la Fioren- 
'.'Ila SI e .issicur.ita il h..- | . ri'i 
siliano Almir. mentre l.i r.r.t*- 
Sampdon.i semhr.i iute- c.cupr' 

ressata a .lorgc Tori) L’al- u. o.*a 
tro cileno Honorio Landa da..o 
s.ircbbe stato richiesto in* 
vece dal Reai Madrid ed • 
infine si e appreso che la 
mezz'al.i jugoslava Seku- \,.i* 

larec sarebbe corteggiata ^ 
dal Barcellona. . •• i, , t 


C ut) ; ' 

i *1 'pi 


per li loro co. 


.!> I 1 ’i ur .- snll'esperienza. a mino ih. i 
■ ai orno 'ft’raira nmi abbia m ‘'ho ,',.j 
. ~ -bomba - Prie tipnic 1 ih. i-i.j 

' “ perarno. quasi tufi . s. ''ulono. . 

I Ilo: ( 1 *! I ^ . Perla Nero . oro * r.. ,i j 

I '. l.miri- v.’iovo. niQ d suo to' i.’ido '<”(1 
ijij.nt >v bra destinato a.”* < if'i . 'i 

' 1 . 'Odi'- ‘h domi n,, I. r <" i ’ H 

'e-rri-o do”iHH. I 

I „ . Inhnr '-'e d * lOr.fijr” , h.- <> 

♦ r»vJtiir- ,, , 

. tnronrro pot^rbbr irr n. 

'li') . npor o dall or.rn'.."u ’'il h ( 

t :i r nzr I- grbi'ri firtora -r.nn h • ai-n'a 
■'l’O puro ; favorevole ni C le per r 1 . ' ;”r)j 


" tur nzr 

topo puro :] 


■' i : z Toro.o sommato conv rm r n mz a'.’ 
[)sr / (■■re tee- alle prerision. ‘ aiu ndere il 


n'.czi ‘n rel.azione aU'inercf p.i- responso del campo Si può dire 
bJe equipaggiamento di mate- soltanto che domani el sarà un 
r .o cc.--co r- . i.r- d-ittcmo e fr.m r-.’dn ns 


1 •) I ..'C. ... 

\ ( l'o • or”.' 
;.\i, corr.dor. 


S.l S.H •) Cl.mjO che s Ili' j 
sp.". .rjto" 1 br.ii ; ani O’IO ' 

. i' > ■ • ■ ' ' - C fO’i II' .saijH 'o ti d |. - I 

c r *■ I. 'i. •■- Tini 2 ■ hi ' I h‘ opporrà r,,,(j ;j 
« 'u”! co ('ro loro cijr jiter.T-I o •untarne)'o ' 


h o- r> co’’ 11)0* 
.a ... M '«'C.ii ' 


ro*. ri I r.cn sor; 

1 ' S { , . 1 U . 

Horzò • r ' < 


hi ,f-* ) } so 70- C'-nuv-o 

j . r. '1 • II. ” • - I) - (I • Vo- 
r.r.t” ,-r a iiin< ’ che hi m.. 
c.copri .us>ib' e .« un flc .to puu- 
a. o.'ar o Li nt t‘'. pir/y eh.' 
da..o «t’.ogi.mento de. - Mo- 
= 'hit*.* r. - n '--l'I r.i n.io'. .iiun. 

S Izn r ni i r I b 1' 
v» 1. p.11 r .'’ri't'o <c aa con ur. 
a, ror n.nit ro d corr ion> 


i'cr'he r/ii.-rb,': K’-i.» ’e» ri ' 'a 

.!> C 'Ohi ..eru r . r' • • e<,, i 

lf .OCutO 'ni, )o'T( ■•i.lO'il' 
. ’.OH 1 ni «o I re' hi ’h <10- 
, n /< . iHi .( 'o u.. '()i'".c : I 

^1H od.'i',.ra il lo'ii inc.te.m. nto’ 
I e- r OH , 'inerì o«. r.' <(/ . .dr . i I 

inaioja l'Ut'lezzi '< gria jo'rj 
la semifinah d .X'ica ore 1 j 
^ Tiinno d. froH*. f'co Io acch.ij 
e Jitjo-^icc c In lerpa p’i j . I 
godavi (che pare giochcrannoi 
- nella (ormazionr mpl.oreij 
o tentano una gr.inde .sic irezza I 
ra 'ina arenile rj.iur.a .h rinr*- 1 


li 1 Mii’.wt IV i Si'kii- n.nit r.) a ..orrioni (-onforr.r. m r'• dalle pre-| 
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PAG. 10/ economia e lavoro 


Le richieste FlOM 


' ___ ' ' ' ' ’ 

Quale contratto 

vogliono 
i metallurgici 

la spìnta della categoria per rinnovare radicalmente il rapporto di lavoro 


Le rivendicazioni presen¬ 
tate dalla FIOM-CGIL al pa¬ 
dronato per il nuovo contratto 
jdi lavoro (che qui illustriamo 
e sintetizziamo) contengono 
ed esprimono le esigenze più 
sentite dai metallurgici, la più 
jforte categoria delIMndustria. 
Esse sono scaturite dalla base 
e maturate nei dibattiti dei 
mesi scorsi e nelle numerose 
lotte integrative a livello 
aziendale, settoriale o cittadi- 

Orario 


no. Su queste rivendicazioni 
concorcJano sostanzialmente 
anche gli altri sindacati. AcJ 
esse va aggiunta la fonda- 
mentale richiesta del ricono¬ 
scimento della contrattazione 
integrativa di fabbrica e di 
settore ad opera del sinda¬ 
cato, oltre alle rivendicazioni 
più particolari degli impiegati 
(valutazione dei » meriti », 
abolizione degli « equipara¬ 
ti », indennità d'aggiorna¬ 
mento, ecc.). 


Le rivendicazioni FlOM 
sono un tutto inscindibile e 
costituiscono la » piattafor¬ 
ma » sindacale più avanzata 
emersa nel dopoguerra, cor¬ 
rispondente alla indilaziona¬ 
bile esigenza di un radicale 
rinnovamento dei rapporti di 
lavoro, per conferire ai pro¬ 
duttori, agli artefici del « mi¬ 
racolo economico », i diritti e 
il trattamento che ad essi 
competono. 


Qualifiche 



Ciii orari di lavoro vanno 
ridotti v rvdistribiiiti pvi 
oporai (* impiegati: 40 orv in 
r> giorni, a parità di patta, 
r<»n 0 Ol e l’ionia Mere come 
ina.s.sinio. Il lavoro straordi¬ 
nario va re/tniainentalo. per 
sancirne l’a.s.soliita eccezio¬ 
nalità c saltuarietà, e va inol¬ 
tre fissato un massimo men¬ 
sile e .semestrale. Lo straor¬ 
dinario deve decoriere dalla 
prima ora siicce.ssiva alle H 
niorrialiere c alle 40 settima¬ 
nali; va concordato con la 
Commissione interna; va re- 
tribnito cosi; 40*;^ tli mai’- 
Kiorazioiie dalle 40 alle 44 
ore. Tn',:- oltre le 44 settima¬ 
nali. lUO*;:. se è festivo (oi>- 
piire elVettnato al sabato), 
l.a mai>|{iurazione dev’essere 
computata sn tutta la patta. 



Occorre un nuovo iiuiua- 
dramento professionale unili- 
cato iJcr operai e impicttati, 
nomini e donne, aderente al¬ 
l'attuale realtà produttiva 
che richiede inaitnior istru¬ 
zione. ccino.scenza del proces¬ 
so produttivo, polivalenza di 
mansioni ticc. Gli .scarti sa¬ 
lariali debbono e.ssere defi¬ 
niti con una scala che con- 
feri.sca alla cale|»oria più ele¬ 
vata il (Ì0':i> <n Pttffit in più 
della catettoria più ba.ssa. I,e 
nuove qiialifiche debbono 
e.ssere specificate in base a 
profili profe.ssionali tipici, o 
debbono consentire piena 
ranzia di avanzamento nella 
carriera tecnica doiroperaio. 
con apposite norme rinnova¬ 
te per i passa««i di cafe- 
'Aoria. 


Aumenti 


Cottimi 


Si rivendica (anche per ftU 
impiegati) un consistente au¬ 
mento dei minimi salariali. 
Uopo che sarà stalo fissalo 
jier il manovale comune, es¬ 
so va poi trasportato in pro- 
jmrzione su tutte le catego¬ 
rie. per farle beneficiare in 
modo differenziato, secondo 
l rapporti intercorrenti fra 
le varie c|ualifìche del nuovo 
inquadramento profe.ssion.'dc. 
A partire dal diciottesimo 
anno d'età, vanno eliminati 
gli scarti retributivi (per am¬ 
bo i sessi). 



\'a completamente mutato 
r.uticolo del contratto ri- 
guartiante i cottimi, iierchò 
siano sanciti; 1) la contrat¬ 
tazione preventiva tielle ta¬ 
rine; 2) la revisione del mi- 
ninio g.'irantìto di cottimo; 
:t) la rlelinizione delle iiiodi- 
fìche tecnico - organizzative 
che possono giustificare una 
revisione tiellc t.'iriffe di cot¬ 
timo. per la contrattazione 
di quelle nuove; 4) il colle¬ 
gamento al cottimo di tutti 
gli operai che lavorano in 
produzione; à) la revisione 
della proceihira d’esame del¬ 
le controversie; (ì) la revisi»»- 
nc della maggiorazioiu' pci 
lavoro ad economia; 7) la 
contrattazìnne di tutte le vo¬ 
ci retrilintìve collegate al 
rendimento. 



Perequazione 


Apprendistato 



Sulla stiada per la com¬ 
pleta |)ariiicazione normativa 
per operai c impiegati, si 
chiedono per intanto; l'isti- 
tiizione degli scatti hirnnali 
franzianità nella misura <lel 
.T'r. in sostituzione degli .it- 
tuali premi d'anzianità; l'in¬ 
tegrità della paga in c.iso »li 
malattia cd infortunio, com¬ 
presi i primi tre giorni (<di 
carenza >); altre migliorie 
che avvicinino gli operai agli 
impiegali per quel che ri¬ 
guarda il computo dell'anzia- 
nità. il trattamento In caso 
di dimissioni, l'eiev.azione del 
p<‘riodo di congedo matrimo¬ 
niale. 



l’i'r rappreiulistato. occor- 
le rivedere le principali nor¬ 
me ileU'accoriIo. in partico- 
l.irc per tpicl clic riguar<la; 
la durata ih ipicsto periodo 
iniziale nelhi professione del 
giovane operaio, le retribii- 
zjoni e i criteri stabiliti nel 
«•a.so in cui l'apprendista siri 
adibito a lavorazioni pagate) 
a cottimo. 


Disciplina 


Sindacato 


Tutta la materia discipli¬ 
nare, regolamentata dal con¬ 
tralto oltreché dagli illegali 
« Regolamenti * di fabbric.'i 
(talvolta concernenti anche 
gli impiegati), va riveduta 
onde insUnrare nelle azien¬ 
de libertà democratiche. Co¬ 
stituzione c nuovi poteri poi 
i lavoratori. In particolare, 
è necessario abolire il cosid¬ 
detto «cumulo di sanzioni >. 
che conduce automaticamen¬ 
te al licenziamento, e |)ari- 
menti eliminare il cosiddetto 
« Ifeenziamento ad niitum». 
cioè a completo arbitrio del 
L padrone. 


t' 



Il siiidaouto «leve avere iì 
«liviti»' «li s\olRcrc la propria 
attività nella fabbrica, )h'i 
iHder effettivamente contr.d- 
tarc tutti gli asix'tti del rn|v 
|)orto di lavoro. Occorre po¬ 
ter tenere riunioni nelle of- 
lieine; affiggere comunicati r 
manifesti; «iistrihnire l.i 
stamp.! sind.u'ale; «iltenetc 
brevi permessi |H'r l'esplc. 
lamrnt«^ «lell'attività siiul..- 
cale e il < periodo d'as|>etta- 
liva > iM>r i lavoratori chia¬ 
mati a ricoprire cariche sin¬ 
dacali o pubbliche. Infine, va 
sancita la trattenuta delle 
quote sindacali ua parte del¬ 
le «lirczioni. 



Per ì contratti e la terra 


Emilia: 500.000 

mezzadri 
in sciopero 

Sulle piazze i contadini delle aziende più ricche della pianura 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12. 

Alni fila a puraìf .sim» n 
({Udlfltf Ifinpo l'i yfinlirn- 
riiiia Inni rtnirorili — 
con l'ffffziniif n(ilnriil~ 
nifiitf lifffìi appuri — iifl- 
rdljfnnarf «-fu- hi ntfzza- 
(Iriii, (-«i.sì rain'f ani. non 
;•</ I- «■/»«• arcar ri-, ahnrna, 
rircdiTf un pma i palli. 
Ma «•(•«•<> che «pioiMh» poi .si 
ra .sul caucrcU) latziaaa i 
« tlÌKliiifiaa I-y il i ii'ia, prr 
(‘.•iciapia, (Irlld iiifzzatìria 
rniiliaaa. «l la l'.anUa r una 
altra rasa — si Iffiflf c<K<i 
sai -t Mesto «lei Cailiiio. 
<• sai «('oi riorv' — la Kini- 
lia c'r la nirzzialria ricca, 
r'r la prora finicrota tli 
ipiaala sia ptisilira la lea¬ 
le rallaltorazitinr del la- 
rnfit eoi eapilalr 

Il disarsti — e hrae dir~ 
la siihilt» —■ non è eanipa- 
fo in aria ilei talta: tpinn- 
da Alherlaria srrirr che 
arila iiiaaara riniliaiia vi 
sana delle tiziemh’ rcana- 
niiraniente * sane dice 
seiiz’alirtt il vera e. piiista- 
laenle, Allirrlo ('arallari 
che ha reeentenienir risi- 
tala le eainpofnir rniiliane 
per incarica del < Corrie¬ 
re ». ha ripelalaineiite pa¬ 
sti» in rilievo l'inlrapren- 
deaza. il rorapiiia. In spi¬ 
rila d'inizìalira dei eonla- 
diai — mezzadri rianpre- 
si — e del moriairala eoo- 
peralira della repioiie. 

Ma — ahimè — tpiesla 
difi'sit ad nlirunza del riip- 
parta di mezzadrìa conirn 
la tinaie .sana scesi or/pl in 
latta tutti i mezz:'.'!:i emi- 
Unni si rivela sithiln 
mentale e assiilatameinr 
non disinteressala: alla hu~ 
se del iliscorsa r'è infatti 
il silenzio pressoché tattile 
sulla siinnzione delle a- 
ziende di rollina «• ili man- 
tapna «• anche .'al redilita 
reale di liivttrit ilei mezza- 
tiro ili piaaaiti. 

l.a confiasii>ne alla ipia- 
/«• .si arrirn è allora nhhli- 
iiatariamente tpiesla: (di a- 
(irari semhrana disposti a 
prendere in ransiilerazia- 
ne. ereninalmente, la pas¬ 
sibilità di diseatere eren- 
Inttli « e<'.s.sioMÌ ^ di «irien- 
ile lotltlave la terra non 
rende. Ma Ir terre rirrhr 
delta pianura, (pielìe tra¬ 
sformate dal htrorn ilei 
mezzadro (,*. non sarà mai 
detta ahhastiinzii, coi rapi¬ 
tali del mrzzadrni, ipielle 
no. Quelle mm .si Inerann. 
Qui la mezzadria è. per 
dirla ean (hietuui, . una 
pianili che pio* dare altri 
trulli ■' per l'aararin. si ia- 
fenile. Perchè i frulli de¬ 
rivanti dalla <rilnppn del- 
raqrienllnrn nella pianura 
sono lutti sitai. A'ell'iizien- 
ilii € siimi > il mezziidra 
liirnru 10 ore iil niorna n 
170 lire iiU'itrip 

('he ipiesti! sili la posi¬ 
zione deali iiiiniri non de¬ 
sta allora sorpresa: in Kmx- 
liii. iioiinstante sia dimi- 
iiuilii rame r^teiisiime del 
22*t in pochi iiiiiii. In mez¬ 
zadria rimane un ottimo 
alfarr. rame dimostrala 
dal falla eiie anche Inilila- 
re. per iittinire rapide tra- 
sformiizinni. viene scelta 
la soluzione capilalislica 
(conduzione economiaI 
il proprietaria tende a la¬ 
sciare pero ne't’azienda lin¬ 
cile il rerch'O mezzadra, 
con un pnrpcoUirc patto 
Jenoto alla .<t dia. In que¬ 
sto modo VasiKprio ha rosi 
«I disposizione un'intera fa- 
miplia r«»roii;<a a metà sa¬ 
lario. 

da che r.; .soKohm'tif»'*, 
a propo.siio ,/• questo di.'^e- 
piio deqli lu/rari. è che 
esso troni oiiai nuovo ali¬ 
mento neH'armai palese 
tentativo di j ^ governa di 
ilimentieare gli impenni 
presi all’ima del suo inse¬ 
diamento. 

K' chiara iniatti ciie ri¬ 
sai cere eo.'i carne è previ- 
sTo ila! pragcito di Kiimor, 
•ì problema degli l'.nti di 
sriltippo. .^ anitìea di fat¬ 
ta laseiare v.ano libero a- 
Uii agrari e creare le con- 
d.’zioni ji.-r ;in ulteriore 
spinta niiaiap.iUsiica nelie 
campagne. 

In qne.'Ui .situazione In 
battaglia ripre.sa in tutte le 
zane deìia niczziuìrìa e che 
ha vista agg^ grandi mani- 
testazioni m uitta l'Kmilia. 
ha. rispetta „ quella dello 
seor.so anni», un contenuto 
ed un sigili àcato niiori. 
.4 flora t'*«'ra da porre con 
torza di fr«ì»irc niropinio- 
n«* pubblica il problema del 
diritto del lavoratore alla 
proprietà deìhi terra. Ogni 
che (pieila battaglia < di 
priiiripiii » e. olnieiio in 
parte, cinta (c a tcsttmo- 


lì'irla .sliinnn le canclusinni 
della eanferenza agraria 
aaziaiiiile e gli impegni 
preei.'i assunti dal gover¬ 
na all'atta del sua iiisedia- 
meala), c'è da fur seguire 
le parale ai falli, da re- 
spiaip're l’allaee.a della ile- 
.'tra paliliea ed eeaiiamira. 
da imparre al governa 
prnvredimenli eanereti ed 
immniiali. 

l.a battaglia dei mezza¬ 
dri perché latta la terra 
(e non sala (pielìa pavera! 
sia asseipiata ai eaalad'ai. 
si l•allegll rasi a (piella pili 
gmiernle di latta il mari- 
meala eaaladiaa e deiaa- 
eratiea, per dar libi (ul 
Enti di .'lilappa a stratta- 
ra regionale, datali del di¬ 
ritta di esproprio, di asse¬ 
gnazione di'lla terra, e ili 
eaardiaameatn degli hive- 
slimenli per In sriìappa 
deirassaviaziaae e dcHu 
eoaperazioae contali i n a 
nella pradnzione eo.'i come 
nella trasformazione dei 
prodotti. 

/" ipiesia lina hatliiglid 
che ra condotta avanti con 
forza e iillii Iner del sole: 
certe illusioni che dipìnge¬ 
vano la lotta dei mezzadri 
come furile ' se non ad¬ 
dirii Inni eonie iin regalo 
III r eapitalismo moderno ' 
si .sioio rirelnle tolse. Di 
fronte all'iiperlo -■ no > di 
Inlla la destra eeoaomiea 
r poUliea c alle jìosizioai 
di Rumor, diventa inqios- 
sihile parlare, a firoposìlo 
della mezzadria, di < riven¬ 
dicazioni lissorhihili «r non 
iissorhihili Oggi è ehiii- 
/•.> che colpire In mezzit- 
dria. latta hi mezzadria, 
è aprire ami breceiii nel 
campo deiragruria capila- 
Ustica, aprire nuove eo»- 
Iraddizioni e non elimina¬ 
re le verehie. 

Adriano Guerra 


Oggi scioperano 
i mezzadri 
della Toscana ! 

I 

(Jiiest;, iii'.tt.ii.i i ni<‘zzadn. 
della To.-i‘.iii.i .si-fiidoiio in 
1 UT«>. Nell.i sola provincia efi' 
jKiiei)Z(‘ .sono pievi.sie. nel cor.-o 
della giornata. .'14 nianifestazio. 
n; e assemblee comunali. La 
giornata «li lotta è stata itidetta 
t)er rijiroporre in maniora de- 
cis.a residenza di ima riforma 
tigraria generale j 

Con «picsta pitia, alft'rm.i il| 
Coniitatf) regifinale della Feder-1 
mi'z.z.adri. si tende :i superare! 
il earatteie tli protesta, ehe fu) 
car.iUeristico delle azioni sin-; 
il.-ieali nel l!»!!. ner il reale el 
non soltanto teorico siificramen-! 
Io della mezzadria. I 


Provocazioni 
alla Piaggio 
I di Pontedera 

l’O.NTKDKHA. 12 
Ch Olierai della Piagigo scen¬ 
deranno nnovamiMit»' in seio|ti"- 
lo «lomam Oggi la Uirezioiu' 
ha tentato «li mettere in :itto 
(tilt* provocazioni. i>rima cer¬ 
cando «li imixirre a un gioviale 
«il licenziarsi, poi aiinimziando 
elio non vi sarebbe slat«> il pa¬ 
gamento del salario 1 prov¬ 
vedimenti sono .stati ritirati in 
seguito all’intervento dei sin- 
diieal I 

Dom.ain. mercoledì, i seimila 
della F’iiiggio .si re«dteratuto a 
Pisa «love iniinifesteranito jter 
b* vie della citta. 


sindacali in breve 


Portuali: 40 ore per i Mezzi meccanici 

I rniipresentanti sindacai; KlLP-CGfL c CISL dei porti 
di Savona, La Spezia. Livortio e .Ancona — riuniti a Livorno 
— hanno chiesto le 40 ore in 5 giorni, a parità di salario per 
gli addetti alle compagnie -Mezzi meccanici-. I convenuti 
hanno chiesto al ministro della Marina mercantile la con¬ 
vocazione delle parti entro il 25 giugno. 

Cavatori: incontro sindacale 

I sindiìcati dei cavatori di m.ateriaii lapidei si iacontre- 
r.imio venerdì, a! termine delio seiopcro di tre giorni 
attualnumte in coi so. per esaminare nuovamente TandamentO 
della vt'.'U.ii/a. L'oiictitamcnto sindaealc. eonfcrmato d 3 ll.a 
partec pazione totale allo seiopi io. e vciso forme ancora più 
dure d’ lotta. 

AGIR Mineraria: riprende l'agitazione 

I tre sindacai: «lei personale doll’.AGIP Mineraria hanno 
deciso, unitariamente, di prcparme un nuovo sciopero le 
CU! modalit.à saranno precisate ne, pro>simi giorni. 1 perfo¬ 
ratori di Gela sciopereranno dalle oie 20 di oggi alle 20 
di domani, giovedì. 

Motta: protratto lo sciopero 

Le ma(-sf;anz«.> della -Motta • di Milano e LL-.-one. riunite 
pres-o !:i Camera del I.avoro. hnmio deel.^o di proseguire in 
.-eioiiero in corso da tre g.oini. fri incontro fra le parli eia 
intanto pi«.visto p(‘r ieri s«‘ra itre.-so I L’lllcio del Lavoro. Nei 
(■•ISO che la potente a.zienda dolciaria sì mantenga intraiis.- 
geiite. gii Olierai vor.o decisi ad a-teiiersi dal lavoro a tempo 
indetermisato 


INT: mediazione Coppugi 


Il sottosegretario ai tr.i>poiii on, Capjmgi h.i convocato le 
ji.irti intere.s.sate alla vertenza die h.a investito rlstitulo Nazio- 
n aie dei trasporti fpropriet.à dello Ferrovie). La convocazione 
e un tentativo di evitare lo sciopero ed ò per venerdì 15 
giugno. 


C.I.: successi a Livorno e Ragusa 

.\ Magi sM il rinnovo della C 1. alla Boiiibrini Parodi Dei- 
lino bri visto un successo della CGIL che Ita riportato 4ttà 
voti, p.ari a! (il';, conformando le sue posizioni. La CISL c 
nccfa da Làli a 7:i voti, in IBL da 61 a 42, a favore di due 
li.ste aZK’naali: ■■ riulonomi •• (28 voti) o '«Aziendale- (117 
voti), piacenti per la prima volta. A Livorno la FID.AE ha 
crii!C|ii!Str.t«» tre seggi .su cinque alla Selt-Valdarno, società 
♦ lettiieri (L'tributriei' de! gruppo •«Centrale-. 

Panettieri: l'accordo di Catania 

L’accoido raggiunto a Catania per ; panettieri prevede; 
1 » «lualifìche por tutti: 2) aumenti di 500. 400 e 300 lire — 
secondo la qiialiliea — per quintale di farina panificata: 
3t riproporzionarnento ferie, fcntività e gratifica natalizia: 
4» vers.intento in banca della quota per ferie, fcstidtà e 
uniti fica 

Palermo: elezioni al Contiere 

Le votazioni per il rinnovo della C.I. al Cantiere navale 
di Palermo hanno dato i .seguenti risultati (fra parentesi i 
voti delFanno eeorfo); CGII^ voti Lli44 (2004): CISL 704 
(4.55): Indipendenti 427 (212) CIS.NAL 100 (13:i). Rispetto alle 
«‘lezioni precedenti hanno votato Uba elettori in meno e man¬ 
cava la iflL ehe aveva raccolto 152 voti. Numerosi iivvèntizi. 
as.sunti di recente, hanno votato per la prima volta. 
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TELEVISIONE 


I 



Ogni sera^ nelVora piu hieta^ si rinnovu il 
pUicere di wna vimone perfetta col televisore 
piti sicuro: IRRADIO^ la visione che incanta 

GARANZIA TOTALE 


1 ANirMO, COIVI 


VAl-VOU 


XUBO 



la visione che incanta 
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i . _ 

sultatì nei Comuni superiori ai 10. 


iTin 


CITTA’ E COMUNI 


ROMA 


NAPOLI 


BARI 


PISA 


PCI 

PSI 

PSDI 

Radicali 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

VOTI 

SEGGI 

VOTI 

7o 

SEGGI 

VOTI 

% 

SEGGI 

VOTI 

7c 

SEGGI 

1 

VOTI 

SEGGI 

VOTI 

r * 

SEGGI 

P o “ 

e ^ 

O u 

> S 


MSI 


Altre destre 


Varie 


L- t/3 




287.457 

269.838 


119.642 

134.409 


25.822 

28.398 


19.195 

17.819 


22.8 19 
23,07 19 


20,9 17 
23,4 19 


16,8 10 
19,1 12 


159.260 

153.928 


12,63 10 
13,2 11 


79.000 

55.680 


6,26 5 I 
4,77 3 


1.786 0,14 - I 17.153 1.36 1 | 367.786 

j 17.741 1.53 1 1 397.069 


158.739 

150.027 


4.245 2.7 1 j 60.720 
2.209 1.5 — 53.974 


FOGGIA ; 

1962 

I960 

ADELFIA 

ANDRIA 

BITONTO ; 

1962 

I960 

CANOSA ; 

1962 

1957 

MOLFETTA 1 

1962 

1957 



29.16 24 105.120 

83,84 28 I 47.775 


27,8 23 I 15.415 
26,2 21 ! 12.169 


39.4 25 I . 
36.2 23 ; 


0 I 35.593 2,82 2 199.417 15,8 13 

3 1 31.663 2.7 2 177.032 15.2 12 


2 176.788 30,0 25 31.668 5.6 4 

1 206.828 35,0 30 23.383 4.1 3 


15.420 1,32 1 


2.570 0.4 — 


26.052 16.0 10 
33.602 22.6 14 


18.310 

29.7 

13 

21.178 

35.7 

15 

21.380 

39.6 

20 

10.702 

30,6 

15 



3 474 
2 862 


63.9 20 
52.1 17 


ASCOLI SATRIANO 


MANFREDONIA 


S. SEVERO 


TROIA 


CASARANO 


GALATINA 


TREPUZZI 


CAST. DI STADIA 


MARANO 


MARIGLIANO 


PALMA C. 


POMIGLIANO 


TORRE ANN. 


RIONERO IN V. 


GIULIANOVA 


MOTTOLA 


SAVA 


PRATOLA P. 


CESENATICO 


MARCARIA 


1962 

prec. 


1962 

prec. 


1962 

prec. 


1962 

prec. 


16.584 

14.846 


5.439 

4.776 


6.268 

6.814 


6.591 

5.777 


1.775 

1.645 


6.362 

6.631 


44,6 18 
40.8 17 


28,6 12 
25,3 10 


37,0 16 
39,9 17 


22,9 9 

22,5 9 


15.982 

43.0 

18 

10.202 

44.5 

10 


3.556 

4.806 


18.7 8 

25,9 11 



8 306 
8.073 


12 847 
11.721 


43.8 18 

42.7 18 


45.6 20 
43.0 18 


44,8 19 
45.7 19 


36.6 11 

33.6 11 



6 844 

40,5 

18 

0 830 

41.4 

17 

8.013 

33.0 

14 

7 804 

31.0 

13 


100 

0,6 

— 

1 1.487 

5,1 

2 

1 1.410 

6.5 

o 

té 

1 108 

2.1 


386 

2,2 

— 


2.1 — 264 5,1 1 204 5.2 1 


764 16.2 
376 7.3 



I 2 461 
i 2.557 


40,8 15 
40,6 15 


4.572 

02,7 

20 

4.541 

01,9 

19 



3.887 16,0 6 
3.962 15,8 6 


80 

0.7 3 

58 

8.9 2 


! 3.668 

I 4.846 


28.3 0 I 

36,1 11 I 


11.2 3 


I9G2 

preo. 


1962 

1960 


1962 

prec. 


1.591 26,7 ( 

1.730 29.4 9 ( 


10.368 30,7 13 | 
12.645 38.5 16 j 


2.247 23,5 
2.188 24.1 7 


j 1.900 

33.0 1 

469 7,9 

1 2.302 

30.2 12 ( 



3.597 

2.972 


1.007 

814 


3.0 1 

2.5 1 



1.433 

15.0 

1.444 

15.9 5 


j 15 732 

46.0 

19 

1 12 305 

37.4 

10 



4.396 

34.0 

11 

003 

10,7 


800 

13,7 

4 

1.518 

4.6 

2 


5.531 41,2 13 


535 9,1 










1.629 14,0 4 j 
2.685 23,0 7 j 


10.333 30,1 15 
10.955 37,6 16 


5 23,7 7 1 
4 7.9 2 I 


3.622 40.9 
2.697 32.6 


39 22.7 
04 19.3 


1.508 19,6 6 1 
1.848 23,6 7 | 


1.590 33.2 10 
1.599 32,1 10 


3 712 38.3 
3 311 33,8 


1.058 17,7 5 
1.146 17,8 5 



CAORLE ; 

1962 

960 

' 1.280 21,8 7 

1 1.271 21,8 7 

1.488 25,3 8 
1.472 25,3 8 

BORGOMANERO 1 

1962 

1960 


5 6.8 2 

2 6.9 2 

2.204 21,2 6 1 
1.803 17,7 6 1 



2.004 

2.111 


32,3 10 
32,8 10 


5.3 1 

4.0 1 


3.8 1 

3,6 1 


3.089 

4.492 


38.4 12 

44.1 14 


2.260 21.7 7 


2826 27.7 8 


SICILIA: comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti 



PCI-PSI 


uscs 


CASTELL. DEL GOLFO 


VALLELUNGA 


S. CIPIRRELIQ 


CASTELLANA 


COLLESANO 


1982 I 1.022 17.3 6 I 
1960 ! 1.568 15.8 5 | 


9.1 3 

5,6 1 




5 

5.8 

1 

3 

8.7 



1962 I 1.274 48.3 10 J 151 

prec. I • 


1962 402 13.9 3 | 1.131 39,1 8 

prec. ' 


1962 I 645 19.7 4 | 459 14.0 3 

prcc. i } 



MSI 

Destre 

471 4,8 1 

1 2 354 25.2 8 

1 3.120 31,5 11 


Varie 


582 

17,2 

3 

966 

27.9 

6 




338 10.0 2 


1.213 44.1 4 


1.549 51,8 16 


1.561 37.5 4 


177 

6.7 

232 

8.0 


1 608 

23.1 

5 

1 1.301 

47,3 

16 


312 10.8 2 


PETRALIA S. 

1962 I 528 16.3 3 

prcc. ! 

CAPO D'ORLANDO 

1962 1 
prec. j 

CINISI 

1962 { 413 10.3 2 

prec. I 




1.713 50.6 16 


715 153 3 418 9,0 2 

2.087 49,0 4 


1 1.737 

52,0 

11 : 

1 2 423 

58.3 

16 1 

1 608 

40.5 

10 

1.671 

49.4 

4 


724 15.5 3 


CACCAMO 


GANGI 


1962 I 718 14.2 
prec. I 


1962 I 364 6.1 

prec. I 


11,8 3 


CASTROREAIE 

339 7.4 1 
390 7,9 3 

667 14.5 3 

i 

CASTIGLIONE 

676 17,2 

188 4,8 , 



1.307 32,3 4 


• L« rompotltlane del C«n«lrll» CeasiMl* 41 Fervi* 4 eUte n*rt«to 4« 40 e 50 membri emenée rlselUte U pepelerleM ielle città — ieU’ollimo ceotimento 


2.431 52,0 11 
2 172 51,0 16 


1.607 37,6 8 

2 513 61.4 16 


3 500 69.4 21 
3 949 78.9 24 


2.031 33,9 11 
3041 50.1 24 


1.507 32,9 7 
1.476 29.8 7 


1.805 45,0 
482 11,4 — 


— anperlore elle Ite-ett ■■Uà. 




2.729 

45.0 

6 

1.813 

39.5 

*8 

1.452 

29.4 

7 


1.259 32.1 
3.382 56,3 16 



SEGGI 
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DALLA PRIMA 


Rankovic 
a Roma 

L’arrivo a Kunui del \Ìco 
presidente llankuvic è iinu ul¬ 
teriore testimonianza dei Iniu- 
ni rapporti che da qiialelie 
tempo si sono staliiliti tra 
Italia c Jugoslavia. L’ nn fat¬ 
to elle va salutato con sod¬ 
disfazione, anello so si deve 
aggiungere che, dopo la solu¬ 
zione della f|Uestione di Trie¬ 
ste, il maggiore impegao nel¬ 
la ricerca di intese su pro¬ 
blemi siiceifiri è stato po^to 
da iiarte jugoslava piuttosto 
che da ]>artc italiana. 

Le hasi della visita odier¬ 
na furono gettate nel corso 
ilei viaggio eh»; Tallora mi¬ 
nistro degli Lsteri italiano. 
Segni, compì in Jugoslavia tra 
la fine di giugno c i primi 
di luglio del 1961. Tale visita 
seguì ({uclla che il ministro 
ilegli ICsteri jugoslavo, Popo- 
vie, aveva compiuto in Italia 
nel dicembre del 1960. In oe- 
casioiic della visita odierna 
«lei virc-presideiite llankovic 
si parla <li nn invito al pre¬ 
sidente della nepiibldiea ita¬ 
liana n visitare la Jugoslavia 
cui dovrchhc seguire, o\-via- 
mente, nn invito a mia \isita 
«li 'l'ito in Italia. 

Questo fitto calendario di vi¬ 
site al livello ministeriale pri¬ 
ma. e presidenziale in futuro 
ò di per se nn sintomo del- 
‘rohhictiivo interesso reeipro- 
ro n niiglioraro sempro più ì 
buoni rapporti esistenti o ad 
nllargaixs l’arca dei contatti 
tra i duo paesi: nn esempio, 
dunque, del successo che può 
avere una corretta politica di 
coesistenza e di buon vicinato 
anello quando si è profonda¬ 
mente divisi sul piano della 
«irganizzazioito delLi società o 
SII quello ideologico. 

Non è, del resto, il solo 
rscnipio. Proprio in questi 
giorni, nn ministro in carica 
del governo italiano lia avuto 
la prova di quanto {lussano 
essere fruttuosi per l'Italia i 
contatti c gli seanihi con I 
paesi soei.ilisti. La visita a 
Mosca deiron. Preti, infatti, 
c i suoi ineontri con i mas- 
einii dirigenti dcll’Unionu so¬ 
vietica hanno costitiiim, a 
quanto Io stesso ministro ha 
avuto modo «li diehìaran*, ima 
ottima occasiono |ier dar mo¬ 


do airindiistria italiana di es¬ 
seri! jiresente sul mercato so¬ 
vietico con i suoi {irodotti. 

La scala dei valori ò ovvia¬ 
mente diversa |ier (inulto ri¬ 
guarda i contatti e gli scambi 
con la Jugoslavia. L tuttavìa 
relemento di fondo è il me¬ 
desimo. iioiché in tinti e due 
i casi si tratta di ahhandoitarc 
pregiudiziali e divieti imposti 
dairesterno e che non eorri- 
spoiidoiio airinteresse itali ino 
ma ai suo contrario. P«-rfet- 
tamento ipocrita, in tal senso, 
è far finta di |in'ndersel.i con 
i dirigenti della Unione .So\ie- 
fica quando es<-ì fanno rile¬ 
vare gli impacci che al lavoro 
italiano derivano d.il .'MIC(.'. 
l'orse che gli jiigosl.ivi non 
dicono la stessa cosa ? 

Nel corso della \isiia del- 
l’allora ministro degli r,su>ri 
Segni in Jugoslavia, il pro- 
bleiìia sì po-e. (ili jiigoslaii, 
infatti, elle erano, e sono au¬ 
rora, debitori dell’lt ili.i, fe¬ 
cero {ire-seiite cli(> il deficit 
della hilaiieia dei pag.inieiiti 
avrebbe {lotiito essere rafiida- 
meiite colmato, e gli scambi 
tra i due pa«-si avrebbero jio- 
tiito essere nol<‘Vidmeiile aii- 
iiienliiti, solo che gli italiani 
avessero consentilo ad allar¬ 
gare il numero delle voci dei 
{irodotti rommercialiili : il elle 
urlava, ed urla tuttora, contro 
i divieti imiiosti daH'orgatii/- 
znzionc del MlTi relaliv.imeii- 
te ad nn grande numero di 
prodotti finiti. 

C'ò da nticnib'rsi che (|iie- 
sta questione, sia pure nelle 
forme iiiqiosic dal {irotoeollo 
di{>lontntien, e cioè in modo 
assai sfumato, venga risolleva¬ 
ta in occasione della visita 
di Ilankovir. Si tratta, ad ogni 
modo, di mia questione che 
esiste ed è {lerrii'i i|uaiilo inc- 
iio ingenuo adottare l'atteggia- 
niento in voga alla Farnesina 
e a Palazzo Chigi, nv(‘ si 
ostenta di ignorarla. L’Ilalin, 
in definitiva, è ni {irimn {insto 
nella graduatoria dei {mesi 
elle iiiqiorlann dalla Jugosla¬ 
via c ni seconilo del {mesi 
che vi esportano: «{iiesto si¬ 
gnifica che esiste una base 
reale e solida {ler l’allarga- 
mcnto ulteriore degli scambi 
Ira i due {mesi rbe urla, |i<*r<‘i, 
contro certe clausole del lìII’C 
{inrlirolarmenlc sv.itiUiggìnsc 
{ler noi. 

a. j. 


È stato firmato l'accordo 
per il Laos 


_ I y __ lasciato dichiarazioni piullo- 

H L malinconiche. Michelini si 

M è dichiarato soddisfatto « nel 

^ accorao 

... ... si è lamentato delle « Uste di 

proprie posizioni e migliorar- disturbo ». che hanno porla- 
significativo in un mo- jq yja voti ai monarchici, e ha 
mento come questo, il peggio- affermato, piuttosto fideistica- 
socialisti, quando mente, che per i monarchici 
la politica del centro-sinistra , j,a votato la povera gente » 
e in rodaggio ». Egli ha af* vive « nel culto dei sacri 
fermato che il successo del i,{oali > 

PRI e del PSDI dimostrano un 

consolidamento dell’attuale in- „ - ri ■ r r.iii..-rr 

dirizzo. D’altra parte « il prez- |L PROBLEMA DELLE GIUNTE 

IO pagato dalla DC all’offensi- per esaminare i risultati 
va della destra non ha messo elettorali, nel corso della set- 
in cnsi il centro-sinistra ». Le {ìmana si riuniranno tutte le 
perdite a destra della DC — direzioni dei partiti. I proble- 
ha aggiunto ottimisticamente mj concreti posti dalle ele- 
Nenni fanno parte di « un j-ìoni, riguardano la formazio- 
assestamento e un ridimen- ne delle giunte, che in diver- 
sionamento in cui il rifluire -j luoghi si presenta piulto- 
dell’elettorato di destra verso ^to problematica. In molti del 
i partiti della destra liberale e 34 comuni della Penisola su- 
della estrema monarco-fasci- pcriori ai 10.000 abitanti, esi- 
sta libera il centro dalle ipo- infatti la possibilità, oltre 
teche che lo hanno reso man- (.jjp della formazione di giun- 
cipio di forze conservatrici ». di centro-sinistra, anche di 
Fanfani ha sottolineato la giunte democratiche, unitarie, 
conquista di nuove ammini- Tale po.s.sibilità, per esempio, 
strazioni da parte della DC nei e.siste a Pisa. In altri centri, e 
piccoli comuni e ha poi rico- tra questi Roma, la po.ssibilità 

uer (iena c-orrenie neiiiniii- ^ centro-sinistra 

sta è .sfato riilifìcnto ooai al- MA • /TM governo hanno mantenuto le e resa diflicile dal fatto che 1 

ìa Piana della Giare, dove |lf||IC€f|f|flÌII posizioni « grazie anche al .sue- {lartiti della formula non di- 

prineiin si sono ^ cesso del PSDI ». In conclusio- spongono da soli della mag- 

ver la del " ' il presidente del gioranza. 1 gruppi destra 

g ^ ' I’ , J Consiglio, manovra poli- del PSDI (e diversi gruppi nel 

Jg • ' I delle oppo.sizioni è falli- PRI) già sostengono neces- 

n| 1^1 B V maggioranza parlamen- sita stipulare ac- 

M-H I tare non ha liberali, per poter 

, B OiB loro appoggio. Nel¬ 
la I > ' ' m DC romana 

a K AUMAfll# concluso afferman- 

■ «wlllIGMw confer- « centro- 

* mata la politica della mag- sinistra » ha le 

H _ ■ ' gioranza « il governo conti- correnti andreottiane che ora 

I piana delle CIAKE (Laos): (da sinistra) Soiiphanavoung, Souvanna Phouma, Bonn niierà a svolgere puntualmente chiedono con forza (dopo aver 

Oiim dopo l’accordo raggiunto per la costituzione del governo. (Tclefoto z\nsa-l’«Unità>) il programma adottato». dato una prova della loro for- 

I - Saragat ha naturalmente za facendo perdere alla DC 

—-——--—.. . sottolineato la « grande vitto- trentamila voti a vantaggio 

. MOSCz\, 12 ria della socaldemocrazia », af- del PLl) un accordo con i 

11 -priino ministro sovietico, A l - ■ fermando che non si tratta di liberali e l’afTossamento della 

vanmi Vama si Tedierà a Nikita Krusciov, ha inviato un proce.sso localizzato. Egli ha formula del « centro-sinistra ». 

ì.uauq Prabanq per riferire oggi due me.ssaggi, di tenore considerato come un fai- Su tale scandaloso comporta- 

al sovrano -in-iloeo ni nremier britan- ---- positivo la erosione della mento della dc.stra de. 1 cui ri- 

11 re del Laos dovrebbe ‘ ; Vicmilhn ed al ore ^ vantaggio del flessi si vedono anche nella 

ennferniare la composizione ”'^ 0 . Macmillan, al { tt _ _ « ^ questo proposito egli scelta delle preferenze come 

del nuovo governo nel corso -‘'“lente americano, Kennedy, m m ^ è tornato a rendere omaggio abbiamo notato all’inizio. ì’av- 

di lina cerimonia clic avrà per esprimere la .soddisfa/io- jm jiOgm A a al partito liberale, affermando vocato Galloni, sull’agenzia 

luogo il 18 giugno ue del governo dcll’UllSS fK/ÈntÈ fMffffmg §9Uf che « l’area democratica si è RADAR scrive che « quello che 

La cerimonia della firma {ler il raggiunto accordo dei f*AAAAAA^A WAAAAA A dilatala, nell arco che va dal è avvenuto a Roma e partico- 

(’ slata seguita da una confe- tre principi laotiani. Krii- P.S.I. al P-L.I. ». All’omag- larmente grave: in molti am- 

renza stampa dei tra firma- ..dov afferma che quell’ac- . _ S“> ‘!* Saragat. Malagodi bienti cattolici si è apertamen- 

lari dell’accordo, il leader ^.,,0 fino ad anni #• • •# • ■ • risposto lutlavia con te giocalo al ribasso della DC... 

netifrafi.sfa, Stmamm Fuma. ,j .j « può segnare MifiM ^o il diminuito impegno dei 

ha ribadito la soddisfazione UaCTCaaAMMU » MAAAAM A AAAA A A . Po aver rila.sciato nel pome- mitati civici per la DC si e ri- 

esprcssa ieri aggiungendo •‘evolta im()oitanle no.i OvABA wAAAAAAav A AAAaAaOa OfA aBA wA riggio una dichiarazione non solto più che altro in una di¬ 
che * ì’accordo fa prevedere nell’esistenza del {lopo- • impegnativa, il segretario del minuzione dei voti preferen- 

una pacifica soluzione del lo laotiano, ma anche nel raf- PLI ne ha rilasciata un’altra, ziali. E’ ancora più chiaro og- 

problema laotiano >. Egli forzamento della pace nel A M 0 piuttosto dura. « La vittoria gì che non si può fare una po- 

fnf/aota non si <• «ascosfo le sud est deU’Asia >. AMI AAM del PLl indica varie cose in- litica di centro sinistra lascian- 

difjìcoltà della .situazione. « f-psemmo del Laos - HA HA# ,%#AAAA ########## teressanti. Futle le profezie do 0 tollerando in popmne di 

affermando che * questo è «Lesemino AaA BAaA AABAABA OaABAAAABA dell’on. Fanfani sono risultate potere all’interno della DC chi 

Su- 7 ^ sbagliate ». Malagodi ha dello non crede in quc.sta politica 0 

vanno Fuma ha quindi an- dimostra assai bene che. al- che « l’alternativa di fondo re- la sabota volontariamente». 

nunciato che non appena il lorqimndo si ha la volontà di ALC.LRl, 12. ctintaUi tra 1 Esecutivo prov- tati in mare per raggumgere sta fra una politica liberale di 

re avrà approvato il nuovo risolvere i problemi interna- Mentre si continua ad visorio e l’OAS avrebbero a nuoto la riva. Successiva- progresso di tipo occidentale ATTIVITÀ^ DI GOVERNO rtn 

governo, ima delegazione zinnali complicati .sulla baso ifiuorar..' lo ^opo della mis- parteciimto oltre a Susini, mente es.si sono stMi presi a e una politica socialista di .sta- J JY' 

laotiana .si recherà a Cine- della coopcrazione e del ri- -smne di Belkacem Krim ad anche 1 ex colonnello Gardes bo^lo dei motoscafi che sono talismo, neutralismo c mila- nj,n erose ntSgSi s d 

ora per la conferenza che de reciproci interessi della ai> I due non avrebbero {i.ylato fuggiti a tutta velocita. zione ». Egli ha aggiunto che cecMUO Cirrslfto 

,_. _ b{n.liu U I l Illll-azinni» «lr>l>li ni-(- 0 |-(il di .-l iinnirv ili liitti-i I OA.L, nini ..’lntnnc-inr.., :i il i-iir>nnei;n rinl PI I nni-r» la vin *"111 Ul V^CCCnllO. «- sltlVO 



neutrale 

Dichiarazioni dei tre leaders du¬ 
rante una conferenza stampa 


f' ; ■ % 

WlÈdum 


« 


VIKNTIANE, 12. - 

ì.'aecordo raggiunto ieri 
dai tre prineijn laotiani per 
un governo di coalizione IVlObCw 

nazionale, capeggiato dal Ica-- 

der della corrente neutrali¬ 
sta, è stato ratificato oggi al- JUl^j 
la Piana delle Giare, dove ì 11^04 
tre principi si sono incontra- 
fi jier la firma del documen¬ 
to. 

L’accordo sottolinea che il 
nuovo governo nella sua at¬ 
tività sarà guidato dai prin¬ 
cipi es])rcssi nel comunicato 
congiunto emanato dai tre 
principi a Zurigo nel loro ul¬ 
timo incontro. Le decisioni 
del governo sui maggiori pro¬ 
blemi interni, sulla politica 
estera e sulle questioni di 
carattere militare dovranno 
essere adottate con l’appro¬ 
vazione unanime delle tre 
parti. 

Il 14 giugno il principe Su- 


Mosca 


Hi 


Jk 


Algeria 


Firmali vari 
contratti 

Italia-URSS 


Ssodo degli europei: 
diedmila rimpatrìatì 
in un solo giorno 


ALGERI. 12. 
Mentre si continua < 


dovrà stabilire definitiva- .ji j„ si òì- ‘*'*Ì^* l’OAS. ma Intanto s’intensifica il rim- il successo dei PLI apre la na dp^igo jerj nella riunione dei 

mente lo statuto tieiifrolc . * ‘ r • ^'^lan? Contatti con certi soltanto di quello della zona p.ntrio degli europei d’Alge- a una « nuova prospettiva, che *7* “ p "*”" c,,i 

Z Laos Questa delegazione «"f"" /I .ntn ! di europei?) un ^rto di Algeri e Costanlina. Cioè k-,. Nel corso delle ultime 24 si tratta di non rovinare, non S a/nàzioSnS 

dovrebbe partire a suo av- iisullalo raggiunto nel io- mttiiesse ha suscitato ad Al- 1 O.AS di Orano al comando ore. 44 aerei hanno assicu- dimenticando la pressione del nroro^a di due 

• _ . __ _ *1 no __ cfolfirtinntf) Hol nrnnlpmn Inf». noitì rlnlpAv cn._*_ n_ a __ i*aì t>PI fsnnnf>*i cirnirieeàmfi nrkn ari- wiiu pivtupa * w ci 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

La Mostra industriale ita¬ 
liana del Parco Sokolniki 
ò finita; ì primi contratti di 
vendita sono stati firmati 
eri tra alcune ditte italiane 
ì gli enti importatori sovie¬ 
tici. Oggi c domani continue¬ 
ranno le contrattazioni di 
compravendita del materiale 
esposto, mentre per le com¬ 
messe a scadenza più o meno 
[unga, la discussione si csau- 


Giornota 
Itoliona 
alla Fiera 
di Poznan 

Nostro servìzio 

POZNAN. 12. 

Oggi alla Fiera di Poznan. 
giornata dedicata alfltalia. il 
sottosegretario al. Commercio 
estero on. Storchj è intcr\'enuto 
ad un ricevimento offerto nel 
padiglione che racchiude la no¬ 
stra esposizione. Su 4(X)0 metri 
quadrati (l'anno scorso erano 
3068), sono csixisti i prodotti di 
59 ditte italiane. £ anche questa 
cifra rappresenta un record ri. 
spetto agli anni scorsi. Presenti 
Per la prima volta sono l'Alfa 
Romeo che espone automobili e 
motori; la FIAT, con automobili 
e maculine agricole. Li Monte-1 
catini, con materie chimiche e 
prodoti sintetici; l'ENI c altro. 
Particolare interesse ha solle¬ 
vato la partecipazione di un nii.l 
fneroso gruppo di industrie che 

{ iresentano macchine tessili tra 
e più moderne. 

Il valore della nostra espor- 
stazione di macchine tessili in 
Polonia — che nei 1959 era di 
23 milioni e 1960 di 370 
milioni — è s.alito, nel 1961. ad 
oltre un miliardo. 

Intanto l'interscambio com¬ 
merciale italo-polacco, che ha 
sfiorato l’anno scorso i 70 mi¬ 
lioni di dollari c nei primi 
mesi di quest'anno ha segnato 
nuove punte positive, tende an¬ 
cora a salire, nell'interesse dei 
due paesi. Da parte polacca si 
è particolarmente intercss.ati a 
proeeguire «u questa via. L’ono¬ 
revole Storchi, del resto, ha {x>- 
[tuto rendersene conto diretta- 
? mente dalla insistenza con l.a 
quale i rappresentanti della 
stampa economica e della R.adio 
polacca gli hanno chiesto se 
l'adesione italiana al Mercato 
Comune Europeo non rappre 
senti o non possa in avvenire 
rappresentare un elemento di 
ostacolo a questo sviluppo. 


[rirà soltanto in Italia. 

La ditta Hicllo ha venduto 
quasi tutti i modelli esposti 
ed è stata la prinui a con¬ 
cludere raffare. solto l’oc¬ 
chio delle telecamere sovie¬ 
tiche. Ecco altre contratta¬ 
zioni; gli enti sovietici sem¬ 
brano avviati alFacquisto di 
500 macchine per la fabbri¬ 
cazione di calze con la ditta 
Billy, di decine dì macelline 
utensili della SICMAT e Ji 
esemplari di macchine della 
Walfat. della Mannnioni, 
della Ferranti, della Coppie 
c di decine di altre ditte di 
questo settore. Con la SCEI 
di Novara, sono in corso trat¬ 
tative per la costruzione di 
una fabbrica di forni elettri¬ 
ci di cui la ditta novarese 
è produttrice. Lo stesso si 
può diro per altre grosse in¬ 
dustrie del settore chimico, 
senza contare naturalmente 
il dialogo oramai avviato tra 
la Fiat e 1’ URSS per la fab¬ 
brica dei trattori, dialogo che 
il prof. Vailetta, ripartito og. 
gi por Torino, proseguirà in 
Italia in occasione della vi¬ 
sita del primo vice-presiden¬ 
te del Consiglio, Kossighin. 

A questo proposito c inte¬ 
ressante citare la dichiar.a- 
zione rilasciata dal profes. 
sor Vailetta alla Tass prima 
della su.T partenza: « Venen¬ 
do nell’ URSS — ha detto il 
pr<»sidente della Fiat — v»'- 
ievo conoscere un paese nel 
quale non ero mai stato, p.ne- 
se caratterizzato da un r.i- 
pido progresso. Inoltre, spe¬ 
ravo di d.ire il mio contri -1 
buio alla cooperazione com-i 
mercialc fra i due paesi. Cre¬ 
do di essere riuscito a dare 
questo contributo». 

Do{jo aver affermato che 
l’incremento d e ì rap{X)rti 
commerciali fra l'Italia e 
rURSS c neirmtcreise dei 
due paesi, il prof. Valletta si 
è detto * molto onorato por 
i colloqui a\'utì con il primo 
ministro Krusciov cd il pri¬ 
mo vice-presidente del Con¬ 
siglio Kossighin ». 

« Ho stabilito contatti per¬ 
sonali — ha aggiunto il pro¬ 
fessor Valletta — che riten¬ 
go saranno molto utili in 
futuro ». 

II presidente della FIAT 
ha dello infine di essere 
ottimista por i risultati che 
la Mostra non mancherà di 
avere nei prossimi mesi, ri¬ 
conoscendo ad ossa il me¬ 
rito di aver facilitato il mi¬ 
glioramento dei rapporti 
commerciali fra l’Italia c 
l’Unione Sovietica. 


{lolizin e i militari fedeli “1 .ticttìmane fa, è iniziato Teso- carattere relativo del voto, ha |,j |3 riunione «tecnica», con 


Washington 


viso verso il 21 giugno. golamento del problema Ino- geri rincontro avvenuto oggi dell’ex generale Gardy sa- rato il collegamento tra FAI- PCI ancora gravissima, non ap- governo 

Dal canto .suo il principe tiano. rafforza nello stesso a Tunisi fin il primo mini- robbe rimasta fuori dai ne- gerla e Marsiglia, trasportan- plicando un programma di co- joyrà’aver comoletato il oro- 

Sttfannuvong, che rappre- teni|)o la certezza che. se- stro algerino Ben Khedda e goziati. do in Francia 4055 persone, sì detto centro-sinistra fatto op..p pp_ questo si richiede 

senta il Pathet Lao, ha di- guendo in via della coopera- il presidente Burghiba. . U pericolo di un niiov'o delle ({unii 3887 civili. 117 di cose prese a prestito dal “uj.p g ^,^,3 riunione del Con- 

cbìarato che le forze popo- zione, è {jossibilc egualmente . , V Y putsch militare nella regio- stranieri e 51 militari. Com- peggiore marxismo». ministri, ancora una 

lari hanno fatto « eonces- succc.sso gli Orano, sì delinea in plcssivamente nelle ultime 24 Una dichiarazione fiducio- riunione del segretari dei par- 

siont molto tmjìortunti allo , moblcmi internazionali ?l> P 7 maniera sempre |)iu precisa ore sono giunti dall’.Algeria sa nella formula di centro- jiti (ji maggioranza. Probabil- 

scojx} di facdttarc una pa- ‘ .i - , n««.nimo,on ..1: ““ !^“iia/.ione che q grave. Nella città di Ora- per via aerea e marittima più sinistra ha rilasciato Reale, mente l’una e l’altra riunione 

cifica .soluzione del profili!- ^hc 7' “l^no attualmente gli si determinerà m Algeria do- no, durante lutti questi gior- di 10.000 europei. F.’ questa Un giudizio sulle elezioni ha avranno luogo giovedì o ve- 

imi laotiano ». « ... Noi — ha Stati c che creano, una tcn- po il referciulum del l" In- ni, l’offensiva dei comman- ja più alta cifra raggiunta in dato anche fon. Vecchietti, il perdi 0“gi la nazionalizzazio- 

agginnto il leader delle forze sionc nel mondo ». glìo. Secondo certo voci ai do.s OAS contro le forze di un sol giorno da qii.ando. tre quale dopo aver sottolineato il qg sarà”ancora al centro di 

jxqwlari — abbiamo dato {jolizia e i militari fedeli al ,c;ettìmane fa. è iniziato Peso- carattere relativo del voto, ha una riunione « tecnica », con 

prova di buona volontà allo - I»r»,’i,rnn .m,, in ,.niincr.iiiln .. _«r-- ..i... . . . ....... 

scopo di ottenere per il paese 
pace, neutralità, indipen¬ 
denza c democrazìa. Speria¬ 
mo che le misure che sa¬ 
ranno prese in futuro con¬ 
tribuiscano a risolvere gra¬ 
dualmente tatti i problemi >. 

Il cajxì della corrente filo¬ 
occidentale. generale Fumi 
Nosavan, ha invece rila¬ 
sciato delle dichiarazioni 
quanto mai fredde ed equi¬ 
voche, che riflettono quanto 
meno nn atteggiamento di 
riserva. < Non fiosso dire 
esattamente — ha detto il 
leader filo-americano — se 
sono soddisfatto per Vac- 
coriìo concluso fra le tre cor¬ 
renti, anche se esso costitui¬ 
sce l’unica soliirionc al no¬ 
stro problema ». 

Le dichiarazioni di Nosa¬ 
van, l’uomo di cui gli Stati 
Uniti si crono serviti nel ’60 
per rovesciare il governo 
neutrale di Suvanna Fuma 
e snl quale avevano puntato 


L'economia USA 

in ritnrdo 
sull'Europn 

Duro attacco dei repubblicani a Kennedy 


. governo, non Ma conosciuto dall’Algeria, 
sosta. Ieri, la prefettura di 

{jolizia è stata assediata e __ 

sotto{}05ta ad un martella- " ~~ 

mento di armi automatiche 

e di colpi di bazooka per || ||| TìllieS 
pili di mezzora, li comando 

della piazza non riesce più eiill#» maIi4i«»m 
la coordinare la sua azione 511110 pOIIflCa 

dì ris|)osla. 11 generale Katz 

e ridotto all'inquitenza dal- fiStMFO OrCCO 

rindisci|)Iina dei suoi stessi ® 

ufficiali. 


ATENE. 12 


affermato che « nell elettora- I 3 partecipazione di La Malfa 
lo di sinistra l’innegabile sue- p Lombardi. Sulla questione 
cesso (iella socialdemocrazia jjci poteri degli Enti di svilup- 
può spiegarsi con I elezione nell’agricoltura, il gruppo 
del Capo dello Stato e con la socialista della Camera ha 
campagna elettorale, con la emesso un comunicato nel 
quale Saragat si è spostato a quale si afferma che la que- 
sinistra ». Sul successo del stiono « non può ritenersi 
PLI, egli ^ ha affermato che esaurita con la delega, che può 
* esso ha il val()re di monito invece valutarsi come un mo- 
contro le politiche, qual e mento di transizione ». Ricor- 
quclla che fa oggi la DC. che dando le promesse fatte da 
spaventano e blandi-scono in- Fanfani. il gruppo chiede 


L'imica misura presa per Secondo il .Vcin York T-.tnes sieme le destre. la.sciando nel- , Fimpegno del governo por Ir 
tentare di intralciare even- i.t (Ir'ocia st.ap'bbc 50t:oponcn- le loro mani intatti il potere promulgazione di una legge In- 
tuali piani di sommossa mi_ do a revisione la sua politica economico c tutti i tradiziona- iegrati\^. il che condiziona la 
litare. è stata quella di rin-b.deanica e intenderebbe ef- li .strumenti dì pressione ». valutazione che il PSI deve da- 
chiudere i reparti della - le- fcttiiaro un ravvicinamento con I dirigenti dell'estrema de- re .sulfinsicme dei provvcdl- 
gione straniera nel perirne- l i Bulgaria o '.’.-Mbania. :inori- gtra, hanno nel complesso ri- menti ». 


chiudere i reparti della - le- fcttiiaro un ravvicinamento con I dirigenti dell'estrema de- re .sulfinsicme dei provvedi 
gione straniera nel perirne- la Bulgaria o ’.’.-Mb.ania. allor- jtra. hanno nel complesso ri-*mcnti». 
tro (li. Sidi Bel Abbes. Ma «andò in pari tempo l.a sua (ol¬ 
ili H|m qui i legionari contimiann j.<b<ìr.a 7 .ionc con la Turch.a e 

a le loro provocazioni, tanto 'lu^osl.av.a, 

da rendere necessaria la re- Sempre secondo il g.om.ale. ■ 

nSn.r;is,r.'-„cSSe'dct.?i'; A* eaiforiaie 

IfbDilCani a Kenneay dell.&eicilo^ Ui liberazione tuazìone interna della Turch..i 

algerino. len sera due posti ^ dalla tensione con la Jiigo- . » i_ • • • • «• 1 

' ’ avanzati della legione sono siavìa a proiKi-ìto delle r.'ino- Nlezzogiorno. Anche qui non ci SI può lerniare al 

linrdi per gh operatori. In stati . placcati da forze del- ranze slave : ella Macedonia dato positivo deU’indietrcggiamento e del ristagno 

C!’nÌ«''sli'^n''Ilr.Ìso‘'df S mT Sale po'; dello forze deireslrema destra. Anche qui Tattenzio- 

1 : .Va; !i Vieii-ia T più di d»e t»rc. Era la ris{>o- he ricerc,.!.. nel r;a%'\ic:natoen- ne non puo non essere posta sul fatto che una pro- 


WASHINGTON. 12 . liarili per gh operatori. In . V- 

e snl quale avevano piinfo o j repubblicani hanno sfer- aprile fequìlibrio si era sta- » ci'e i* » ^ a" 

per riaprire In crisi avviata 25 mi- micidiale per d 

a sanzione enti / nrnii.sd io economica di Kennek'. Lardi di dollari- In quella ‘‘‘ fo "lesS 

di Ginevra del 1961. rider- x-„i , 1 ; _ -.__i-, sta a un sanguinoso com- ‘a ju.o».a \,3 e 1 lix»» 


fonda spinta a sinistra nel Mezzogiorno non si è 


MADRID. 12. 


<1 occodono vaioli è precipitalo verificato a poche miglia da 

31 UVVVUUnv mesi della sua ammi.ustra- di 75 miliardi di dol- Algeri. Una Vctletta un- 

O Franco - verUà -- Im pnUgimo DiV- '•'‘. 7 ' molti esperti dici uomini .a bordo er.t sal- 

IO - e che gli Stati Uniti. ‘iP'jC'^'ento di Ken- pata cl.mdestinamente dall .1 

M.ADRID. 12. ,società {jiù indiistrializ- nell afr.uc dell .tcc.aio Madrague. una spiaggia po- 

Lc autorità spagnole stan- ^aia nella storia, stanno leu- provocare hi caduta»-. , ^''uata a una ventin.ì 

no scatenando f attivismo tamente {lerdendo ;l primo H .senatore repubblicano chilometri d.a .Algeri. I. im- 
f.ascista nel tentativo di pre- posto nella modcrniz.'azionc. Ita concluso .ifTormmdo che barcazione, che {jartiva per 
sentare all’opinione pubbli- q benefìcio delle nazioni in- sec«mdo i repubblic.mi -ijignola destinazione è >tata in- 
ca le pifrrecenti repressioni dnstrializ 7 „ate delfEaropa e presidente Kenned.v dovreb-h^’^"!*^ guardacoste 

contro l’o|ìposÌ 7 Ìonc come fio] Giappone. Nell’attuale be ries.aniinaiv' non .soltantoWhe h.a tentato di .ibbordar- 
provvcdimcnti che hanno stato di co.>e — b.t affennato la sn.a pohtu.i m.t anche le f'- I pa.sscggeri dclha vedet- 
l’appoggio della maggioranza ii senatore — gli Stati Uniti, capacità dei consiglieci che **ì hanno allora lanciato dcl- 
degii spagnoli. Una prima rispetto alla Germania occi-J.gh suggeriscono questa po- bonibe a mano sul ponte 
adunata fascista organizzata dentale, alla Franci.i. alflta-lLtica ». del guardacoste dal quale so- 


5 :. 3 b;lire i mpporti diploma- 
tic;. troncati 22 .anni or sono- 
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ancne alcuni gruppi nciia scorso rr.nropa occitieniaie di ridurre le imt>oste, fanno >pvuacoio nana riva. nei souemoro e 

cosidetta «opposizione c«- per la modernizzazione in- pro.ssimo. « E’evidente — ha certo momento alcuni 7 I (heembre scorni, afform.m- 

stitiizionale », E’ questo il dnstriale ha speso del suo detto Halleck — che K^nnc- giovani, utilizzando dei mo- no che essi co^tumscono -iim 

ca.so della « commissiono por- reddito nazionale lordo qua- dy ha intenzione di ridurre tcìscafi fuoribordo hanno rag- ^^ 1,7 .-h‘os.^^àttollk contm h! 

manente del movimento m«v si il doppio di noi e f Etiropa le imposte o di seguire nello giunto il luogo del combatti- s;qcrr.-i. Tale pros.a d: po.sìzàV- 

narchico >. che in una sua è in pieno progresso mentre stesso tempo una politica di niento. Quando il guardaco- re — ha detto ancora il prl- 

dichiarazionc resa pubblica noi non Io siamo ». spese. Noi riteniamo che in ha cominciato ad aprire mo .«ogrotano del POUF — 

oggi ha « .sconfc.s.sato i mo- Dirksen. dopo aver rile- ciò ci sia una contraddizione il fuoco con il suo cannonci- converge nella direz.one de’.:.! 
narclìici che hanno preso vaio che in ogni casa ci si perché cosi si può giungere no, in direzione della moto- poLt-ca di pac(* de: p.ìesi «o- 

parie alla riunione di Mo- a.spcltava un mutamento dei soltantu ad un intoller.ibile vedetta, in segno di avverti- di'ffeivnzo*^*^e" 

lineo ». affermando che tale valori della Borsa, ha ag- deficit, che si tradurrebbe in mento, gli undici uomini che qq il mancismo-len’’nismo 

partecipazione c stata < a giunto che < nessuno si nspct- una maggiore depressione erano a bordo di qucst’uUi* p 13 filosofia che guid.'. le nt- 

solo titolo individuale». lava delle perdite di 100 mi- economica ». ma imbarcazione si sono get- tìvità della chiesa-. 


cratico meridionalista. 

Affrontare e dare un awio all'opera necessaria 
per superare queste dilTìcoItà deve considerarsi uno 
dei compiti del prossimo Congresso del Partito. 
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